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8 MARZO 
Dieci anni appena sono pus 

«ati da quel 1944 the vide per 
la prima volta nella nostra 
storia la partecipazione vasto 
e organizzata delle donne ud 
un moto di liberazione, al qua­
le seguirono la conquista dei 
\oto , il contributo crescente 
delle donne a tutto le lotte e-
lonomiehe e politiche, la crea 
/ ione di un movimento Illu­
minile democratico in conti­
nua ascesa. E' perciò uaturale 
che, da quando è statij rcstau-
lato in Italia un regime de­
mocratico, la celebra/ione del-
l'S marzo sia andata acqui-
>tando ampiezza e rilievo 
Oggi partecipano ad essa mi­
lioni di donne di ogni età, nel­
le città e nelle campagne, la-
\oratrici e donne di casa, in­
tellettuali e donne analfabete 
o quu.M. Si mette iti moto, !'8 
marzo, una parte notevole 
della popolazione italiana. 
pioprio quella lino a ieri ca­
ratterizzata da rapporti so-
i iali e da un costume di ^ ita 
tra i più arretrati, rassegnata 
alla propria posizione di in­
feriorità, estranea a qualsiasi 
attività di carattere politico. 

Siamo così di fronte ad un 
innegabile risveglio della et>-
M.-ienza sociale delle donne 
italiane, u una loro crescente 
partecipazione alla vita politi­
ca del Paese, risveglio e pur-
tecipazione che si traducono 
in una crescente polarizzazio­
ne di forze femminili verso le 
organizzazioni democratiche e 
verso i partiti di avanguar­
dia. 

In contrapposto, tutti pos­
sono costatare come le lile di 
aggruppamenti e partiti po­
litici. che si richiamano al­
le correnti socialdemocratiche. 
repubblicane e liberali e «i 
ptesentavano un tempo come 
i paladini dell'emancipazione 
della donna, siano oggi quasi 
totalmente disertate dalle don­
ne italiane. Nò sorte migliore 
hanno le associazioni di tipo 
femminista, ancora oggi nu­
merose in Italia, ma rido**e 
piuttosto a comitati che a ve­
re e proprie organizzazioni. 
prive come sono di una base. 
anche limitata. Esse hanno il 
(orto dì enunciare programmi 
generici, ma di non promuo­
vere e di non associarsi ad a-
-/ioni concrete in difesa .dellp 
donne. Col pretesto della < a-
politicità >, si mantengono e-
stranee al dibattito e alla lot­
ta politica che bi svolge nel 
Paese, e perciò cadono nella 
astrazione, si condannano al­
l'isolamento. 

II partito clericale, è \cro. 
raccoglie ancora larghi suffra­
gi elettorali tra le donne; e le 
associazioni femminili confes­
sionali hanno tuttora una lar­
ga base, aiutate dall'influeu/a 
che la Chiesa cattolica da se­
coli esercita sulle donne ita­
liane. Eppure i fatti stanno 
dimostrando che quel partito 
e queste associazioni hanno 
già perduto anch'essi e sono 
destinati a perdere sempre più 
terreno, stretti come sono nel­
la morsa di una contraddizio­
ne cui non possono sfuggire. 
Essi sono emanazione di for­
ze ideologicamente in contra­
tto con l'emancipazione della 
donna e si trovano perciò nel­
l'impossibilità di tradurre in 
iniziative concrete le loro ri-
Aendicazioni programmatiche 
relative all'elevazione morale. 
eulturale. economica delle 
donne. Del resto nel momento 
in m i le donne imparano a 
unirsi, a organizzarsi, a di-
sr-nterc e a lottare, la batta­
glia è sostanzialmente perdu-
la per i loro nemici tradizio­
nali. perchè esse imparano 
anche a distinguere chi le di­
fende da chi opera in antitesi 
ton i loro interessi concreti. 

Questi dati di fatto abbia­
mo voluto ricordare alla vi­
gilia dell'8 marzo, che e un 
po' lo specchio dei progressi 
compiuti dalle donne italiane 
sulla via della loro emancipa­
zione. 

Quest'anno si sviluppa da 
questa giornata un'azione an­
cora più ampia e coraggiosa 
« he negli anni scorsi. II C i n ­
tigl io della donna italiana 
iiato dal Congresso promos­
s o nella primavera dei 1955 
dall'Unione Donne Italiane, ha 
lanciato una campagna di a-
desionc alla Giornata della 
donna sulla base di rivendi­
cazioni che interessano, diret­
tamente o indirettamente, la 
maggioranza delle donne ita­
liane; dal diritto al lavoro al­
la parità di retribuzione, dal 
diritto di accesso a tutte le 
carriere alla partecipazione al 
potere giudiziario, da previ 
denze in favore delie donne 
casalinghe a misure che con­
tribuiscano ad avviare a solu­
zione problemi importantis­

simi come quello della casa, 
della scuola e così via. E poi­
ché ogni conquista è condi-

- l ionata dalla realtà che ci cir­
conda e dipende alla fine an­

che dalla capacità delle don­
ne il riuscire a modificarla, 
il Consiglio ha invitato tutu: 
le donne a guardarsi attoruo, 
a riconoscere questa realtà, a 
suggerire ciò che si dove fare 
per mutarla in meglio. 

La realtà italiana iti oggi è 
complessa e contradditioiij , 
ricca di promesse e densa iti 
pericoli. Ila gli aspetti ih-l-
l'esultaii/u popolare del 7 giu­
gno. quando la leguc-IrnUa 
fu sconfitta, della lor/.i «Me­
scente. del movimenta popola­
re. Ma ha anche il volto M -
\ e r o de l l e d o n n e di \ l l e s o m e ­
li, a v \ o l i c nei loro «^iai.i ii"-
ri. racco l te a t torno al brac ie ­
re, nel le loro misere ca -c . a 
par lare di tre m a m m e morte 
per ;:!! filo d: a c q u a . Ila il 
vo l to degl i nomin i c o n d a n n a t i 
da l la m a g g i o r a n z a d t l p o o o l o 
il 7 g i u g n o e ora ì i H n u i l i al!;» 
«l ire / ione del P a c e : ••on <-sj 
è r iapparsa l.i r e p u l s i o n e pò-
" i / i e sc i . il s a n g u e degl i inno­
centi è tornato a s t o r i c a - , 
mentre si prof i la il p iù gravo 
di tutti gl i i m p e g n i in terna­
z ional i vo lut i da c o l o r o ( h e 
p r e p a r a n o la guerra, il trat­
tato de l la C .E .D . 

P e r far tr ionfare i ideale !• 
g i u s t i / i a de l l e domi,* i ta l iane 
questa realtà d e v e essere m u ­
tata. Per q u e s t o l's m a r / o è 
una data impor tante ad mi 
t e m p o per la conqui s ta deilu 
e m a n c i p a z i o n e del la d o n n a . 
per la sereni tà de l l e f a m i g l i e 
i ta l iane , per la p a i o e il pro­
gresso del l 'Ital ia-

MARIA M. ROSSI 

GRAVISSIME ACCUSE DI ANNA MARIA CAGLIO NELL'UDIENZA DI IERI DEL PROCESSO MUTO 

La Caglio dichiara che Ugo Montagna 
dopo una visita al capo della polizia Pavone 

disse a Piccioni: 'ho sistemato tutto.. 
In novembre il Procuratore Sigurani rifiutò di prendere in considerazione le rivelazioni di Anna Maria 

Perchè Sigurani non agì*; 

l i prefetto Tommaso Pavone, 
capo della polizia, ili cui A n ­
na Maria Moneta Caglio, nel ­
l'udienza di ieri del processo 
per l'affare Montesi. ha con­
fermato gli rat imi legami di 
aniici'/ia con il « marchese » 
Ugo Montagna. Non sente, il 
doti. Pavone, l'opportunità di 
lasciare volontariamente la 
sua delicata carica s ino a 
quando non sarà chiarita la 

rosizione dei suoi amici? 

leu poniciiggio, quando Anna Caglio 
Matta Caglio, è liscila dal Pa­
lazzo ili Cttistizia, è stata ai-
colla dagli appiattii della lolla. 
La folla che applaudiva ieri ci ha 
ricordato quella che, anni oi 
sono, batteva le mani ai testimo­
ni a discarico del proces-
su Egidi. Si trattava allora di 
vedo salvo un innocente. Oggi 
la Mutazione si presenta capo­
volta; ma a muovere quegli ap­
plausi è sem pi e la stessa sete di 
giustizia, the va oltre ai prota­
gonisti di questa o quella vicen­
da e chiede la verità, la rottura 
di omertà scandalose, la luce. 

E i romani che applaudivano 
non conoscevano ancora la ri­
velazione sconcertante che la 

«.C..J fatto . 'di nel­
l'aula della Corti I/''I>JM"I 
della Capitale: dal /'rimira­
tole della Repubbliia dottor 
Sigurani, > :t l i ;i i operato 
già tarile risei ve ciano sta~ 
te avanzate, Anna Maria Ca­
glio <i era recata spon­
taneamente subito dopo aver 
letto nella rivista Attualità l'ar­
ticolo Milla morte di Wilma 
Montisi! Ma il proi tiratoi e, c«'.i 
inaudita, dopo ava appicco dei 
rapporti della Caglio col Mon­
tagna e di questi col Pii ciani e 
col capo della poli zia, non Si 
mosse, non fece nulla, anzi — 
afferma la Caglio — consigliò 
alla ragazza di * togliersi da 
quella faccenda ».* \ou basta: 

PER LxV FALSA V E R S I O J N E SULLA MORTE DI WILLIAM) 

II capitano dei C.C. Perenze 
è stato rinviato a giudizio? 

Pisciotta sarebbe stato avvelenato subito dopo aver accettato di scrivere e firmare un 
contromemoriale in cui si ritrattano le accuse contro ì mandanti della banda Giuliano 

DALLA RE0AZ.NE PALERMITANA 

PALERMO, 6. — Gaspare 
Pisciotta è stato avvelenato 
dopo aver scritto un memo­
riale, nel quale ritrattava tut­
te le accuse lanciate contro i 
mandanti di Portella della 
Ginestra, e forniva una nuo­
va versione dell'uccisione di 
Giuliano. Questa e la s tupe­
facente notizia che circola in­
sistentemente oggi in alcuni 
ambienti palermitani, che da 
anni attentamente seguono le 
vicende del banditismo mon-
teleprino. 

Ma un'altra notizia di ecce-

Srelba. dopo l 'assassinio di 
Giuliano, presentò e fece 
approvare dal la maggioran­
za del Parlamento una legge 
speciale per promuovere g e ­
nerale il colonnel lo Luca. 
Ora si apprende che la Ma­
gistratura avrebbe incrimi­
nato il capitano ' Perenze . 
Mentre Sceiba, che aval lò la 
falsa vers ione de l l» morte di 
Giul iano, da ministro degli 
Interni è s ta lo promosso 

presidente del Consiglio 

me la morte di Giuliano stet­
te a quell'altro, che l'avv. Ro­
mano Battaglia consegnò alla 
Corte di Viterbo, pochi gior­
ni prima della tragedia di Ca-
stelvetrano, e nel quale il «Re 
di Montelepre » si assumeva 
tutta la responsabilità della 
strage di Portella della Gi­
nestra. 

La notizia ò attendibile: e s ­
sa del resto sarà certamente 
smentita o confermata a bre­
ve scadenza. Se infatti il con­
tro-memoriale, che deve e s ­
sere stato strappato all'ex 
luogotenente di Giuliano ev i ­
dentemente con una ennesi­
ma promessa di libertà, esi­
ste, non c'è dubbio che esso 
verrà fuori al più presto. Per 
convincere Pisciotta a rila­
sciare il documento. gli 
avrebbero detto: « è vano che 
tu speri di salvarti accusan­
do o attaccando il governo 
e i suoi amici. Se vuoi riac­
quistare la libertà devi ab­
bandonare la tattica seguita 
finora, se non vuoi che al 

primo ergastolo altri se ne 
aggiungano v. 

E Pisciotta. cadendo nell'i­
dentico tranello che fu teso 
a Giuliano, avrebbe ritratta­
to tutto. Come il suo capo, 
egli avrebbe cosi sottoscritto 
la sua condanna a morte. 

Chi ha nelle sue mani, in 
questo momento, il contro-
memoriale? Secondo quello 
che si afferma negli ambien­
ti che abbiamo citato, il do­
cumento sarebbe in mano di 
un avvocato palermitano che 
in questi giorni sarebbe an­
dato a offrirlo a Roma ad al­
cuni grossi esponenti della 
D. C. Esso, come abbiamo 
detto, sarebbe costituito da 
una prima parte, in cui si 
ritrattano le accuse contro ' 
mandanti di Portella. e da 
una seconda parte, nella qua­
le si dà una nuova versione 
dell'uccisione di Giuliano. 

Secondo questa nuova ver­
sione, ritenuta non degna di 
fede, i mafiosi di Monreale. (Continua 

Ignazio e Nino Miceli, -si »a-
ìebbero attui dati con Luca e 
Perenze per la cattili a e con­
segna di Giuliano. A questo 
scopo avevano combinato un 
appuntamento con il brigante, 
in casa del mafioso Albano, 
a Borgetto. Dopo che ebbero 
mangiato e bevuto, Ignazio 
Miceli offri a Giuliano una 
sigaretta oppiata. Il capoban­
da cadde presto in un pro­
fondo torpoie e ai tre mafiosi 
riuscì facile disarmarlo, le­
garlo e caricarlo su una mac­
china. 

L'appuntamento con i ca­
pi del C.F.R.B. era nei pres­
si di Campoieale. sulla stra 
da pei* Trapani. La macchi­
na parti che era già buio. 
Durante il viaggio Giuliano, 
solleticato dall'aria fresca del 
la notte, rinvenne e comin 
ciò a divincolarsi funosamen 
te e a gridare. Nessuno riu­
sciva a tenerlo. I mafiosi eb-

G I U S E P P E S P E C I A L E 

{menzioni di una mito/nane? 
Ma, insomma. Montagna è amico 
del capo della polizia? è amico 
di l'intoni? è amico di Spalato 

, , ,. . , ! MHIO di MIO figlio? \e>siina 
Ire la ragazza st reco allora ila! tjcn 
lott. Sigurani è *tato aitimi »»t> 
tallo stesso Pubblico Ministero 
lott. Urtino, quando ha rivolto 
alla Caglio ah une domande per 
farle precisare i particolari del 
colloquio: se eia stato ridallo 
uri verbale, o se st era trattato 
di una conversazione amiihezolc. 

Lo sbalordimento, ihe è to>«> 
nell'aula a tale rivelazione, e sta­
to enorme: una domanda è te­
nuta spontanea, >cmpliic. preoc­
cupante, alla mente di tutti: le 
indagini che sono state compiute 
ir: seguito, per il iLunare solle­
vato dalla stanipa dopo la pri­
ma fase del processo Muto e do­
po il memoriale della Caglio, 
perchè non i cintelo condotte al­
lora, quali che fossero le irnprc*-
<ioni ihe il magistrato a^eia ri­
levato dal lolloquio tori Anna 
Maria? Dunque ni Italia ad un 
Cittadino che cottole o ani he 
solo crede di conoscete partico­
lari e circostanze le quali posso­
no aiutare la giustizila, non e 
sufficiente recai si dal magistra­
to! E' necessario inviate memo­
riali al papa, al ministra degli 
interni, a un aviocato, ai gior­
nali prima di leder pria in ton 
sii/cr.t/ioiie ; propri sospetti! .Si 
è detto che Sigurani a^ev.i con­
cluso la indagine supplementare 
sulla morte della Moritesi non 
M W O trovato nulla di proban 
te nelle accuse della Caglio. Un 
momento! E' dato tenti:e invece 
che egli fosse arrivato a quella 
Convinz.toite già nello scorso au­
tunno, sittza condurre nessuna 
delle ricerche ihe era suo com­
pilo svolgere, quando congedo 
la ragazza consigliandole pater­
namente. — Lasn stare... 

Se questa graie circostanza 
riferita ieri, con tanto candore, 
ma anche con tanta ricchezza 
di particolari, da zinna Marta 
Caglio davanti a un pubblico 
esterrefatto, risulterà zeta, sen­
tiranno più, i cittadini, il dovere 

\di collaborare sporttaueamentil 
con la giustizia i orrendo, solo 
per questo, il rischio di passare 
magari per mitornam o visionari? 
La Procura di Roma ha tenuto 
,i ricordare di azere mutalo at­
traverso la stampa, alla 

persone interessate ha Imo 
ad oggi \mniitto, almeno su 
questo punto, la ragazza. 

I nomi di tanti personaggi ti»» 
influenti e possenti nell'affare, te 
indagini, della polizia che si con-
rludono con la z ersione del < pe-
liluvio », / lonsigh di Sigurani 

alla Caglio, le due arihivia/iotii 
del laso Moritesi, ionie possono 
non prozocare un <cmpre più 
graie turbamento nell'opinione 
pubblna? Il giornale di Sceiba 
ha scritto che la stampa italiana 
ha fatto un indegno chiasso sul­
la lievitila e che bisogna man­
darci tutti ni galera. La verità 
è ibe di • chiasso » ci accorgiamo 
oggi dì averne fatto poco o, per 
essere più coatti, che abbiamo 
fatto solo una parte di quel­
lo ihc è il mistìo dolere di 
giornalisti pn scovare la zerita. 

Siano ugualmente ligie al 
loro dolere le autorità chiamate 
in i.tusa: ti capo della polizia 
in primo luogo Perchè ti prefetto 
Palone non ha sentito ancora il 
dovere di presentare le sue di­
missioni in attesa che sia fatta 
luce? /.' se Pavone non si litote 
decidete a dare le dimissioni, si­
ti ministro degli interrii Sceiba 
che ha diretto l'azione dei Ver­
diani, dei Mcssana, dei luca, dei 
Perenze, non è l'uomo più indi­
cato per costringerlo, noti c'è rtes 
suri altro membro del governo 
(piatiripartito che sia capate di 
chiedere una dcnsione oramai at­
tesa e rtihtista dall'intero Paese? Anna Maria Moneta Caglio 

in 6. pag. 1. col.) 

Deg a speri a ni contro il PSDI 
per le sue pretese "sociali,, 

Anclrcotli spczzn una mio VÌI lancia a favore delle desi re 

La drammatica udienza 
al Palazzo di Giustizia 

M procedo Muto tutta la molto alto. Stringe nella ma-j disse di aver parlato con Pie­
no destra una borsa di pelle io Piccioni. « Sfido che non udienza di ieri è stata occu 

pata dalla deposizione di An­
na Maria Moneta Caglio, la 
quale ha parlaio qua.-i inin­
terrottamente per cinque ore 
e tre quarti, rispondendo alle 

~-'&l^ia\domande che le rivolgevano 
della prima archiviazione ihl ca- \\ Pres idente S u r d o . il P.M. 

Sospeso per le vacanze di 
fine settimana, il dibattito sul 
governo riprenderà marte­
dì e si concluderà presumi­
bilmente nel giro di un paio 
di giorni. Si giungerà rapida­
mente alla fase finale, quel­
la della replica di Sceiba, del­
le dichiarazioni di voto dei 

verno Pella e perfino dal go ­
verno fantasma di De Gaspe-
ri del luglio scorso. Analoga­
mente si offre al governo e ai 
socialdemocratici in specie. 
con gli ordini del giorno sulle 
aziende IRI e sui contratti a-
grari, l'occasione per dimo­
strare che * l'ardito program­
ma sociale a dell'attuale g o -

duce pei favoni e l'alleanza 
della Democrazia cri.-tiana con 
il PXM e con Io sXc.^-o MSI. 
Per quanto ci si preoccupi, 
a Piazzai del Gesù, di ' am­
morbidire ^ le reazioni al le 
notizie in pioposito. ieri sera 
un'agenzia bene informata 
precisava che il problema 
dell'allargamento della mag-

So Moritesi, chiunque sapesse 
qualiosa .i deporre, z olendo 
con questo intendere di aicr 
fatto il possibile per far luce 
sulla ncenda. Ma come? Anna 
Maria che sapeva quel po' di ro­
ba, che sospettava l'esistenza di 
rapporti tra Wilma e Montagna, 
che aveia denunciato gran te­
lefonate tra Montagna e Piccio­
ni, che aiiia accompagnalo que­
sti due ultimi dal toro amico 
* il capo della polizia ». Anna 
Marta la quale riferì tutte que­
ste cose al Procuratore della re­
pubblica n senti dire non M 
interessi della faccenda' L non 

! basta. Da quello che hi riferì 
il Procuratore non trasse alcuna 
conseguenza, tanto e i ero che 
Montagna non zinne interrogato. 

E' stato solo dopo, quando st | 
conobbe l'cststcnz.i dei me-1 
mortali e la ragazza, malgrado, 
il consiglio, continuò » a intere*- ; 
sarst della faccenda », che comin-> 
ctarono gli interrogatori e icrtnc-

Bruno e i difensori Sotgiti e 
Bucciante. Alle ore 8, l'am­
pia aula della I Sezione della 
Corte d'Assise era gremita di 
pubblico, che già dalle sette 
della mattina aveva comin­
ciato a fare la fila. Molte per­
sone premevano al di là delle 
transenne disposte a sbarra­
mento dei corridoi del Palaz­
zo di Giustizia, tentando in­
vano di api ii si un passaggio 
attraverso gli angusti spazi 
libei i, guardate da decine di 
poliziotti e di carabinieri. Nel­
l'aula era presente, fra gli 
altri, il questoie Dosi, capo 
della sezione italiana del-
rinteroool. Erano presenti 
anche il vice questore Orto-
na. l'avv. Bellavista. legale 
di Ugo Montagna, il legale! 

avv. 

e i guanti, intonati all'abito. 
Si siede con la compostezza 
di una studentessa universi­
taria chiamata a sostenere un 
esame. 

Trascorrono alcuni minuti 
nella frettolosa lettura della 
deposizione resa dalla giova­
ne donna giovedì scorso. 
Quindi il Presidente — ri­
prendendo l'interrogatorio dal 
punto in cui venne interròt 
to giovedì — rivolge alla Ca 
glio la prima domanda: .<-Da 
quando cominciarono i suoi 
sospetti sul Piccioni - e sul 
Montagna? 

CAGLIO: Fu nell'aprile del 
1953. Il giorno 7 mi trovavo 
in casa di Ugo Montagna. 
Egli mi impose di partire per 
Milano, senza spiegarmene la 
ragione. Cercai di ottenere da 
lui una spiegazione ed egli mi 
rispose che- il giorno dopo 
doveva recarsi a caccia nella 
tenuta di Capocottn con Piero 
Piccioni. •» Ma «e devi andare 

della Caglio, avv. Ferrari S ? C a P ° c o l t a P?f « c ? 5 a . re l e 

Bravo, numerosi m a g i s t r a t i i ^ " ^ 6 ~ O O D I C* t a i •<> 
e circa ottanta giornalisti. 

. Inori testimoni 

obb iettai 
|che bisogno c'è di mandarmi 
.. Milano^,,. Egli ins is tet te , 3 U l l a s p i a g g i a 
»> riuscì :id imporrm ciò che n j c a ? 

mi volevi a Roma! — escla­
mai allora — Chissà che cosa 
avete fatto tu e Piero durante 
la mia assenza! ». Mi rispose: 
« Stupida, Piero mi ha detto 
che sta per partire. Perchè 
ti arrabbi? ». Il giorno se­
guente lessi su un giornale 
che il corpo di Wilma Monte-
si era stato trovato a Tor 
Vaianica. Impressionata dalla 
coincidenza, poiché sapevo 
bene quanto vicine fossero 
Capocotta e Tor Vaianica. 
espressi ad Ugo la mia sor­
presa e la mia preoccupa­
zione... 

PRESIDENTE: Di che ge­
nere? 

M*riuti timori 
CAGLIO: Temevo che Ugo 

potesse essere incolpalo di 
quella morte, perchè, ripeto. 
il corpo di Wilma Montesi 
era stato trovato proprio nel­
le immediate vicinanze della 
tenuta di Capocotta. Il giorno 
stesso vi andammo per cac­
ciare quaglie. 

PRESIDENTE: E' andata 
di Tor Vaia-

Questa volta gli 
voleva. Il mattino seguente 

a v v o c a t i ' D a r t n quindi per Milano, do 
compiuto il famoso supplemento .Sotgiu e Bucciante, forse te-
di inchiesta. Perche, si chiedeva- jmendo che il Presidente no­
no t giornali, si è seduta questa ! mini al loro posto un difen­

sore d'ufficio, come aveva ten-

capi dei gruppi parlamentari ^ 
e, infine, del voto. Ma oltre verno è qualcosa di più di gioranza'non e di competen 
alla votazione sulla fiducia, vi una menzognera promessa. i^, di un solo uomo ma di 
saranno altre votazioni di Nell'attesa della ripiesajtutta la DC e di quei partiti singolare procedura? Perchè ,. 
grande interesse sugli ordini parlamentare, la situazione' che "intendono salvaguarda-K interferito con la nuo.a archi-\tBto. d i f a r e giovedì scordo. 
del giorno già presentati o interna della D. C. r ichiama! r e la democrazia . . La VC\viazione nel processo Muto* Os-! 3 r n . v a . n o a I I e o r e S - 3 3 - .^ 1 m.l~ 
che saranno presentati. 'l'attenzione degli osservatori , _ ,-, aggiungeva — èconvin- 'g i queste domande, dopo h de-nuU d o p o e n t r a ìl Tribunale. 

Come è noto, il gruppo del Non è sfuggito il significato; «a che spetti ai partiti di 
della decisione piesa dallajcentro spolemir.;arr una si-
direzione degasperiana di co- ifuazione che potrebbe alla 
stituire una Consulta na- lunga portare al loro isola­

mento e precludere la pos­
sibilità di acquisire forze che 
potrebbero dare un valido ap­
porto alla lotta comune >. 

E. nell'attesa che il centro 

zionale importanza si e pure 
diffusa oggi fra i giornalisti: 
il procuratore generale pres­
so la nostra Corte d'Appello 
si appresterebbe a stendere 
la sentenza di rinvio a giu­
dizio del capitano Perenze 
per la falsa versione della 
morte del bandito Giuliano. 

Ma procediamo con ordine 
e torniamo al contro-memo­
riale che Pisciotta avrebbe 
scritto prima di essere avve­
lenato. Secondo le nostre in­
formazioni, si può dire che la 
morte di Pisciotta sta a 

1 questo contro-memoriale c o -

PSI ha presentato cinque or­
dini del giorno; che impegna­
no il governo alla abrogazio­
ne della legge truffa, contro 
le violenze poliziesche, contro 
l'inflazione dei ministeri e dei 
sottosegretariati, per il distac­
co delle a z i e n d e IRI-FIM 
dalla Confindustria. per una 
sollecita riforma dei contrai- Ravaioli sul suo foglietto per 
ti agrari. Secondo anticipazio­
ni di agenzia, il governo r e ­
spingerebbe questi e ogni al­
tro ordine del giorno col pre­
testo che si tratta di questio­
ni da discutere in altra sede. 
Perchè mai? S e nell'accordo 
programmatico quadripartito 
rientra la abrogazione della 
legge truffa e la riforma della 
legge del 1948 in senso ancor 
più proporzionalistico, non si 
vede perchè la Camera non 
dovrebbe confermare con un 
voto questo impegno, del re­
sto già assunto — per quanto 
riguarda l'abrogazione della 

zionale che serva di collega­
mento tra tutte le forze «di 
ispirazione cristiana ». La d e ­
cisione sembra riallacciarsi a l ­
la proposta fatta a suo tem-j 
no da Fanfani. e rivelata da 

sonale, per la costituzione di 
organi misti tra la D. C. e la 
Azione Cattolica. Ora il col­
legamento tra D. C . Azio­
ne Cattolica, Comitati Civi­
ci, ecc avviene ai vertici con 
ia nuova Consulta: e d - è e v i ­
dente che il raggio d'azione 
della iniziativa è destinato a 
estendersi fino ai raggruppa­
menti politici monarchici e 
fascisti, magari tramite l'A­
zione Cattolica 

A questa iniziativa a lar­
go raggiò dei dirigenti cleri­
cali corrisponde, sul piano 
dell'azione immediata, la ma 

truffa — dal srecedente g o - novra c h e Ton. Andreottì con-

spolemizzi, è lo stesso setti­
manale di De Gasperi — • La 
discussione » — ad accendere 
polemiche coi socialdemocra­
tici. Il Tremelloni è partico­
larmente preso di mira per 
le idee ricoluiionarie che co ­
stui avrebbe in animo di at­
tuare in danno degli evasori 
fiscali, grandi elettori della 
DC. Dal canto suo. l'agenzia 
di Andreottì — TAPE — spez­
za una lancia a favore della 
« minoranza della minoran­
za > parlamentare, cioè la de ­
stra. la quale con l'attuale 
regolamento della Camera 
non riesce mai ad ottenere la 
elezione di un suo membro 
alle cariche parlamentari, 

ve mi trattenni un solo gior­
no. Il 10 mattina tornai a 
Roma. Alla stazione Ugo non 
;i fece vivo. Gli telefonai, poi 
mi recai in casa sua. in v ia 
Gennargentu. Egli era lì e 
poco dopo mi accadde d i . a s -

T • .. . ,- t- ..mistero ad un singolare epi-
ponzionc resa ieri da Anna Ma-, l S'UdlCi e i g iornal is t i S i j , o d i o _ Li f u c | l J a m a t o a l . e _ 

ria Caglio, non <, / , pongono g J V c E E S e ^ S ' r V i l ? ' ' ^ ^ C > , n t i i C h * P Ì Ù ™ U e 

è?Jw?».» ? J - , „• ^ J S R l 1 5 I r i V O l S e v a al s u o . i n t e r -
S O T G I U : La di fesa c h . e d e ( l ocutore c h i a m a n d o l o P i e r o . 

c h e i l T r i b u n a l e d i sponga la | Depos to i l r i cev i tore , U g o m i 

neanche i più ingenui 
Anna Maria Caglio, diversa­

mente da come era stata dipinta 
da alcuru, è apparsa ieri una te­
stimone calma, serena, precisa; 
ha risposto sempre con estrema 
sicurezza alle domande che le le­
nivano molte. 

E' vero, /J.T fatto anche affer­
mazioni ingenue: ha parlato di 
contrabbando di stupefacenti e 
di altri loschi traffici senza dare 
precisazioni di luoghi, fatti, per­
sone. Afa dovei a e. potei a essere 
lei a fornire quelle precisazioni? 
Lei ha detto quello che sa. Resta­
va ad altri il compito di inda­
gare, di andare a fondo. E su 
quante circostanze poi Anna Ma­
ria è siala di una minuzia im­
pressionante' Le telefonate tra 
Montagna e Piccioni, la visita 
dei due a Pavone, t'allontana­
mento da Roma, per interessa­
mento di Spalaro. 

citazione dei giornalisti Gu­
glielmo Franco Evangelisti.' 
Giuseppe Mori ed Emilio! 
Frattarelli e il richiamo del 
teste Marco Cesarmi Sforza 
per gli altri cniarimenti che' 
si rendessero necessari. ' 

Il P.M. si oppone. Il Tribù-1 
naie (sono le 9 e 4 minuti); 
si ritira per decidere. Tre 
minuti dopo, i giudici r ien­
trano e dichiarano che la ri­
chiesta della difesa è accolta. 
Un mormorio del pubblico 
sottolinea l'interesse della 
decisione. Subito dopo, dalla! 
porta alla destra del Presi-! 
dente, entra Anna Maria Mo­
neta Caglio. E' elegantissima. 
La sua snella, alta figura è 
fasciata da un tailleur blu di 
eccellente fattura. Calza scar­
pe blu. scollate, da l tacco 

Tre alibi 
sono troppi 

— L'ex questore di Roma 
I ol i to ha affermato che 
Piero Picrioni. il giorno del­
la morte di Wi lma Mon­
tesi. si trovava a Milano. 

— I.'avv. Carnelatti le ­
gale di Piero Piccioni , ha 
detto invece che in quel 
giorni il suo assistito era 
a Roma in letto ammalato. 

— Nell'udienza di Ieri al 
processo Muto è stato ri­
ferito che l 'go Montagna. 
ascendo da un col localo con 
il capo della polizia Pavone. 
disse: « P i e r o Piccioni era 
ad Amalfi ». 

C A G L I O : N o . M a par la i 
con la moglie del guardacac­
cia Venanzio Di Felice, la 
quale mi raccontò che aveva 
visto il corpo di Wilma, un 
corpo freschissimo e molto 
bello. 

PRESIDEINTE: Ci parli ora 
del famoso inseguimento del 
7 gennaio. 

CAGLIO fprecipirosamen-
te): Io vorrei che Ugo mi 
presentasse la ragazza con cui 
si trovava quella sera per di­
mostrarmi che non era Wilma 
Montesi. 

j PRESIDENTE (richiaman­
dola subirò, juenrrc il pubbìi-

'co commenta rumorosamen-
\te): Vedremo dopo. Per ora 
«si limiti a raccontare. 
! CAGLIO: Il 7 gennaio, dal ­
la mia abitazione in via Va­
sari, chiamai più volte Ugo 
per telefono. Il domestico mi 
rispose sempre che il suo pa­
drone non era in casa, ma dal 
modo imbarazzato con il qua­
le egli si esprimeva trassi la 
convinzione che il Montagna 
gli avesse ordinato di non 
chiamarlo, non volendo par­
lare con m e . Ricordo che alìe 
14.30 telefonai ancora una 
volta. L'apparecchio di Ugo-
era libero, ma nessuno TOBXVS 

U -rispondere, L a c o n A i t o -
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sospetti perchè sapevo che jli« tardona », poiché mi cono-
Montagna non lasciava mai sceva già e non poteva avere 

. l a casa incustodita, |>erchè alcun t imore di essere notata 
diceva di avere certe cose che dà me . 
dovevano esaere ben guar - j BUCGIANTE ( inferrompeu-
date... do): Scusi .signor ptcaidcnte. 

(L'allusione della giovane Vorrei che ora la teste ci 
donna desta una certa scusa-'parlasse della lite con il 
rione. Tuttavia sarà ben pr'e-j Montagna. J 

sto dimenticata d iuau: i rida -. _._ . . 
attività dcllp rivelazioni che f f i l l i A f » MI Olisti 
ella farà più tardi). 

CAGLIO: ... Perisaj di a n ­
dare a t rovare certi parent i , 
che abi tano in via Nomenta -

;na. Dovett i perciò 'passare: ' a 
bordo della mia « 1400 », da­
vanti alla casa del Monta­
gna. Con molto s tupore vidi 
una luce filtrare a t t raverso il 
lucernaio sovras tante la por­
ta d ' ingresso. Pensa i subito 
clie il Montagna si in t ra t te -
nesso con qualche donna. Fer­
mai bi oscamente , scesi e an­
dai a telefonare, per l 'enne­
sima volta. Nessuno rispose. 
Tornai indie t ro e, passando 
davant i al cancello della villa 
di Ugo. lo vidi in giardino e 
lo udi i pronunciare , i ivolto 
ni domestico, le seguenti pà- n(V„ me la prendevo, a n z i ' m i 
iole: «At t i l io , noi andiamo " . 'd iver t ivo e andavo con i miei 
Capii allora che il mio sci-1 ; i i n j c i ;,]p„ Open-Gate » e p r e -
spetto era giustificato. Infat- se ]u\ l ' iniziativa di r ial lac-
ti, volgendo m g n u lo sguar- L.,.„.e j rapporti 
do, scorsi nell 'auto di Uno, SOTGIU: Se pei mette , p r e -
che si t rovava ferma davant i a d e n t e , vorrei far met tere a 
al garage, una giovane donna, verbale una domanda . La t e -

CAGLIO: Ricordo perfe t ta­
mente . Dopo l ' inseguimento 
del 7 gennaio, Ugo si adirò 
con me in modo cosi grave 
che mi obbligò a vendere la 
miti automobile e mi tenne 
chiuda nella t u a abitazione di 
via Gennargentu fino al 5 
febbraio, giorno in cui arr ivò 
mia nonna che mi portò via. 
Il 7 febbraio, poi, Ugo mi 
< piantò »... 

PRESIDENTI*: Ma lei ha 
detto che la relazione durò 
fino al l 'ot tobre. Come spiega 
la contraddizione? 

CAGLIO: Fu una rot tura 
di breve durata quella del 
febbraio. In seguito, infatti, 
Ugo venne informato che io 

h ' insi'fftihnvn to 
" P R E S I D E N T E : Una lagn/ 

za o una perdona anziana? 
CAGLIO: Ho detto una gio 

>te è in grado di riconoscere 
la donna del 7 gennaio se la 
rivedesse qui in questa aula? 

P.M. (.s-crir trincio): Ma ba­
ia' S(> andiamo avant i così 

vane donna, seduta vicino al " " " !•'. finiamo più! (rivolto 
\ o l an t e . Dopo pochi istanti 
Ugo salì al posto di guida 
e l 'auto pa l l i . Balzai a bordo 
(Iella mia « 1400 » e comin­
ciai un inseguimento che fu 
lungo e drammat ico . Durò 
un 'ora e t re quar t i ! A n d a v a ­
m o a velocità folle... Più volte 
finii sui marciapiedi , evit im­
elo a stento alberi e lampioni. 
Non riuscii però a impedire 
che la mia auto ur tasse un 
passante . Ciò accadde a Por­
ta Maggioie . Pe r non pe idere 
tempo dissi al passante che 
gr idava di p rendere il n u m e ­
rò del la targa, e ripresi a 
correre.. . Infine il Monta­
gna si fermò vicino allo s tu­
dio del fotografo Ghergo. in 
via Condott i . A brevissima 
distanza mi fermai io. Ugo, 
che si e ra accorto del l ' inse­
guimento fin dal principio. 
doveva aver ordinato alla sua 
accompagnatr ice di non mo­
st rare il volto. Sono sicura di 
questo, poiché la ragazza sce­
se da l l ' au to di Ugo proprio 
con l 'a t teggiamento di chi non 
vuol farsi vedere in faccia. 
La vidi perciò solo di spalle. 
m a cert i part icolari non po­
tevano sfuggirmi. Notai, per 
esempio, che era molto più 
alta di me (io sono alta un 
met ro e se t tanta cent imet r i ) . 
Notai anche, che aveva i ca­
pelli ner i , nò corti né lunghi, 
ma raccolti sotto un cappel­
lino mar rone o rosso scuro, 
una specie di papal ina con 
risvolto. Indossava un cap­
pott ino chiaio a tubo che le 
giungeva a mezza gamba. Non 
e r a - • assolutamente vestita 
bene. • 

PRESIDENTE: • Sa dirci 
presso a poco quanto potesse 
essere più alta di lei? 

CAGLIO: Tenendo conto 
che aveva tacchi di media a l ­
tezza. penso che d o v e r e mi­
sura re circa sette o otto cen­
t imet r i più di me . Ricordo 
infine che era di corpo:a tura 
robusta . 

A questo pun to il giudice 

a Sotgiu) Lei vuol vedere la 
<• tardona >»? 

SOTGIU: No, la giovane 
Vediamo la donna indicata 
dal Montagna. Può avere la 
sua importanza sapere chi 
c'era quella sera con il Mon­
tagna. 

P . M.: Ma Montagna ha 
de t to al P rocu ra to re de l ­
la Repubbl ica che la donna 
che il 7 gennaio era con lui 
in au to e ra propr io la « vec­
chia >• ! 

SOTGIU: Ma la teste dice 
che non era lei. E' impor ­
tante , s ignor Pres iden te , sa 
pere chi c'era quel la sera con 
Montagna. 

PRESIDENTE (tagliando 
corto): Non c'è bisogno di 
c i ta le la « tardona », visto 
che la teste esclude che sia 
lei la donna che quella sera 
si t rovava con il Montagna. 
Vorremmo piuttosto sapere 
come è possibile che la teste 
abbia visto la fotografìa della 
Montesi per la pr ima volta 
sulla rivista « Attual i tà ». La 
stampa, all 'epoca del fatto, 
ne ha pubblicate molte a l t re . 

CAGLIO: Sì. ma erano 
tut te a mezzo busto. N o n vidi 
mai una foto di Wilma a fi­
gura intera se non sulla r i ­
vista « Attuali tà ». 

PRESIDENTE: Sa come si 
ch iama la <> vecchia »? 

CAGLIO: So il nome da 
ragazza e da coniugata , dove 
abi ta e il numero del t e ­
lefono... 

PRESIDENTE : P iano . . . 
Piano... (Vedendo che nes­
suno dei difensori lui inten­
sione di insistere sulla « vec­
chia », il Presidente procede 
oltre): E ci dica inol t re : ebbe 
mai occasione di pa r l a r e del 
caso Montesi con Ugo Mon­
tagna? 

.1 CupovittUi 
CAGLIO: Certo. La seta 

del 2G vidi Ugo e gli chiesi: 
» Hai letto la rivista " A t t u a ­
lità "? ». Mi rispose di no e 

i leggergliene in 
Noni 

Questa foloxr.illa. chi- mostra, ila sinistra, Piero Piccioni. il conte PignatelU e Ugo .Mon­
tagna hi Piccailllly Girfus a Londra, è la copia ili una delle (re foto che la Caglio consegnò 
:. Silvano Muto, quando lo incontrò la prima volta e gli espose i tuoi sospetti sul «marchese» 

Anastasio: « Se parlassi io, 
che nomi \ e r r ebbe ro fuori! ». 

(Il pubblico rumoreggia. I 
Giornalisti si c i m a n o precipi­
tosamente sui Jouli a trascri­
vere integralmente le ultime 

no di approvazione): Va be­
ne, continuiamo a parlare dei 
fatti di aprile. 

CAGLIO: In quel periodo 
Ugo Montagna aveva dei mo­
menti di esaltazione durante 

pnrole della giovani donna.i j quali mi diceva che a Pieio 
L'intieri ri non perdere fri crif-j Piccioni era accaduto un pa-
nin è proprio Anna Mririri, Iri.sticcio e che lui doveva aiu-
r/urife sembra an ; i «on riccor-j tarlo. Aggiungeva anche: «Ma 
f/ersl neppure defl'imporfunra comunque a me non possono 
di (pianto lui affermato. Qmn- fare niente perdio sono trop-
di ''Ila riprende tranquilla-! pò foite. Pinna di andar don 
niente « parlare) 

CAGLIO: Riferii quella 
frase ad Ugo che volle sape­
te chi me l'avesse det ta . Gli 

t io io ne faccio fuori venti! ... 
PRESIDENTE: Quando? In 

che occasione dis.se questo? 
CAGLIO: In momenti di e-

rlissi che era s tato Ana.sta-.io sal ta/ ione. 
e Ugo rimase mogio mogio... PRESIDENTE: Il Montagna 

PRESIDENTE: Risponda aveva spe-M, momenti rli e-
ora ad una domanda: quando «il lazione? 
lesse a Montagna l 'articolo d i ' CAGLIO: In cert i per io-
< Attual i tà », che cosa... 

BUCCIANTE (interrompen­
do, ma con un sorriso cortese 
sullr l abbro) : Pte.sidente, la 
prego, la teste s ta parlando 
del 12 aprile... Non facciamo 
troppi sobbalzi. 

di si 
PRESIDENTE: E perdio? 
BUCCIANTE (hiferroinpen-

do): Forse per .sfogarsi... 
CAGLIO (r iprendendo il 

racconto): Poi. sempre duran-
te il mese d 'apri le andammo 

PRESIDENTE (con un ven- più volte a casa di Piero Pic­

cirilli in via della Concilia/io­
ne 50 a por tare dei p a c c h i t i . 
Io non salivo mai, ma Ugo 
mi disse un giorno clic quei 
pacchetti contenevano da­

do la padronanza di s é ) : Va era pieno di debiti, quando 
bene, va bene, racconti l 'epi- io ri tornai da Milano aveva 
•odio con calma 

CAGLIO: Conoscevo il dr. 
Sigurani da quando, a Mila­
no. nella sua qualità di ma­
gistrato, ebbe -ad occuparsi di 
uqa vertenza*, giudiziaria tra 
la mia famìglia e il prof. A i -

sistemato tutto. Poi gli par 
lai della cartolina che il Mon­
tagna scrisse da Pompei a 
Piero Piccioni, il quale si 
t rovava ad Ischia. La cartol i­
na diceva: « Tut to bene alla 
fine 'di set tembre ». 

bano Da Re... ma si t rat ta di PRESIDENTE: Che altrq 
questioni intime della mia faT " ~ 
miglia che preferirei non r i ­
ferire... Comunque, nel set­
tembre scorso poiché il Mon­
tagna' .era fortemente" ìndebo 

disse al Procuratore capo? 
CAGLIO: Gli parlai di co­

se personali. 
P.M.: Ce le dica! 
CAGLIO: Gli dissi che ero 

lito ed aveva urgentissimo bi- da molti giorni cosi smaniosa 
sogno di forti somme di da- di r ivelare a qualcuno i miei 
naro, mi rivolsi al dott. S i - sospetti, che mi svegliavo la 
gurani per chiedergli consi- notte di soprassalto. Allora 
glio. Volevo sapere ;<• era nel vedevo Ugo Montagna, il 
mio dir i t to pretendere dal quale, co n il gomito sul cu-
prof. Albano Da Re una cifra scino e ,11 mento appoggiato 
come risarcimento dì danni alla palma della mano mi os-
subiti. Il dott. Sigurant mi «servava, e forse mi ascoltava 
disse che non ne avevo al- mentre parlavo nel sonno, te-
cun dir i t to. Perciò, quando nendo per tut ta la notte la 
sentii il bisogno di rivolgermi luce accesa! 
ad un magistrato per palesai - #»w..Vf*»»*##» 
gli tutti i miei sospetti sul Mltl.lllVMI 
Montagna in idaz ione agli P.M. (in fono ac re ) : Dor-
stupefacenti e al c a « Wilma mi va te dunque nello stesso 
Monte, i , è a lui che io mi letto... 
rivolsi. E fu allora che S i - , La Caglio rivolge al rap-

della difésa prendendo a p - | Il Presidente sente il òiso-
punti! '{pio di spostare il tenta della 

SOTGIU (in topo calmo, ma [discussione e chiede: « Quan-
fermo): Intendiamoci bene, 'do, perchè e da chi fu t ron-
l ' imputato ha dir i t to di pren- cala la sua relazione con il 
dere gli appunti che vuole, 
poiché può avere bisogno di 
fare Contestazioni! 

P.M,. (sempre più incolle­
rito;.*' Io rni domando se un 
imputato può prendere ap ­
punti! 

PRESIDENTE: Beh... vera­
mente... sL.. 

P.M. (fuori di s é ) : In sedici 
anni non ho mai visto un 
imputato sedere .al tavolo del­
la difesa e prendere appunti! 

UNA VOCE DAI TAVOLI 
DELLA S I A M I ^ A : S I vi ne 
che e r a r o li»it* analfabeti! 

Montagna? ». 
CAGLIO: La troncai io il 

3 novembre, dopo aver sa­
puto l 'episòdio della ò i o b b e n -
giò. Dopo due o t re giorni, 
però, .gl i telefonai e gli-dissi 
che avevo saputo di lu i cose 
terribili... Ci incontrammo, 
gli na r ra i tu t to , degli s tupe­
facenti, dei soldi che guada­
gnava e cne sperperava, oei 
ricatti che faceva, della sua 
complicità nel caso Montesi. 
Gli dissi che non frequenta­
va più donne — cosa di cui 

|mi ero accorta personalmen-
PRESIDENTE (r irolfo oli te — e che preferiva l 'altro 

Muto): Va bene prenda pure sèsso... 
appunti , ma sieda sul banco P.M.; Come, come? 
degli imputat i . (Il Muto obbe- SOTGIU: La testa ha detto 
di.sce). d ie il Montagna non andava 

gur 
mi aa questa raccencia... \cusa un'occhiata pie 

P.M. (scat tando in p ied i ) : sprezzo. 
Ch'eoo che le parole della- SOTGIU (con i ron ia ) : Con 
teste siano messe esat tameli- lei il Montagna dormiva, con 
te a verbale! Chiedo anche altr i mangiava, questo è il 
che ella stessa da questo mo­
mento detti al cancelliere, pa ­
rola per parola, quanto ebbe 

La Caglio ricomincia a par­
lare, ma troppo in fretta per 
il cancelliere. Il Presidente 
perde a sua volta la calma, 
comincia a gridare: •< Piano, 
si ricordi che deve det tare! ». 

CAGLIO: Ho capito, mi 

naro... Un giorno vidi davan­
ti al portone di Piccioni una a dite al Procuratore capo 
« 1900 » nera. Io dissi: « Gua i - ide i l a Repubblica 
da! La famosa "1900" noia....- ' _ . A ; . * . . . . » . „ . » . • 

PRESIDENTE: Pei che fa- "<* * W " " " H 

mosa? 
CAGLIO: Ne pai lavano tut 

ti i giornali! (Lo teste .si r i-

n a n i mi consigliò di toglier- presentante della pubblica ac-jsciisi tanto. Io raccontai tutto 
i da questa faccenda... \cusa un'occhiata piena di di- a Sigurani e lui mi disse di 

"Si ' filli da ttlUe i r io iai -
cende e me lo ripetè salutai i-
ri- ; .siilia sugi.a o d -no in­
ficio. 

male! PM. (con voce vibrante e 
PRESIDENTE: Andiamo a- scandendo bene fa sua frase 

vanti, andiamo avant i . cur ia /esca) : Desidererei sape-
CAGLIO: A queste mie d i - ' r e se il Procura tore capo de l -

d i ia ra / ion i Sunoan i i"i a > ila Repubblica ebbe occasione 
se: « M a è tut to vero?» . Ioidi invitarla a deporre me-
risposi: «S ì . è tut to vero ».j diante formazione di un pro-

Dn questo momento, la « Ma, per ca so - replicò lui—jce.sSo verbale ovvero, ni ì 
udien:n si andrà facendo seni- non l 'avrà mandata da me {""Piego, con l'assistenza del s e -
pre pi» drriiiiiiiriticri. L 'armo- Muto?» . Io gli risposi: « No, 'gretarto, oppure, comunque, a 

fi risei- alla macchina d i r fusiera, gin tesa, si s . i rmca l - asso lu tamente» . |fi»i-imilare una regolare- de­
pista jnissare presso T o r c e r à . Continui incidenti e v i - A questo punto un b u r r a - i m i n u u - C h i e d o che la teste n -
Vaianica con a bordo un }l— , . ,» • • , »,- • • . L ,, _,. 
urine e una r n u a " a «' d ie «inno fra lì Pubblico Almi- pero vi una bolla di sapone, 
diede luogo a molte eonget- stero v il Presidente da una scoppia proprio sul capo del- r,A^ ^ f . 
tnrc) parte, e la teste, che parla l imputato, che, fino a questo! CAGLIO (con energia): A 

dente , che si risolvei^P (mda! 

#'#•• trmtisvi» IKiifit 

nRpetnpMT!, ' r-i « ,n i» reniftì troppo in fretta, dal- momento è stato per tutta la 
i ntj>iuiu\i£.. une tipo ni i-M ( m i Lu rtciiivsta del P.M. udienza completamente igno-
jier-hitin er:. Jnotni f.sscre esaudito solo in rato da tutti. Il P.M. scatta 

parte, l'ut volte, ii Pres idente , in piedi e comincia ad invei-
'.sarà costretto a moderare la re contro il direttore di « At-

BUCOIANTE: E' vero chei |> r ( .cipita: ione di Anna Ala-: tue litri ». 
Ugo Montagna tentò di non ' r i o , e a dettare egli stesso ni, P.M.: Stia seduto al banco 

macchina era? 
CAGLIO: Un' «- Alfa Ro­

meo ». 

r ade vedere la targa? 1 cancelliere le pr. 
CAGLIO: Sì, la targa non f/j significato, che 

riuscii a vederla, perchè egli 
me lo impedì. 

Visita ul Viminale 
diti Capo della Polizia 

donna andrà pronunciando. 
CAGLIO: Andai da Sigli- i 

nini e gli dissi che ricordava f 
il nostro incontro del se t tem-j 
bre. Egli lo r icordava benis - | 
simo. Gli confessai allora che ' 
il danaro che speravo di ot­
tenere allora grazie ai suoi, 

porolr , dense del l ' imputato e non a quello 
la giovane 

solidamente no. Mi disse di 
togliermi da tut ta questa sto­
ria. Solo, quando gli parlai 
dei miei sospetti sul traffico 
degli stupefacenti, il dott. S i ­
gurani mi disse: « Ma perchè 
non fa una dichiarazione alla 
Guardia di Finanza? ». 

più a donne. 
PRESIDENTE: Come l'ha 

saputo? 
CAGLIO: Della sua disabi­

tudine per le donne mi ero 
accorta io da vicino... prefe­
riva l'altro sesso. 

PRESIDENTE: Quando gli 
di.sse queste cose, lui p ro te -

1 sto? 
C1AGLIO: Egli non negò 

nulla; mi disse soltanto, senza 
agitarsi: « Chi tradisce paga 
jon il piombo. Chi test imo­
nia contro di me, gli sparo ». 

PRESIDENTE: Questo av­
venne? ' 

CAGLIO: 11 6 novembie, 
mentre in automobile ci r e ­
cavamo a Piano Romano, d o ­
ve Ugo ha una villa. ' 

PRESIDENTE: Era già s t a ­
ta da Sigurani? • • • 

CAGLIO: Sì, c'ero già s ta­
ta, alla fine di ot tobre. 

PRESIDENTE: E ooi cosa 
avvenne? 

CAGLIO: Arr ivammo a 
Piano; facemmo colazione in­
sieme; ci fermammo per un 
po' e tornammo a Roma. Di 
ritorno mi tolsi una ca ra ­
mella dalla borsa e gliela m i ­
si in bocca: ma lui indugiò a 
gustarla e mi disse che cosi 
faceva perchè poteva essere 
avvelenata. Ma fini col gu ­
starla. . , , 

La Caglio comincia 
a temere Montagna 

consigli non serviva per me. ' PRESIDENTE: Allora vi , in qualche pasticcio... 
[ma per un uomo con il quale riappacifìca.ste? | PRESIDENTE: Ma .se ave­

l l i l e che e io una sciocca e Ugo Montagna, Piero Picchi- ero i n intima relazione e che CAGLIO: Si ci i iappacifi-j va paura, perchè vi andò? 

cuore. Gli chiesi: «C'era 
lui? », rispose: « C'era an­
che Ini ... 

Un mormorio si leva dalla 

A questo punto, con la voce 
più innocente e tranquilla del 
mondi», e del tutto inaspetta­
tamente, la giovane donna fa 
una rivelazioni- che suscita 
immediatamente un'eco pro­
fondissima in tutta l'aula. 

CAGLIO: Il 29 aprile, men­
tre eravamo insieme nella ca-
.sa di via Gennargentu . Ugo 
ricevette una telefonata di 
Piero Piccioni. Quella comu­
nicazione mise Ugo in .stato 
di notevole agitazione. Egli 
mi disse subito d i e dovevamo 
rinunciare al nostro program­
ma serale (avevamo deciso . 
di andare al cinema) perchè ••<' »"» f™*» P»: ' u \ a ,™ 
era nece.-sario recarci d 'u r - !>»<""* mi avrebbe fatto 
genza dal capo della polizia 
al Viminale. Gli tthiesi il 
perchè di tanta furia. Mi 
incitò a terminare la cena di 
furia e poi mi condusse con 

Viminale AH l a s c S ' T n ' n i a c - j r ò non volevo lavorare nella cente fermezza della giovane v i m i n a l i , m i i t i g l i " n i inni. . . . _ . .. , , , . *,»<.>;,..,,,.,- t,,ttn « n i . n > r n n 

di sinistra si china ver-o ,jl cominciai 
Pres idente e gli fa r i . S p 0 t t o - ' « l l l t o m o b * l e alcuni brani . Non 
Miniente cenno di vmergl i ' 1" «'vi:-^i mai / a l t o ! Quando 
par la re . Tra i due magistrat i : arr ivai alla faccenda degli! 
si svolge n„ b reve e s 0 .n - ! stupefacenti, Un comincio ad 
messo conciliabolo a c o n c i l i - ' a r r a b b i a c i terr ibi lmente e 
sione del qua le il Pres identeI ; l» i ^ . u , ' ^ l o i '>. , , l " " " n ! £• 
si rivolgo alla teste e le pone Pac ion i grido: .« Basta! Ti 

che Piccioni non c'entrava per 
nulla perchè la sera della 
morte di Wilma si trovava ad 
Amalfi. Replicai .subito: « Ma 
che Amalfi d'Egitto! Se ho 
sentito io la telefonata d i e 
ti fece a casa, e tu poi mi 
hai detto che lui stava per 
part i re »! Fu allora che Ugo 
ini dia-te: « Tu sai troppe co-
<-e. E' meglio che cambi aria ». 
E infatti ini obbligò a pren­
dere tutta la roba che avevo 
in casa Mia e in via Vasari 
e mi costrinse a part ire il 
1. maggio 1953, dicendomi che 

on le 
par ­

tire a mezzo della polizia. 
Prima della partenza mi con­
segnò una let tera di racco­
mandazione di Spataro per il 
dott. Pugliese, diret tore della 
Televisione di Milano. Io pe 

china sulla rampa desti a.| televisione, accentuai il difet-
Giunse subito dopo Pioroj t" di pronuncia che ho (An-
Piccioni. Ugo gli andò incon- " " Mann ha Pierre» fran-
tro. insieme parlot tarono alce.se) e COM non fui assunta. 
lungo passeggiando a\ aliti ej 
indietro, ment re io Mutavo 

ni e l'ufficiale di polizia e che desideravo di aiutare. Ag- camino ma tut tavia notai che . CAGLIO: Avevo ancora più 
li aveva visti uscire insieme'amnsi che, in seguito, dopo egli quella notte tenne acce- paura di contrar iar lo . Comun-
dall 'albergo » Rivoli » per r e - . a v e r letto l 'aiticolo della r i - -a la luce per tut te le ore net- q u e quella notte non ci t r a t -
caisi a Capocotta Gli ino- ^ '•'ta " A t t u a l i t à » e avendo turne. ment re io dormii pa­
stini allora una flit» di Ugo!concepito sul Montagna dei c iecamente 
che portavo al pol«o destro gravi sospetti, mi e io deci-sa- PRESIDENTE (rivolto ni 
in un ciondolo a fo-ma di ;« par larne con lui. Gli r ife- pubblico d i e mormoro: Non 

rii che Ugo. nello spazio di .facciamo commenti! Silenzio! 
pochi meM, aveva notevol-j P.M. (con enfasi melodram-
mcnte migliorato le sue con- mrifi'cn): ..Non c'è da ridere. 
dizioni economiche, tanto che ^* mai c'è da piangere! 

tenemmo alla Capocotta. per 
che c'era gente nella tenuta 
e il Montagna volle tornare 
a caaa. 

P.M.: Il Muto l 'aveva mai 
spaventata dicendole che la 
sua vita correva pericolo? 

CAGLIO (recisa): No. mai 
folla d i e yrcmisce le tr ibune, .«vevn potuto pagare tutt i i, Ln serie delle rivelazioni di mi disse solo di s ta re at tenta . 

- >.j*,u:»: . . . ~ . .. »M n . . ; . 4 K « n ,.n\ Alinn Mnr\n u n i i p nìimm ter— r> Tl/T • ("** .1* 1. 
un a igomento che non ha 
ancora t ra t t a to : se il Monta­
gna facesse conti abbando di 
stupefacenti . Vor remmo sape­
re in base a quali elementi 
le testa ha t ra t to questa sua 
convinzione. 

CAGLIO : Mi sembravano 
s t rane le amicizie del Monta­

la .sensazione che il processo 
stia prendendo uno sviluppo 
che non molti, forse, si aspet­
tavano. Il numero di persone 
tirate in causa, gli episodi 
narrati, l'importanza dei no­
mi, la tranquilla, quasi inno 

proibisco di cont inuare »•. 
PRESIDENTE: Perchè fece 

il nome di Piero Piccioni? 
CAGLIO: Perchè sospetta­

vo di lui fin dal l 'apri le , dopo 
la telefonata... Fu quando il 
Montagna ini cacciò via da 
Roma... lo dissi che avrei fat-

una domanda che suscita su­
bito una certa ilarità nella 
aula . 

l,ti **iirmnviitiriii.. 
PRESIDENTE (ser iss imo). 

Signorina, r icorda di e.s^ere 
s ta ta gelosa di una donna d a ' l o il nome di Piero Piccioni. 
lei soprannominata la « t a r - n i a poi andammo dal capo 
d o n a » o la •• dromedai :a »? — —— 

CAGLIO (seurn scoiupor-j 
si): Io speravo che fo.-se lei ' 
quella sera l 'accompagnatr ice 
di Ugo; perchè finché .-i t r a t ­
tava di quella donna li. beh. 
pazienza, ma un ' a l t r a sarebbe 
stato troppo... Sono sicura in­
vece che non si t ra t tava della 
« tardona ». la quale qra una 
donna s p o e t a . j 

P.M. tferissimo nuche l u i ) : 
Chc significato ha per lei la 
parola « dromedar ia >•? 

CAGLIO (con candore): 
Oani donna che sia più alta 
di me . Il nomignolo di « t a r ­
dona » lo avevo invece nRìb-
biato soltanto ad una donna I 
sposata che era in intime l e ­
gazioni con il Montagna dal 
ci"ca otto anni . La cono-; 
ìcevo... i 

PRESIDENTE (co» il tono 
rii chi vuole riportare il di­
scorso MI fatti più iiiipnrioii-
: i ) ; Ci spieghi, .signorina, c o ­
me potè ricollegare l ' incontro 
di quel la sera con la fotogra­
fia di Wilma Montesi pubbl i ­
cata sul numero del 25 o t to­
bre della rivista •• At tual i tà •>.: 

CAGLIO froii impe to) : Ma; 
da :u'.to l ' i n t e rne . Vorrei 
p ropr io che Ugo riu-ci-.-e a" 
d i m o s t r a m i : i! contrario. Vor­
rei che m- p o r t a l e q-.n la > 
donna. . . 

PRESIDENTE t b r a , c o ) : ' . p c h e m i _ 
Ques to e un a l t ro paio dt ^ ^ ^ ] q c o s n 
m a n i c h e Precis i le sue im- ( Q l l M f c p n r o r , . s , perdono 
press ioni! Come potè idem:- j m , v

b r l I s i o " c h r „ : c i . f l daUa 
fic^reJ,eT^'jex r ' ° ' ., 'folla. Pili fardi, però, fa Ca-

CAGLIO (con grande vi- > tornerà sull'argomento. 
vacita e con assoluta Jermez- CQn T1,.€Ì(l.Aoni chc desteran-
~a): I capel l i . 1 altezza .a t i - . yrande rmo: ione in tutti 
gura . tu t to 1 insieme della fo- presenti) 
togr^fia di Wilma ini r i co rda - ' „ . . . " .„ . , „ , , . 
va la ragazza de l 7 gennaio. " P - M - <«»• »"»<* «Tira ta) . 

P R E S I D E N T E : Ma in che Non facciamo confusione, an ­
n o d o v ide la d o n n a che e ra -d i amo per ordine! 
ins ieme ai Montagna? j PRESIDENTE: Torniamo 

C A G L I O : D u r a n t e un 'ora e, all 'episodio della gita a C a -
f e quar t i a t t r ave r so il fine-ipocotta nel giorno 12 apri le. 
s t r ino pos ter iore de l l ' au tomo- j CAGLIO: Il 12 apri le an -
bi le d i Ugo e poi q u a n d o ne damino a Capocotta. Mentre 
discese e percorse u n b rev i s - jUgo e r a a caccia, nella b o -
cimo t r a t t o d i s t rada pe r o n - ( scaglia, mi incontrai con Ana­
t r a r e nel por tone de] fo togra- ' s tas io Lilli , uno dei guard ia -
fo Ghergo . Osservai che i! ] ni, il qua le mi di>se che a v e -
compor tamen to della donna jva visto il fidanzato della 
era p ropr io di chi non vuole mor ta , recatosi sul posto per 
?^sere visto in faccia. D u n - svolgere indagini . Il fidanza-
qu* non poteva essere la'to di Wilma aveva detto ad 

nell 'auto e nuli;, potevo uni­
re. Quindi li vidi en t r a re nel 
ministero degli Interni . At te­
si più di un 'ora . lutine, li vi­
di uscire. Piccioni era nervo­
so. eccitato, ment re Ugo mi 
sembrò calmo e sicuro di .sé. 
Par lot tarono ancora un po ' 
insieme, poi Piccioni andò via. 
lo e Ugo ce ne tornammo a 
casa in macchina. <« Che hai 
fatto? ». gli chiesi. Ugo rispo­
se: « Ho messo tutto a posto ... 
« Hai fatto malissimo — r e ­
plicai — perchè anche se P ie -

Mnvoittro vini Muto 
Per confermare quan to le 

dico, .signor Presidente. K» 
conseguo la lettela che in 
data Ut maggio 1953 il diret­
tole della RAI di Milano. Pu­
gliese. .sci isse al ministro Spa­
taro. per riferirgli l'esito 
negativo del provino. Poi 
scrissi al Montagna più volte. 
affettuosamente, e infine lo 
eonvitis.1 a farmi tornare a 
Roma e a riallacciai e la re­
lazione.. 

Sono le ore 11.04. Il P r e ­
ndente propone di sospendere 

ro Piccioni e il figlio di un, , . , s e ( h l t : , ^ q U a U . h c t e m p o 
ministro se l 'ha fatto lo deve A l l e o r o , 1 4 o j S I l l d i c i r i e n -
pagare. P e r d i o 

e lo spario riservato al pub- debiti, aveva acquistato un Anna Maria non e ancora ter-
blico in fondo all'aula. Ste- palazzo intestato ad un'altra binata. Ella accenna ora ad 
nografi e giornalisti / rascri- persona. e disponeva a suo un interessante episodio, di 
reno febbrilmente te parole piacere di forti somme di d a - , rui . fino a questo momento 
della Caglio. C'è „ià in tuff i ."aro. Anche la sua att ività l« -s'ompo non ero remila a 

m'appariva sospetta... conoscenza. 
P. M. ( in t e r rompendo in' » » „ _ „ „ . . „ » f . .«» .<»»»*? 

fono i r r i t a to ) . Chiedo, a q u e - | * * « • * » « « • Ulfl•«**!#« 
sto punto, s ignor Presidente.» CAGLIO: Qualche giorno 
che a teste venga invi ta ta ; d o p o x 9 n l n n O V en ib re . 
a de t t a re d i r e t t amen te a v e r - u 1 ; , . d i d j t e _ 
baie tut to ciò che formo og- £ t d r i u n i o n c con 

S°«m H?!Le S,f L S ' Z ' f S t o Mastrobuono. Restivo, Deru t -testimonc, tutto concorre a a suo di re ella av rebbe fatto { . e d a l t r - r s o n a g g i i n f l u e n . 
creare un clima di ecceziona- a i a o u - oifcurani. t j QUjnci} mi disse: « Vedi 
le drammaticità. Si nota che | PRESIDENTE: D'accordo. c o m e s o n o forte9 Nessuno può 
la figura del Muto ha ormai j (Rivol to alla teste): Voglia f a r m i d e l m a i e . . . ».~Da al lo-
erssato di essere quella de l - jde t t a re lei d i r e t t amen te al cominciai ad avere una 
l'imputato. Egli anzi sembra «cancelliere quan to formo og- terribile di lui e sic-
qunsi un personaggio secon- se t to del suo colloquio c o l ' T O m e n 1 2 p n 1 3 n o v e m b r e 

d a d o di questa vicenda, l'ito- u o u - s i gu ran i . j m . p r o p o s e d i p a s s a r e i a no t ­
ino la cui mano, forse i t i ro- CAGLIO (per nulla t u r b a - ' t e a Capocotta con lui, io sen-
loufariaiucufe ha sollevato Ulta e rivolta al cancelliere): (;, jj bisogno di far avver t i re 
coperchio del raso di Pondo- Ugo usciva di not te per ,j ]\juto e, pr ima di uscire. 
ra da cui è scaturita una ferii-1sbrigare misteriosi affari. An­
nesta di scandali. jdava alla Capocotta alle 2,30 

E tuffarla non siamo che di notte, si recava spesso ad 
all ' inirio delle rii;cla:ioni dij Anzio, era amico intimo del 
Anna Maria. Altre e molto comandante del porto di G e -
più gravi stanno per uscire nova, faceva delle s t rane te­
da/la sua bocca.- Ed è con ìfilefonate di affari che t ronca­
rono più pacifico e candido va subito non appena si ac -

aggiunsi 
la giustizia deve essere ugua­
le per tut t i ». 

PRESIDENTE: Ma lei gli 
chiese di che cosa avessero 
discusso con il capo della po ­
lizia? 

CAGLIO: No. i>erdiè lui 

che si possa immaginare che corgeva che io ascoltavo. In 
la g iorane donna riferisce lo quei casi, invece di prosegui-
episodio centrale dell'udienza re la conversazione per tele-

- d i ieri. . fono, chiedeva al l ' interlocu-
SOTGIU (prendendo a pn r - t to re un appuntamento , al q u a -

trano in aula. Ristabilitosi il.fore non appena nell 'aula s i i le si recava poi solo. Parlai 
silenzio, la Caglio r icomincia 'è ristabilita un po' di calma): al dott . Sigurani dei miei 

subito mi spaventò. Poi mi-Cipoco*ta. 

Entra in scena 
Giobbengiò,. 

a par lare senza attendere d i ;La teste stava dicendo che ri 
essere interrogata. Affrontai feri il colloquio al Montagna.. . 
subito l 'argomento dei suo:] PRESIDENTE: Lei riferì il 
incontri con il uiornalistaK-olloquio al Montagna? 
Silvano Muto e dei colloqui! CAGLIO: Si riferii io stessa 
sulle famose « riunioni » di questo colloquio al Montagna 

'•^d aggiunsi che non volevo 
iPiù nulla aver a che fare con 
i lui Non gli dissi per quale 
motivo: gli dissi che dovevo ; „ . 

I t »» • »*s> —•— —. ™ _- » t * A *- .*%•-. n n t m w k 1 * * 

viaggi con Ugo Montagna a 
Napoli e delle telefonate fa t ­
te da Napoli , e ancora dei 
viag", a Torino, a Firenze. 
e in altre città e degli s t rani 
affari che Ugo faceva in quei 
posti senza che ne risultasse 
niente... narra i il fatto che... 

PRESIDENTE ( u r l a n d o ) : 

£. ' 

| lavorare e che non 
] avere più .. il tempo 

ootevo i f'nno- n o n n a ancora capito d i e non nveva 
di v e - i c n e deve det tare?! Vada pia- f idente. Presi i 

no! Il cancelliere non riesce-ma al l 'autista r 

s tagna? Aveva lei degli e le ­
menti r iguardant i il traffico 
della cocaina ? In tendo ele­
menti concreti... 

CAGLIO: Elementi concre­
ti. no... In casa sua c'era ad 
esempio un armadio che non 
poteva esseie assolutamente 
aper to ed anz,i il Montagna 
vi aveva fatto apporre una 
speciale serratura. . . 

P.M. Sarebbe il caso che 
la teste dettasse d i re t t amen­
te al cancelliere. 

C A G L I O (proseguendo): 
... Ma anche quando io gli 
buttai tut to in faccia egli (il 
Montagna) non mi ha nega­
to nul la: « Tu i soldi li fai 
— gli dissi — col traffico d e ­
gli stupefacenti ». Ripeto: af­
fari di case, in quel tempo, 
non faceva e non voleva fa r ­
ne. Vendette t re a p p a r t a ­
menti solo perchè aveva b i -

gna dei comandant i dei porti sogno di denaro. Ricordo che 
di Genova e di Anzio, quelle 
gite a Napoli, quelle passeg­
giate alle 2,30 di notte a 
Capocotta, quelle visite a 
certe persone con cui non po­
teva essere in contat to di af­
fari perchè egli in quel pe ­
riodo non faceva affari in 
mater ia di immobili, non si 
interessava assolutamente di 
case e rispondeva al telefono: 
' Io faccio gli affari con chi 
ha l 'acqua alla gola ». 

PRESIDENTE: Da quali fat­
ti lei poteva capire la larga d i ­

chiesi alla signora Marr i , mia 
padrona di casa, di farmi que­
sto favore. All 'ul t imo momen­
to. e quasi d'istinto, mi tolsi 
tutti i gioielli... La signora 
Marr i mi disse poi di essere 
stata molto impressionata da 
questo fatto, perchè anche la 
Montesi prima di uscire di BUCCIANTE: La teste ave-
casa per l 'ult ima volta aveva va accennato che aveva ester-
fatto lo stesso. Ugo mi avevai nato i suoi sospetti al Monta-
dato appun tamen to s u l l ' a u t o - i ^ a (il sospettato) e che que -
strada di Ostia, cosa s t rana . |*« non aveva negato nulla-
poiché era solito venirmi a | CAGLIO: C e questo in no-
prendere con l 'automobile a ' v e m b r e U9o3) e il Montagna 

in quel periodo inviò al co ­
mandan te del porto di Geno­
va lire trecentomila a con­
clusione di un affare. 

PRESIDENTE: Che affare? 
CAGLIO: Non so precisa­

mente . . . 
P.M.: Ci sono episodi s i ­

gnificativi? 
CAGLIO: Viaggi continui: a 

Firenze. Torino- Genova. 
Piombino, Cecina. Volterra. 
Tut to ciò mi ha fatto sospet­
tare di cose misteriose dato il 
s u o comportamento n o n 

sponibilità di mezzi del Mon- chiaro. 

Stupefacenti 

casa. Presi un tassì e pregai 
l 'autista di guardarmi bene in 
faccia per ricordarsi di me 
nel caso in cui fossi SDarita 
e di guardare bene la perso­
na con la quale mi sarei in­
contra ta . Egli però mi fece 

non ha mai negato. Io gli di 
cevo che faceva — ripeto — 
i soldi con gli stupefacenti ed 
egli non ha mai negato. A n ­
cora: in se t tembre non face­
va che andare alle due e mez­
za di notte alla Capocotta... 

P.M.: Anche in questa cir 
scendere dinanzi al Mmistero n 2 a , M o n t

H
a g n a n o n 

di Grazia e g i u s t a dicendo a v e v a n e g a t o ? 

un alt'-o' ta-sì CAGLIO: No. non aveva 
non dissi nulla! negato. Aggiungo ora un al 

Pirro Plrcioni 

CAGLIO: Quandi» il Muto 
mi raccontò di quelle <• certe 
ro»e « che succedevano a C a ­
pocotta. r imasi un po' .sorpre-

CAGLIO: Ad u n certo Pino-rivelazioni fattemi dal Ciri l-
De Mart ino e ad un tale di j io . Potrei anche d i re dopo 
cui conosco soio il cognome.)aver letto l 'articolo MI « At-
Maesani. La Giobbengiò era i tualità ». 

PRESIDENTE- Perchè ^i è ' ' 1 * e su i r la . i lo ed Ugo ci incontrammo 
decisa a ciò'' i CAGLIO (sempre senza]sull'autostrada e Ugo mi p re -

C \ G L I O - A seguito delle scomporsi): Insistei sul fatto se a bordo della sua auto. 
che. mentre in se t tembre Ugo!Avevo paura di essere messa 

sa. poiché conoscevo i luoghi ; r imasta molto irritata dal lo . Siamo giunti a un monien-
e credevo d i e non vi fosaerotepisodio ed aveva concluso, fo culminante . L'at tencionr 
locali adat t i per quelle r iu- che Montagna era « u n poco.del pubblico, del p j l / . . dei d i -
nioni orgiastiche di cui i l ' d i buono»-. • fensori. dei giornalisti, si fa 
giornalista mi parlava. Pero Per accer ta re la consistenza 

DA U \ AVVOCATO ROMANO 

poi mi dovett i convincere che 
il Muto aveva ragione, per 
che parlai con un amico, un 

di ques te confidenze fattemi 
dal Cirillo, mi recai m un bar 
.li Piazza Re di Roma alle ore 

certo Romano Cirillo, chei 12.15 del 14 novembre. Colà 
avevo conosciuto quando re - ' i ncon t ra i il De Martino e il 
citavo al •• Pirandello ». il Maesam che confermarono 
quale mi di>se: « Non te la che r ispondeva a veri tà tu t to 
prendere , perchè anch ' io so quanto m'era stato detto da 
qualche cosa... Ma forse q u e - . R o m a n o Cirillo. (Le gravi ri-
ite cose ti sconvolgeranno e d ' r W a n o n i dt Anna Maria. 
è meglio che tu non sapp ia 'benché anticipate da tutti i Pubblico Ministero Bruno e 
nu l l a» . Io insistetti perchèloiorrnili. scuotono profonda- — " - *— -' ' 
volevo sapere tu t to e lo con-i'"?»-/** ' PTCscnii. Il Pubblico 
vinsi a d i rmi ciò che s a p e v a . ; M i n s e r o ionia d« mettere in 
Ciril lo mi disse che c 'era una ;difficolta la tes t imone). 
signorina, chiamata Giobben 

vivissima non appena si ode \ 
il nome di Sigurani. 

CAGLIO: Successivamente i 
all'episodio della Giobbengiò. 
mi recai, consigliata dalla min • 
padrona di casa signora Mar-I 
ri. dal dot tor Sigurani . P ro- -

Ugo Montagna denuncialo 
per falso in allo pubblico 
Il p r imo marzo è s ta to p r e ­

curatore capo della Repub- scnta to alla Procura del la 
bhea... 

Silenzio stupefatto nell'au­
la. Nessuno (tranne forse il 

pochi altri mapisfrafi presen 
fi) conoscerà questo episodio, 
ma tutti ne afferrano imme-
dinfamcnfe l ' importanta . I m ­
per turbabi le la Caglio conti-

Repubblica. dal l ' avv. Cìno 
Bacchiani. un esposto secon­
do cui Ugo Montagna, sed i ­
cente Marchese di S. B a r t o ­
lomeo. s a rebbe responsabi le 
di falso in a t to pubbl ico. 
cont inuazione di falso in a t to 
pubblico e falsificazione dìi 

giò (si tratta della famosa To, " O r a « l l f l i r I t t i . . | n u à a'parte;re"." ^*"~ ' " " " jstato civile. 
de Yong, al secolo Giovanna p M . M a n M ì e , a n i s i h.\ CAGLIO: ... .o misi a. cor- L e s p o s t o p resen ta to dal lo 
Gio r ine ) . la quale una not te- . „AA , \ ™ f - i L , " ^ VJ. ^ r - - . s ! r < > n ? e dei mie, sospetti e d i j a v v . Bacchiani alla P rocu ra 

SS^-Snto^^^^ a\finJde
A

lla''"WS ìrVL!" ̂  ""VP 0 " * '""""'V 
hacearat e noi le avevano'*P° s t a dt Anna Maria ame- t giornalisti, ancora una volta 
f S t o certe c o ? ? \ . che e r a X - | f h f s c < * infatti ,<*P"*?di° ^ s i affrettano a sc r i re re le t e 
ne non r i f e c e ». I part icolari ancora più predami; dichiara: ioni della Ca-

' " " cisi. Iglio); Cosa dice?! Si rende 
CAGLIO: Il Maesani mi 

PRESIDENTE: Sa chi era 
quello della nolizia? 

CAGLIO: Non so bene, ma 
era un maggiore o un colon­
nello. 

P.M.: Ma a chi raccontò 
queste cose la Giobbengiò?. 

nar rò per filo e per segno 
l'episodio, propr io come me 
lo aveva raccontato Romano 
Cirillo. Anzi, mi disse che si 
era t rovato presente a l l ' in­
contro fra la Giobbengiò, 

conto della gravità delle sue 
dichiarazioni? 

CAGLIO (serena, quasi sor­
presa che le sue parole pos­
sano a r r r destato tanto scal­
po re ) : Ma è la veri tà! 

PRESIDENTE (riacquUfan-

legalità del Montagna a fre 
giarsene e si g iunge al la con­
clusione che il sedicente 
marchese si è reso re sponsa ­
bile dei rea t i di falso ai qual i 
abb iamo accennato . 

Come si r icorderà r«Uni tà» 
aveva già da t empo d i m o ­
s t ra to ta le circostanza, in 
alcuni art icoli del cor r i spon­
dente da Agr igento . 

t ro part icolare: il 16 novem­
bre mi offrì dei soldi perchè 
non ne avevo. Mi disse: « do­
mani ti darò centomila lire >»-
Al che io risposi: MI tuoi spor­
chi soldi, fatti sul sangue del­
le donne te li tieni... ». 

i PRESIDENTE: Lei aveva 
[da Montagna un appannaggio, 
[un contributo?.. . 

CAGLIO: In principio mez­
zo milione in contant i e p r e ­
cisamente nel se t tembre , ot-

jtobre, novembre , d icembre 
11952 e gennaio 1953. Cinque 
mesi, mezzo mil ione al mese. 
Solo che ìui quando si accor­
se che io spendevo tu t to mi 
da»'a di meno. Alle volte due ­
centomila lire e alle volte an -

jche seicentomila. Lui mi met -
' teva i soldi nella borsetta e 
,mi diceva: - O tu li prendi o 
ti pianto.. ». kuando ooi venni 

,a sapere la fonde da cui p ro ­
v e n i v a n o quei denar i allora 
non volli piii sapere del suoi 

' dena ro che per me derivava 
da fonti così misteriose. 

j Ancora, la giovane donna. 
benché fortemente provata 

P.M.: All 'inizio dell 'udienza 
lei disse che Capocotta non 
era adat ta per quel tipo di 
riunioni. Come mai pili ta ra i 
ha rietto che invece vi si svol­
gevano orge? Chiarisca que­
sta contraddizione. 

CAGLIO: L'ho det to per ­
chè ho saputo l'episodio della 
Giobben Giò . . Del resto, può 
darsi che non si svolgessero 
proprio a Capocotta, ma li 
vicino... Capocotta comunica 
con la tenuta dei conti di 
Campello. il cui cancello è 
sempre aper to . E ' possibile 
che la Giobben Giò. non p ra ­
tica dei luoghi, sia stata con­
dotta li, senza accorgersene... 
Ugo era molto amico dei con­
ti di Campello. specialmente 
della contessa... 

Con questa battuta, l'udien­
za si chiude. Un senso di pe­
sante stanchezza grava sulla 
aula. Parte del pubblico non 
ha resistito alla dura prova e 
si è allontanato. Sono le ore 
14.45. 

Il dott. Surdo si alza e. do­
po essersi consultato con i 
giudici e con gli avvocati de­
cide di rinviare il processo 
alle ore 9 di martedì, e detta 
la relativa ordinanza al can­
celliere. mentre il P. M. dott-
Bruno mormora: « fo sono 
contrario, ma vedo che gli 
interessi delln pubblica accu­
sa non sono mai tenuti in 
considerazione ... 

La prossima udienza è sta­
ta fissata per martedì: Anna 
Maria Caglio continuerà la 
sua deposizione. L'udienza si 
annuncia estremamente im­
portante, perchè alla teste 
verranno rivolte domande de 

dalla stanchezza, ma sempreiJ
)arf« d e ' difensori del MU-

calma e serena, lancia condro- '° ^ „ C O " d ^ ^ T J ^ / ^ J 
Ugo Montagna l'ultima e gra- * , J a " n ° *%?„$*£*$*?}'• 
rissima accusa. E' il P*L che\alì?J™Jfl}:

u*ienza_ dl ^ 
le fornisce l'occasione con la 

Vf MenUfn» 

domanda: « Ha mai parteci­
pato a par t i r e di piacere? »». 

C A G L I O (seccamente) : 
Mai. Ugo. Sroecialmente nei 
pr imi tempi, mi chiese se ave ­
vo preso mai stupefacenti, e 
alla mia risposta negativa a g ­
giunse: « Ti piacerebbe p ren ­
derne? ». Questa offerta me 
la fece a più r iprese: ma io 
non ne volli mai sapere , pe r ­
chè sono sempre s t a t i e sono 
contraria a queste cose. 

In serata si è appreso che. 
in seguito alla sua deposi­
zione di ieri al processo Muto. 
Anna Maria Moneta Caglio e 
stata denunciata dal leea 'e di 
Ugo Montagna, a w . Girola­
mo Bellavista, pe r falsa t e ­
stimonianza e calunnia, non­
ché ner diffamazione ? mez­
zo della s tampa, ovendo I. 
Caglio assunto ieri, denonen-
do. la paterni tà del noto m e ­
moriale già pubblicato dai 
giornali . 

~ « ^ 
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PROFILO DI UNA ILLUSTRE SCRITTRICE ALLA VIGILIA DELL8 MARZO 

SIBILLA, UNA COMBATTENTE 
PER L'EMANCIPAZIONE FEMMINILE 

Animatrice di una memorabile rivolta di pensiero - Dal romanzo <̂ Una donna » ai saggi di 
« Gioie d'occasione », ristampati in questi giorni - Un legame profondo con il suo popolo 

E' consuetudine, nel ricorre­
re dcll'8 marzo, rivolgere omag­
gio alle donne che, con la loro 
opera, hanno spianato la strada 
all'emancipazione femminile, che 
hanno dimostrato, con il 'loro in­
gegno o con il loro eroismo, più 
efficacemente che attraverso qua­
lunque dissertazione o proclama, 
la capacità della donna di copri­
re un ruolo d'eccezione nella sca­
la dei valori atti a mutare la so­
cietà. 

Così quest'anno noi vorrem-

allora si chiamava «spiritualità paesctti della Sicilia e del'a Sar 
muliebre autonoma » e che noi 
chiamiamo emancipazione della 
donna nel costume, nella v 11 so­
ciale, come indispensabile puntel­
lo della sua emancipa? io.ic eco­
nomica, acquista valore eccezio­
nale per noi donne e per 'e gio­
vanetto di oggi, che abb'.uno la 
fortuna di porci questi p.ob.cmi 
nell'ambito del m o v i m e n t o 
operaio. 

Bisogna ricordare che Sibil­
la non è mai stata una « fem-

Kibillu Aleramo abbraccia una ragazza triestina al termine 
della conferenza tenuta nel la città adriatica lo scorso anno 

mo parlare di Sibilla Aleramo, 
non solo di « Sibilla, poetessa co­
munista », come la chiamano 1 
compagni, ma di Sibilla animatri­
ce della prima grande rivolta di 
pensiero alle condizioni di oscu­
rantismo e di oppressione in cui 
viveva agli inizi del secolo — e 
purtroppo vive oggi — la donna 
italiana. 

Ancora giorni or sono, alla 
Conferenza delle ragazze comu­
niste, in virtù di questo pro­
fondo legame che esiste fra Si­
billa e le donne italiane, guar­
davamo compiersi attorno a lei 
straordinarie manifestazioni di 
tenerezza da parte di giovanette 
di quindici, di sedici anni, che 
le portavano a firmare i suoi li­
bri.- Una donna, Aiutatemi a di­
re, Russia alto paese. Sulle pri­
me pagine la mano di Sibilla 
scriveva frasi gentili, e quella 
esse che principia il suo nome, 
così svolazzante, così generosa, 
così libera, sembrava un richia­
mo alla sua giovinezza ribelle, 
fra tutte quelle giovinezze che 
avanti a se trovano oggi ad ac­
coglierle il grande movimento 
operaio. 

Si prenda il libro Gioie d'oc­
casione ed altre ancora, ristam­
pato in questi giorni da Monda­
dori, e si legga quel bellissimo 
saggio Apologia dello spirito fem­
minile, lungo non più di sette 
pagine, scritto con quella chia­
rezza, concisione e bellezza di 
lingua così note ai lettori di Si­
billa, e si resterà sbalorditi per 
l'attualità dei concetti che la 
scrittrice stendeva nel 1911, cin­
que anni dopo aver dato alle 
stampe Una donna, a proposi­
to della autonomia della persona­
lità femminile, che resta ancor 
oggi uno dei problemi del movi­
mento di emancipazione. Con 
Una donna Sibilla narrava : v o -
raggioso rompere di una pio» i-
ne sposa con il marito che "<>' 
fendeva e la bastonava, con l'am­
biente di provincia gretto e re­
trivo che la soffocava, con la 
schiavitù economica familiare cui 
era soggetta, e questa « donna » 
somigliava in modo impressionan­
te a tane le donne, poteva con­
fondersi e identificarsi a tal pun­
to con esse da conferire valore 
universale a quella che era nata 
come una esperienza autobio­
grafica. 

Nella Apologia dello spirito 
femminile, Sibilla riprende : nu­
cleo ideologico di Una donna e 
lo sviluppa indicando la strada, 
offrendo fa guida a quella • don­
na », liberatasi dalla primitiva 
schiavitù, per costruire a que­
sto punto il suo valore. « La 
donna non si è resa ancora chia­
ramente conto di se stessa, non 
si distingue bene ancora eMa stes­
sa dall'uomo », scrive Sibilla. E 
l'invito alla autononra, *! co­
raggio di pensare da loia, allo 
esprimere ciò che ella • paralle­
lamente » all'uomo intuisce, « ma 
di cui nulla, o quasi, na mai 
detto agli altri, perchè, purtrop­
po, nulla o quasi ha mai detto 
a se stessa », non rappresenta 
solo la verità interiore cui Sibil­
la ha improntato la sua vita, la 
dignità e la fierezza del 100 la-
toro di artista, l'indipendenza e 
i'originalità della sua creazione, 
ma anche il significato de' a sua 
fiducia profonda nelle qualità 
della donna. 

Questo tanto combattere di Si­
billa per realizzare quella che 

minista » che questa non solo 
rappresenterebbe una contraddi­
zione profonda con quanto si di­
ceva sopra, ma sminuirebbe di 
gran lunga il valore di certi sua 
battaglia. Nel 1911 ella scrive­
va: « Il femminismo movimento 
sociale è stato una breve avven­
tura; eroica all'inizio, grotte­
sca sul finire, un'avventura da 
adolescente: inevitabile ed ormai 
superata ». 

L'incontro con i lavoratori 
Ma il grande incontro rra Si­

billa e le donne italiane data 
dal 1946, da quando, come tutti 
sanno, Sibilla si iscrisse al Par­
tito Comunista e si sentì « rina­
ta, ribattezzata » in questo di­
venire partecipe delle speran 
ze, delle aspirazioni del popolo, 
« il solo », come ella dice, « r m a 
sto moralmente, fondamenta'men-
te sano ». ì^el Partito, Sibilla 
incontra migliaia di que'V- don­
ne, di cui, giovane, ella aveva 
descritto i patimenti e le umilia 
zìoni, e a fianco ad esse sono le 
altre, le operaie e le conradine, 
su cui pesa Io sfruttamento ol r -e 
che l'oppressione morale e che 
il Partito Comunista ha saputo 
raccogliere in un grande moto 
di liberazione, di emancipi; ione, 
di progresso. 

Tra Sibilla ed esse si Stabili 
sccno nuovi legami, Sibilìi, poe~ 
tessa comunista, crea e recita per 
loro le sue nuove poesie, quelle 
che parlano del Paese dei So 
cialismo, del riscatto dei lavo­
ratori, di un domani che vedrà 
la terra « degna del grano, del­
l'ulivo e della rosa »,• e .chiede 
a loro di aiutarla a dire. 

Così Sibilla è oggi l'unica poe­
tessa, l'unica scrittrice italiana, 
il cui nome è popolare f.\ cen­
tinaia di migliaia di donne, nei 

degna, o nelle grandi fabbriche 
del nord, tra le mogli dei mina­
tori e le raccoglitrici di olive. 
Chi può vantne , fra tanto di­
stacco e fredde/za e asmis.tà, a 
volte, della cultura italia-i., un 
legame cosi popolare, co*! calo­
roso come quello che Sib'lL so­
lidamente possiede con .1 sua 
« umana gente »? 

Serenità nella « soffitta » 
Chi va* a trovarla in quella 

che lei chiama la sua « solTitta ». 
e la vede bella ancora, maesto­
sa, tranquilla nella sua solitu­
dine, pur tra quell'ammucch.arsi 
di ricordi su le pareti, sui ta­
voli, tra le sue leggiadre imma­
gini giovanili e quelle degli uo­
mini che l'hanno conosciuta, 
ammirata e spesso amata, illu­
minati dalla luce del grande Mi­
nestrone ombrato di alberi, e le 
sente dire che « adesso desidera 
solo un giardinetto », sentirà ri­
vivere Sibilla più che ne! pas­
sato, q u e s t o importane sswno 
passato, nell'esperienza di oggi, 
in questo nuovo, sorprendente 
legame di cui si è detto. 

«Grande compagna, spande 
poetessa », le scrivono in centi­
naia di lettere donne e u in ini 
semplici, con inesprimibi'e .onh-
denza, intimità, espressioni di 
affetto, comunicandole loro 
sogni e le loro difficoltà, man­
dandole poesie, prose, nate dopo 
le fatiche del lavoro, o -c.vpii-
cementc raccont indole iu?:u. è 
dura la loro vita, quanta soffe­
renza vi è nel lavoro, o magari 
dei pacchi distribuiti ai bambini 
poveri per le feste di Maiale 
Da Chianciano un gruppo di ca­
salinghe la ringrazia per l'« ope­
ra di redenzione proletaria che 
svolge ogni giorno - , una tele­
fonista di Trieste, Maria Likar, 
le scrive, a proposito di una sua 
conferenza, « non sono un'intel­
lettuale, ma ogni vostra parola 
e ogni vostro gesto Io sentivo in 
me come uno sforzo a diventare 
più donna », perfino una « de­
votissima Mamma Lucia », da 
Vadellino, le manda a dire: 
« Grazie, grazie per tutto quello 
che ho appreso da te » e da Spo­
leto un'operaia scrive, a 'nome 
di un gruppo di amiche: « Tu , 
Sibilla, sei interprete di quel 
che noi tutte sentiamo, di quel 

che urge in noi unte, forza e 
volontà di speranza e di vita...... 
Ma le parole più belle gliele 
hanno certo dette 1 minatori 
sardi, quando hanno scritto: « K 
ora .Sibilla, aspettiamo che ven­
ga il giorno in cui tu potrai 
scrivere Italia alto pane*. 

1-' la seconda giovinezza di 
Sibilla, questa, nel fiorire di un 
giovane, grande Partito, nel fio­
rire delle forze fresche, gagliar-
d 1 delle nuove generazioni fem­
minili clic !a salutano in questo 
8 marzo, esse che tanto hanno 
avuto da Sibilla con la sua ope­
ra ,e tanto hanno ora ila lei, 
non solo dalla su» arte, ma da 
questo suo continuare ad essere 
se stessa, disinteressata, fiera, 
impavida, nella sera della vita, 
quando anche i più alti ingegni 
gualche volta hanno paura. 

MAKIA A. MAl'ClOi't 'IU 

CONVERSAZIONE AL SAN FERDINANDO COL POPOLARE AUTORE, REGISTA E ATTORE 

"Pulcinella rivivrà 
in un'opera di Eduardo 

L'antica maschera a contatto con la drammatica realtà di oggi - Tre commedie 
in cantiere - Il successo del teatro stabile • Forse un film da « Questi fantasmi » 
Interprete di « L'oro di Napoli » - L'adesione alla festa dell'otto marzo 

DALLA REDAZIONE.NAPOLETANA 1 nos tro popo lo di oggi con i i p r o s s i m o futuro, Eduardo ci 
Isuoi torment i e le sue s p e - d ice che in g iugno lascerà pei 

N A P O L I , m o r ; o — Unti n o - ranze ». un b r e v e periodo il teatro per 
tizia des t ina ta a s u s c i t a r e ! Q U e s t e c o s e Eduardo ce le) rea l izzare un film. Il sogge t to 

: / 

NATOLI — Kilu.irdo De Filippo prova la maschera di Pul­
cinella, con la cimile ha aperto quest'anno hi stiiRiotic al San 
Ferdinando, recitando « l'ai 11 ni 111 ci Li zompa e volti » di l'etiti» 

l ippo ci ha da to in mer i to 
al la Mia in tenz ione di iar r i ­
v ivere in una n u o v a c o m m e ­
dia il p e r s o n a g g i o di P u l ­
c ine l la . 

« N o n è vero che Pu lc ine l l a 
sia morto; l'ho cap i to a p p u n t o 
ne l l e sere in cui ho rec i tato 
Palummella rompo e noia . 
Inut i le dire che il mio P u l ­
c ine l la sarà d iverso , c o m e d i ­
versa sarà la realtà con la 
q u a l e efili si troverà a c o n ­
fronto. Questa realtà sa tà la 
b o m b a a tomica , hi guerra , la 
e t erna cat t iver ia dei p r e p o ­
tenti . E Pu lc ine l la? Lui, in 
def init iva. >;uà il popolo , il 

« S o t t o la p o l v e r e c h e il graf iche d o b b i a m o inoltre s e ­
g n a l a r e la partec ipazione di 
Eduardo 
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LE MHMOKIE DI GUERRA DKL MARESCIALLO NAZISTA 

Il criminale Eesselring 
tesse gli elogi della CEP 
Riconoscimento a denti stretti della forza dimostrata dalla Resistenza italiana - Le efferatezze 

delle truppe tedesche ridotte a « tre o (infine casi »» - // rescont di Chicli e la lapide di Cuneo 

t e m p o ha a d d e n s a t o su di lui , 
sono c o n v i n t o c h e P u l c i n e l l a 
è ancora v i v o , v u o l e tornare 
alla luce de l so le , v u o l e p r o ­
nunc iare a n c h e lui la sua 
parola su tutta ques ta n u o v a 
e intricata realtà ». 

C e r t a m e n t e E d u a i d o lo sa: 
con que.Me parole eg l i r i p r o ­
p o n e v a quel la v i v a c e p a g i n a 
del la Storni del Teatro San 
Carlino di S a l v a t o r e Di G i a ­
c o m o , in cui v iene descr i t ta 
la reaz ione del popolo di N a ­
poli al t en ta t ivo di s o p p r e s ­
s ione di Pu lc ine l la o p e r a t o 
da l lo S c a r p e t t a a t traverso la 
creaz ione di una nuova m a ­
schera , que l la di Fe l ice S c i o -
s c i a m m o c c a . 

« E Pu lc ine l l a? — racconta 
Di G i a c o m o — C h e P u l c i n e l ­
la! — d i s se q u a l c h e altro — 
Scarpe t ta l'ha soppresso e ha 
fatto bene! Que l l i r iba t t evano 
che a v e v a fat to m a l e ; la q u e -
M o n e :)J?M» dai l a l l ò • < ai 
palcoscenic i deg l i altri teatri 
minusco l i fino ai g iornal i : 
l 'ucc is ione di Pulc ine l la era 
un reato che interessava t u t ­
ta la c i t tad inanza n a p o l e ­
tana ». E dopo poco Di G i a ­
c o m o c o n t i n u a v a : « N o n d i m e ­
no j t iepidi di Pu lc ine l la c o n ­
t inuarono a soffiar sul fuoco , 
e al 24 di g e n n a i o del 1881 si 
v ide perfino a n n u n z i a t a dal 
c a i l e h del '1 e a t n P a r t e ­
none ••!•:! '•(•mniedia m t i t o -

dec i sa proprio in 
ques t i g iorni — al film di De 
S ica L'oro di Napoli, di cui 
in terpre terà uno degl i e p i ­
sodi centra l i . 

« Ed ha in prog:«imma 
/ o l i r u f f .1 No: d? . r.ciu.i. do 
s c u o t e la testa . 

« 11 m i o teatro a d e « o è 
q u e s t o , il S. F e r d i n a n d o , e le 
cose m a r c i a n o troppo bene 
per d e c i d e r m i a qualcosa de l 
g e n e r e . Ciò c h e i n v e c e ho i n ­
t enz ione di fare è di o sp i tare 
al S. F e r d i n a n d o a l tre c o m ­
p a g n i e . In g i u g n o , m e n t r e io 
sarò in tento alla rea l i zzaz io ­
ne de l film, q u e s t o p a l c o s c e ­
nico sarà ca lcato da una n u o ­
va c o m p a g i n e , al centro de l la 
q u a l e sarà E m m a G r a m m a t i ­
ca, c h e interpreterà a l c u n e 
opere de l suo repertor io c l a s ­
s i co . c o m e , per e s e m p i o . TV-
resa Ha q li in . 

il vitrtelloHe #5/.».# 
I progett i e le fat iche d i 

Eduardo non si f e rmano qui . 
M e n t r e matura l'opera c h e 
d o v r à far r i v i v e r e la m a s c h e ­
ra di P u l c i n e l l a , m e n t r e ha 
in c a n t i e r e la reg ìa di u n film 
e si a c c i n g e ad i n t e r p r e t a r n e 
un a l tro , m e n t r e le rec i te a l 
S. F e r d i n a n d o si s u s s e g u o n o 
in in terro t tamente , egli non 
d i m e n t i c a di e s s e r e a n c h e u n 

Il manuale defili " europei­
sti « nostrani, dei difensori 
della CED e del riarmo tede­
sco, può ora arricchirsi di 
n u o r e espressioni, confortate 
dall'autorità di un celebre 
maresciallo. Il celebre mare­
sciallo è Albert Kesselring, 
e il contributo a questo ma­
nuale è contenuto in un libro 
che, portando originuriumcnte 
il titolo S o l d a t bis z u m le tzen 
T a g (Soldato fino all'ultimo 
giorno), è stato recentemente 
presentato agli italiani sotto 
quello più innocuo di < Me­
morie dì guerra ». 

I l l l l l l l l l l l l i t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Sibi l la nel I9H (disegno inedito di Michele Ca-celI.O 

• Il fatto che io mi sui deci­
so per l'Occidente — scrive 
Kesrelring facendo risalire 
la dichiarazione al '4X e come 
rivolta ad un ufficiale ameri­
cano — e mi adoperi, nell'am­
bito della mia limitata atti­
vità, affinchè si giunga a tra­
durre in atto l'idea di un or­
ganismo statale europeo, cìie 
io lavori quindi per il Servi­
zio storico americano, ha un 
profondo significato... ->. Altre 
professioni di fede ncll'". eu­
ropeismo » il nostro criminale 
di guerra, che molto di recen­
te venne ricevuto con una 
ventina di suoi colleghi alla 
base aerea americana di 
Fuerstenfeldbruck, le inseri­
sce poche righe più in là: 
• ... durante il servizio presta­
to come aviatore, ho acqui­
stato la convinzione profon­
da di dare al continente eu­
ropeo un nuovo ordinamen­
to 'K e ancora: « . . . ritengo sia 
necessario dimenticare tutto 
quanto potrebbe separarci, e 
cercare invece di riavvicinar­
ci nella nostru vecchia Euro­
pa, di imparare a compren­
derci reciprocamente e di tro­
vare, al di sopra di ogni cam­
panilismo, la via per l'unifi­
cazione del continente - Sem­
brano parole di De Gasperi, o 
di Sceiba, o,se vogliamo spin­
gerci piti in là, di Adenauer 
e di Dulles: sono soltanto pa­
role. invece, di un criminale 
di guerra, ridiventato libe­
ro cittadino nella Ciermania 
di Bonn. 

Vi è una parte in (piesto li­
bro che interessa direttamen­
te tutti noi. ed e quella in 
cui si parla dell'Italia e degli 
italiani, e degli avvenimenti 
che precedettero e seguirono 
l'8 settembre. Degli avveni­
menti che precedettero l'ar­
mistizio, basterà dire che 
Kesselring, ad ogni pagina, 
non trascura di far sentire 
disprezzo e diffidenza per le 
truppe italiane e per ì loro 
stessi comandi: ' Rommel — 
seri r e il nostro criminale do­
po aver lasciato trasparire fra 

le righe che il comandante 
(fe/ l 'Alrika K o i p era piutto­
sto incline ad abbandonare al 
loro des t ino , durante le riti­
rate, le truppe italiane — 
aveva pieso l ' a b i t u d i n e di 
mantenere il segreto sulle sue 
operazioni di fronte agli ita­
liani quanto più a lungo pos­
sibile, poiché, detto franca­
mente, non si fidava di loro ». 
E, qua e là, il c r i m i n a l e s'im-

latii: Na muzzinta morale fat- s,
I
utor

lfl d r a m m a t i c o , dal q u a l e 
il pubbl i co aspet ta n u o v e o p e ­
re. T r e sono le c o m m e d i e a l le 

un vero flagello per tutti »; 
d terzo </rti|>/>o •• co» l'andar 
del tempo assunse una for­
ma militare, che c o n s i d e ­
ra UH nemic i tedeschi e fa­
scisti ». Alci fidti costoro. u n i ­
t i le d ir lo , e r a n o dedi t i ad at-

punca a giudice, e s p r i m e n d o i t i r i l a • co» tra rie al diritto 
giudizi che hanno tutta l'ariaìdelle genti > tanto che - nella 
del rimprovero: «Non ebbi\aamni(i dei delitti non ne esi­
mili l'impressione — egli di­
ce —• che il po/iolo si fosse 
reso conto fi» da principio 
che si trattava di una lotta 
per la vita o per la morte » 

l,:i verità i<jiior;it:i 
Ala era Kesselring, semmai, 

che a v r e b b e d o n i l o renders i 
confo di c o m e il popolo ita­
liano non considerasse sua 
quella guerra: Kesselring, ge­
nerale nazista, » o » p o t e r à i n -
vece o non voleva capire que­
sta semplice verità, preten­
dendo che, per il solo fatto 
che Mussol in i a r e r à dtrl i ta- ' 

ste uno che non sia stato da 
essi compiuti, una volta, pa­
recchie volte, od anche in 
continuazione: omicidi prodi­
tori, impiccanioni. morti pro­
curate iwr annegamento o as­
sideramento. scottature, cro­
cifissioni: torturi' di ogni spv 

qua l i Eduardo a t t e n d e in q u e ­
sto per iodo: Min famiglia. Gli 

'ta da Pulcinella a Scioseinm 
tori » formate ni (armi parte, "tocca, ovvero l'apoteosi della 
da < c l e m e n t i cr iminal i >; un, ma.sc/uva napoletana. Vi f u -
.s'i'condo uruppo e formato di I t o n o applaus i e i n d i r n e ; a< . -. . -
- canaghe .. che rubavano « . P u l c i n e l l a c h e reagiva v e n n e j f / 1 " " V°n f , n i 5 c o , l ° " , a i e 

sacchcr/oinrano e 'he e rano fatta dal popo l ino di F o r i a . J L a r t e dclln c o m m e d i a . 
una vera u v a / i o n e •• D o p o il car te l lone di q u e -

« Il popo l ino di Foria ... v a - s f a n n o , che sv i lupperà u n 
le a dire q u e l l o . t e s s o in m e z - l p r o g r a m m ? " p a n i c o del t e a -
zo a cui è r isorto il S . F e r - > t m - - n a P o l e t a n o ' d a P e t , t o fino 

d i n a n d o , c h e è stato i n a u g u -
t i . c ' i ' i i / . ' i n i 1 

di un'opera la qua le ha c o m e 
protagonis ta a p p u n t o P u l c i ­
n e l l a : per g iunta , un P u l c i ­
ne l la di Pe t i to . 

'a V i v i a n i ed ai g iorni nostr i , 
con la ripresa di Natale in 
casa Ct ipic l lo ( repertor io a l ­
la rea l i zzaz ione del q u a l e è 
altresì i m p e g n a t o c o m e r e g i ­
sta il figlio de l grande « B a -

i i«'e 7 ; t t r . .«> l ' iv iat i i ) . E -
d u a i d o ha in tenz ione , per il 

' 1955. di ded icare il c a r t e l l o -
Eduardo non ci ha p a r l a t o ' n e ad una rassegna di c o m -

l<;sin'<li<» friivt' 

so l tanto di q u e s t o . La c o n v e r ­
saz ione ha a v u t o inizio anzi 
su un t ema del tut to d i v e r s o , 
va le a d ire q u e l l o del S. F e r 

a r i ; e l e » a m e » t o dei pozzi >•. C'è 
di che inorridire. E anche più 
da inorridire c'è. pensando a 
quell'attentato di via Rosel­
la. a Roma, clic Kesselriua 
descrive in (piestn modo: <• .la 
rappresatela (quella delle Fos-

raio la guerra. „U itnliani si *[' Ar,U-aiUw .V r» r . in ncca 
schierassero dietro di lui. E . \ ' 0 " n f " *'" j " . ' " •"" ' '" '"""X 

rie, attentati contro persone d i n a n d o e d e l l e p r i m e e s p e -
isolate o rciiarti. e perfino lo) r i enze di E d u a r d o c o m e c a p o ­

c o m i c o di una c o m p a g n i a in 
un teatro s tab i l e . 

no» capisce nemmeno, o mo­
stra almeno di non averlo 
capito, l'intimo significato di 
una sua stessa affermazione. 
che fa siliceo poche righe più 
a r a n t i : -- Il fat to pero r l ie i 
part ig iani a b b i a n o p a r t e c i p a ­
to con pussione alla lotta con­
tro le forze armale tedesche 
fa supporre che la popolazio­
ne non fosse sprovvista di 
spirito guerriero •>. 

Poi egli" dimentica ipiesta 
affermazione e c o m p i e una 
straordinaria divisione dei 
part ig iani in tre gruppi di­
stinti. cosa che dimostra ol­
tre a tutto la sua profonda 
ignoranza del problema. 

Lo schema che egli traccia i 

una compagnia in servizio T'i 
polizia, quindi destinata a di­
fesa della popolazione italiana. 

« S o n o c o r s e s t r a n e voc i 
su l l 'accog l i enza fatta al S a n 
F e r d i n a n d o da parte del p u b ­
bl ico n a p o l e t a n o . C'è s ta to 
perfino chi ha v o l u t o i n s i ­
nuare che le cose a n d a v a n o 
addir i t tura a rotol i . N o n r i ­
s p o n d e r ò a parole , ma a c i ­
fre. F ino a q u e s t o m o m e n t o 

c o m p o s t a di tirolesi ro» i m - j i i S . F e r d i n a n d o ha incassa to 
merosa famigl ia , attacco rhe\22 m i l i on i . Le rec i te e f f e t t ive 

=ono s tate 31 ed h a n n o reg i -pruroco numerose vittime, 
nonché l'uccisione d, parecchi d d ? 
passanti di nazionalità Italia- . _ ; 

m e d i e m o d e r n e , fra cui v e ­
d r a n n o la luce per la p r i m a 
vo l ta quei suoi lavori m e n ­
z ionat i . n o n c h é — con tut ta 
probabi l i tà — a n c h e l 'opera 
ded ica ta a P u l c i n e l l a . 

U l t i m a nota da s e g n a l a r e 
è l 'ades ione data da E d u a r d o 
D e F i l ippo al la r icorrenza 
de l l '8 marzo . Il popo lare a u ­
tore-.- t tore partec iperà i n s i e ­
m e con la sua c o m p a g n i a a l la 
manifestazi .M.e c h e si s v o l g e ­
rà al Teatro ^Politeama, ne l 
corso de l la q u a l e '.'on. L u c i a ­
na V i v i a n i . ivo lgerà un d i -
- •"-.• •'• • • ' • • • 1 Nanni: 
In q u e l l o s te -?o teatro e per 
que l m e d e s i m o pubbl i co D e 
F i l i p p o rec i terà con !a sua 
c o m p a g n i a il p r i m o atto de l la 
c e l e b r e c o m m e d h scarpe t t i a -

, t latori -i r-innre*.enta7inn*» T . o i n a Miseria e nobiltà. 
na. ed avvenne per opera r / i . u u " r i •• r a p p r e s e n t a z i o n e . t-ie\ . . . .. 
comuni s t i i to l iani settari , elici ">are un f a l l i m e n t o q u e s t o ? ! m u t . l e r i l evare con qiK.n 
a p i r a n o da traditori della j i a - l l o Io c h i a m e r e i p iu t to s to u n ì frin p r o t e s t a n d o di volerla 
salvare «> 

iili «lit'i'iim «jr:r/.ii*\* 
Dopo tutto ciò, die poteva 

fare Kesselring'.' Uccidere a 
man salva, o far uccidere, che 
è poi la stessa cosa E dei re­
sto q u e s t e HCCIMOIH avvenne 

siicLes.-,i, icnzci * ) . - . e d e m i , ili 
cu i m e r i t o — inut i l e d i r l o — 
va al p u b b l i c o di N a p o l i e al 

-"i'i'oatia '" organ izza ­
zioni d e m o c r a t i c h e f emmin i ' i 
de l la nostra città nbb.ano a c ­
co l to q u e s t o s e g n o di so l ida -

uo t r a d i z i o n a l e , g e n u i n o a m o - : rieta con la loro giornata di 
re per il t e a t r o >». I festa e di lotta da parte del 

Gl i spe t taco l i che m a g g i o r - . oopo lare Eduardo. 

q u e s t o : n» p r i m o grjippo d i l r o . c o m e il fetdmaresciallo si ni ci.-

m e n t e h a n n o reg i s trato s u c ­
ce s so s o n o que l l i p o m e r i d i a ­
ni . tanto c h e Eduardo ha 

KRMAXXO REA 

partigiani e costituito di 
•> pattuglie da ricogni'ione » 
formate da - nomini di par­
tito r. pronti a lutto, affian-

affanna a spiegare nell'ultima 
parte del suo libro, quella r i -
guardante il processo di Ve­
nezia al termine del quale 

RERMCOLOSA COXCOMUIEXTE O ALLEATA DEL VIAEUATIMìKAEO? 

e visione rane 

i 

Proiezioni regolari air «Ermitage» di Mosca - I congegni dell'apparecchio - Le trasmissioni a colori 

La te levis ione nel suo tenta­
t ivo d i mettersi al passo e d i 
bat tere come forma di spetta­
co lo universale il suo grande 
r ivale , il c inema, s'è ben pre­
s to trovata di fronte al proble­
m a de l l e d imensioni de l lo 
s chermo. 

Le d imens ioni abituali del­
l o s c h e r m o del te lev isore so­
n o infatti p iuttosto l imi ta te : 
i t ipi più diffusi hanno una 
d iagona le di 14 o di 17 poll i­
ci ( c i o è 355 e 430 m m . ) . Lo 
spet tatore , che si gode la tra­
smiss ione comodamente sedu­
to in poltrona con le cias.-iche 
pantofo le ai piedi , nell'inti­
mità de l la propria casa, può 
e s s e r e già più che soddisfat­
to de l l ' immagine che gli v iene 
offerta. Ma lo spettatore più 
e s i g e n t e e chi , s ia per scopi 
commerc ia l i , sia per scopi edu­
cativi , s i preoccupa d i po­
ter far ass is tere un pubblico 
numeroso alla proiezione di 
un so lo te lev i sore , avver te con 
insofferenza i l imiti suaccen­
nati . 

E' nato così il problema del­
la t e l ev i s ione su grande scher­
m o : problema che , dopo aver 
appass ionato tecnici , scienzia­
t i ed esercent i , s i può dire or­

mai t eor icamente e pratica­
m e n t e risolto. . 

Da qualche t e m p o infatti 
sappiamo c h e il c inema « Er­
mitage » di Mosca offre rego­
larmente ai suoi frequentato­
ri la proiez ione del program­
ma t e l ev i s ivo sul suo scher­
m o di ben tre metri per quat­
tro. Altr i e sper iment i sappia­
m o che sono stat i fatti negli 
Stati Uniti . 

Com'è poss ibi le p a c a r e dal­
l e modes te d imens ioni d"-'-
l ' immaguie ottenuta sul c ine­
scopio ( i l tubo a raggi catodi­
ci del l 'apparecchio r i c e v e n f 
di t e l e v i s i o n e ) a l le .grandi im­
magini del normale te lone ci­
nematograf ico? 

E' necessario un complesso 
apparecchio , che si compone 
d'un piccolo c inescopio su cui 
si forma un ' immagine eccezio­
na lmente br i l lante grazie al la 
tens ione anodica di ben 60.000 
v o l t ; d'uno specchio sferico, e 
d'un complesso ott ico per la 
correzione de l l e aberrazioni 
del lo s p e c c h i o ; e infine d'un 
altro specchio con un'inclina­
zione di 45' che invia l ' imma­
gine ingrandita su l lo schermo. 

S u ques to principio è fon­
dato l 'apparecchio con cui so-

cale da -squadre di sabota-[venne condannato a morte 
con il rispetto assoluto dei 
princìpi di umanità e del " di-

j r i t t o delle genti ». .Atrocità da 
parte delle truppe tedesche? 

•In tutto, dice Kesselring. ai 
tmio comando giunsero rap­
porti r i guardant i » tre o cin-\ 
j que * casi. I criminali non | 
.stanno dunque dalla parte dei) 

| t e d e s c h i (Kesselring lo affer-i 
i m a s u l l a sua parola eli ' s o l - ' 
' d a t o tedesco-!) ma dalla por-I 
: tr d e i partigiani, cosi come 
J n e l l e r a r i c cam]>agne di. 
guerra le atrocità vennero \ 
compiute solo ed esclusiva-, 

gurra u n orar io d: rappre ­
sentaz ion i del tut to d iverso . 
Darà un ^i!o spet tacolo al 
g i o r n o , nel tardo pomer igg io . 

Zapoforky vìsita a Praga 
la mostra di Guttuso 

PRAGA. 6 Il Presidente 
t r a n n e il c i b a t o , in cui lo d e U a Repubblica cecoslovacca. 
e f fe t tuerà di -era. e la d o m e - j Antonin Zapotocky. ha visitato 
n ica . in cui vi sarà !a c o n s u e t a ' n e i uion.i scorsi la mostra de i -
doppia rappresentaz ione . ' l e opere di Renato Guttuso. 

Q u a n t o ai progett i per i l i allestita nella Galleria Manes. 

Le prime a Roma 
CINEMA 

l i I io MMiiprc innato 
•a cabina di proiezione. I . 'ap-' idelto a i Toepfler nel IM.-» j t l - -~ ~V' / " ^y*,V"V." • h!«::.< e : . . e avrete tor*e a* 
parecchio v iene quindi abituai- ; ! Kirloforo) permet te p.,i ri. ^cnte da chi stava dall alfraiI.,TIJ ., • R ( j , „ . i : a d a a n e n . 
mente dtuato nella prim.. Ma portare l ' immagine ^ r e n d i t a P " " e ; ,>r,.».a dai polare»r poi - . ^ f - ; u ' . , «r i i « « e i | U l n d , U l . 
della «a l lena e imiv.:.c- i" .>-'* volontà sul grande schermo «ai francesi, poi dagli "«Otesi. r M t : n B r u " ^ n , . : , u n a d o I c e e 
cruìcio di alcuni po>ti l Questo Materna, che non e an- . Sarebbe troppo pretendere.^t.e_lCat„ ortnr.el:» mielata nr.o 

Esi-tc però un altro .-interna -ora def inita a m e n t e n i c ^ u •ij«'hr Kes.selriup si riconosca'^ a : . . a s t j , , o r t . et* :r. un c o m e n -

no state effettuate 1° proie­
zioni nel c inema di Mosca. 
Un apparecchio di costruzione 
americana, il P. T. 100 reali?-
?ato dalla R.C.A.. e s tato usa­
to per gli esperimenti fatt: 
a Venezia durante Io seor-o 
Festival- qui il c inescopio a \ e -
va uno schermo di 17 c m . di 
d iaconale ed era a l imentato 
da una corrente anodica di 
SO 000 vo l t : le immagini otte­
nute avevano le d imensioni di 
5 m. per 7 m. U o l a dt luce di proiezione Su Comunque , dm IR I! b i n i l a lettera del vescovo di Chie-

Un altro apparecchi. , de l |pr inc ip i analoghi «i basa ;1 -:- av T h e r m o e orma ii:.lt r c i l - ' t i che. a nome del si.o clero 
g e n e r e è =i!ato rea l -zz j 'o , "tema dell Eioofor-. | , a j , t . r ; a t e l ev i s ione t . u n e dei - b 

che presenta non pochi vai.- punto sul piano prat.Lo v con i - jco lpcrofe di cr imini atroci. Ma 
taggi. anche se a lcune dilli- merciale . ha pero grandi v a n - l e anche eccessivo che eo l i , al-
colta debbono ancora e^ser.- tagm e x i p t a t t u t t o offre lar-jla fine del suo libro, dedichi 
superate Si tratta del s i s tema' qhe prospet t ive potendo veni 
messo a punto dall 'accademi- r«- applicate» per la proiezione 
.-o .sovietico A. A. Cerniselo". ~u grande schermo della tele-
fondato vul metodo della vai- , \ i-.ione a c o l o n . 

decine di pagine a spiegare 
come e perchè il poppilo ita­
liano dovrebbe essergli grato. 
Ci:a anche, a questo p m p o s i r o , 

dalla Phil ips L'inconvenien-
te principale di questo siste­
ma, che pure ha dato ott imi 
risultat:, e costituito dall 'alto 
costo dell' in>taHazione: per il 
P.T- 100 e;"=o s, aggira sui 40 
mil ioni di lire. Un p e n c o l o e 
rappresentato inoltre dai 60 
mila od 80 mila volt necessari 
affinché l ' i m m a g n e ingrandita 
sullo schermo r i a l t i ancora ab­
bastanza luminosa Un ultimo 
inconveniente è costituito dal 
fatto che l ' ingrandimento e 
prat icamente invariabi le e ri­
ch iede la instal lazione del 
proiettore a una distanza mi­
nore dal lo schermo che non 

lenpensaìiti della 
Tanto il s istema sovietici , questo nuovo proure-M,. l ì j c i t ta . < j f e n . n m e n r r d i m e r o . 

quanto quel lo dclI'Eidoforo ri-! mezzo e let tronico potrà, p ò - ! - / loro itemi (dei generali 
solvono il problema della lu- nenrio fine a una suerra che 
minorità della immagine in- jnon ha Riu.-tificazioni. render»-
brandita ricorrendo a una soi- iva>ti servizi al cinema Ras.'-
gente lumino-a accessoria, in - giunta una soddisfacente per-
dipendente dal te lev isore , che ' lez ione dell ' immaRine, la tra-
e abi tualmente una lampada! emiss ione te lev is iva su grande 
ad arco. Questa luce molto 
ìnten-^a va a colpire un .-otti-
le strato di sostanza vischiosa 
sul quale si forma l ' immagine 
prodotta dal tubo a raggi ca­
todici: lo strato vischioso ha la 
proprietà di assorbire tanta 
più luce proveniente dal la 
fonte accessoria, quanto più 
intenso e il fascio e lettronico. 
Un s is tema ott ico tettale 

schermo in tutti ì molti cine­
ma di una citta permetterà in 
un giorno o due la v is ione d*»l 
film da parte di migl iaia e 
migliaia di spettatori , r iducen-
do tos i la durata de l lo sfrut­
tamento commerc ia le e garan­
tendo un rapido r icupero dei 
costi di produzione del film. 

PAOLO GOBETTI 

G n c n r h e r . Bande. Feurstein e 
Maelzeri e quello del mare­
sciallo Kesselriug saranno qui 
sempre benedet t i >•. 

Quando Kesselnna si sarà 
travestito da generale - e u r o ­
p e o >-, sempre che vi riesca, 
venqa in Italia- non troverà. 
al suo ritorvo sui luoghi dei 
suoi de l i t t i , il grazioso atte­
stato del rescovo di Chie t i . 
T r o r e r à i n r e r e q u e l l a l a p i d e 
c h e C u n e o ha cretto al suo 
nome, con l'elenco dei de l i t t i 
che co l i c o m p ì . 

EMILIO SARZI AMADE' 

:o di suore e ::.or.O«tta poi a ser­
vire :n una ca?«i di Mgnori'» A.lo 
:-:e»o .ìuxto An.edeo Xaz-zari non 
:*>:rà .l.c«rn«re aitro che il per 
»on<is;».r> ri. ur. uomo da: cuore 
:.oi>i.«- e sjer.ero^>. l'uomo ap-
pu:ito cne Miriam Bru « ha sem-
prt- a::-.ato * Sarà inutile dirvi a 
iue>ir> pun-.o che Jacques Sema* 

e Ta::.«ra Lee>» >or.n una cojipai di 
jjerfidi m:r;i^»r.;i i quali assieme 
a Adriano Rimoidi taranno di 
tutto per dividere ì due innamo­
rati. e che. -^ per due \oJte :# 
:oro malefiche arti avranno sue 
ce->o alla fine saranno i buoni 
a m o n t a r e con grande scorno 
dei :r.al\agt 

Speriamo di e>s-ere riuscì li a 
darvi in queste poche nghe una 
idea della banalità della storia 
che Mario Costa, con i. suo pur 
accorto mestiere ci ha racconta­
to in questo fi:m Glt attori. « > 
praitutio la Bru e Nazzari tanno 
del loro meglio per dare vita al 
rispettivi personaesl In parti eli 
nanco recitano Mari>« Merlin» e 
Aldo Silvani. 

11 traditore 
di Fort Ainmo 

La s tona e ambientata ne. 1836. 
cjusr.de l'esercito n-.ess-icar.o «. 
coniando del generale Stint» Ar.a 
marciava contro il Texa» di^pe-
ratan-.enie difeso. dappnr.cip;.> 
d» un gruppo di prodi, toidati 
e M>;on:«n. a Fori .\:air.o. Per 
salvare ia propria zamig.ia e quel­
le di alcuni suoi compagni d a ; -
rr.e u n volontario (Gienn Ford) 
abr-andona il torte Ma arriva 
tropjjo tardi, quando giA una 
Venda di delinquenti de". Tesi». 
tra^esciti da rr.essicar.i. ha uccu.*> 
la sua famiglia e depredato :« 
latteria Si crea intanto intoriM 
a: povero G.enn Ford un'atmo-
»rera di odio e di linciaggio, tut­
ti in:atti lo credono un vigliac­
co e traditore. 

Alia nne egli riuscirà per i .•» 
dimostrare la propria onestà e :. 
proprio valore salvando ur-a ca­
rovana di profughi dall a.<oai;o 
dei banditi. 

« Western » di modesta leva­
tura aboa^tanza movimentato dal 
punto di vista spettacolare e non 
privo di sentimenti nobili e uma­
nitari Lo ha diretto Budd Boet-
tscher Accanto a Glenn Ford. ;* 
solita Julia Adama, ormai consa­
crata in ruoli di • donna della 
prateria » 

file:///oJte
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Jl cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Tre domande urgenti 
Molti giornali del mattino, 

venerdì, si sono scagliati con 
inusitata violenza contro le 
rìotjjie che la sera p r i m a ave­
vano reclamato energicamen­
te, nell'aula del Consiglio co­
munale, la revoca degli au­
menti del dazio. Qualche cro­
nista, particolarmente duro di 
orecchio, ha perfino cercato 
di confondere le acque, fin­
gendo di non aver capito le 
arida che si levavano dal 
pubblico e che i suoi colle­
ghi riportavano chiaramente. 
Quasi tutti si sono compia­
ciuti, p i ù o meno velatamen­
te, del fatto che le donne fos­
sero cacciate u i o i n malo mo­
do dalle guardie c o m u n a l i . 
Nessuno, però, si è curato di 
esprimere la sua opinione sul 
merito della r i c h i e s t a c o s ì ap­
passionatamente avanzata da 
quelle donne. 

Non sappiamo .se questi cro­
nisti abbiano famiglia v 
che vivano. Se, però, c o m e 
ogni comune mortale, essi 
mangiano almeno una volta 

andare avanti. Da una parte 
la Confindustria si rifiuta di 
aumentare i salari, dall'altra 
il Comune non vuole prende­
re iu considerazione la richie­
sta di revocare gli a u m e n t i 
d e i d a z i o . In mezzo r i m a t i 
o o n o i lavoratori, i c i t t a d i n i 
c o s t r e t t i a far miracoli per 
far quadrare il bilancio, a 
cercare n i i o i ' i prestiti per co­
prire i vecchi d e b i t i , a s t r i n ­
g e r e la cintola all'infinito. Ri­
mane la fame di Roma e c o n 
la fame n o n s i s c h e r z a . S p e ­
c i e q u a n d o , . sot to gli occhi di 
chi deve o o n i [ / i o n i o r i n u n ­
c i a r e a qualcìie altra cosa, 
damano i miliardi degli spe­
culatori, intatti e intoccabili. 

.. ^ * 

S o t t o cast- d i c u i b i s o g n a 
parlare, di c u i bisogna d i s c u ­
t e r e p u b b l i c a m e n t e , p e r t r o -
l'an» u n a s o l u z i o n e . E' per 
oi ie . s tn c h e n o i crediamo giu­

di] sto rivolgere oggi, al s i n d a c o 
R e b e c c h i n i e a i giornali ro­
mani, tre domande urgenti: 
quali nono le cause dell'nu-

al giorno e vestono p a t i n i , 
certamente si saranno accor­
ti che i prezzi, da q u a l c h e 
tempo, sono aumentati a Ro­
ma. Di questo, comunque, si 
sono accorti i r o m a n i e, pri­
ma di tutti, le madri di fa­
miglia che- vanno a far spesa. 
Di questo si discute nei ne­
gozi, nei mercati, al bar, a 
casa. La c o n c l u s i o n e , spesso, 

• è la seguente: i prezzi sono 
aumentati, perchè s o n o au­
mentate le imposte di con­
sumo. Infatti, le nuove tarif­
fe sul dazio comportano, per 
q u e s t ' a n n o , un onere d i d u e 
miliardi e 350 milioni i n più 
del 1953. Da dove verranno 
fuori questi quattrini? 

Ecco u n p r o b l e m a c i t t a d i n o , 
del quale i { / torna l i c i t t a d i n i 
d o r r e b b e r o o c c u p a r s i . E s s i , 
invece, sembrano intenti so­
lo a riportare fedelmente le 
altisonanti parole del s i n d a ­
c o c h e « d e p l o r a » l e proteste 
delle donne n e l l ' a u l a c a p i t o ­
l i n a , i n difesa della « d i g n i ­
t à » d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
Aspettano, forse, questi gior­
nali, che sia R e b e c c h i n i a oc­
cuparsi del problema dell'au­
mento dei prezzi e delle im­
poste d i consumo? 

o * * 

R e b t c c h i n i , però. s e m b r a 
l ' u n i c a p e r s o n a , n e l l a n o s t r a 
c i t t à a non essersi accorto 
di n u d a . La sua sola presa 
di posizione, in p u b b l i c o , fu 
q u c l l ' i n / e l i c e manifesto nel 
quale egli tentava d ì conte 
stare, sulla b a s e d i a l c u n i d o 
ti t r u c c a t i . . . i g ^ j u i s u T a ' riepli 
a u m e n t i delle imposte di con­
sumo. Dì quel manifesto com­
mercianti e consumatori par­
larono a lungo, indignati d i 
tanta improntitudine. 

Dopo di allora il sindaco 
non ha più aperto b o c c a . N o n 
s i è curato neanche di rispon­
dere a un'interrogazione nr-
(fente presentata il 19 gen­
naio dal compagno G i g l i o n i 
p e r c o n o s c e r e q u a l i fossero 
gli aumenti di prezzo che i 
94 generi colpiti da imposta 
di consumo avevano subito 
dal primo gennaio 1954. Nel­
l'ultima giornata di sciopero, 
quando le donne manifesta­
rono per oltre due ore i n 
p i n r ; a del Campidoglio, a 
stento ricevette una delega­
zione e non volle prendere 
alcun impegno p r e c i s o . Infi­
ne, l'altra sera, ha rifiutato 
eli discutere la mozione della 
Lista cittadina per la revoca 
elcgli aumenti. E la maggio­
ranza, naturalmente, l'ha ap­
poggiato con i l suo voto. Si 
dice, perfino, che i u privato 
egli a b b i a affermato di non 
dare ascolto neanche a sua 
moglie, q u a n d o protesta per­
chè i prezzi aumentano. E si 
e quasi tentati di crederlo. 

Tuttavia cosi non s i p u ò 

m e n t o d e i prezzi? Di chi è la 
responsabilità di q u e s t i au­
menti? Quali sono le vie per 
uscire da questa situazione? 

Sono tre domande che da 
qualche mese, ormai, trava­
gliano la t' ita dei romani. Gli 
unici ad ignorarle sembrano, 
finora, il sindaco Rebecchini 
e i cronisti dei giornali go­
vernativi. 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Il compagno D'Onofrio 
ha commemorato Stalin 

PER FAVORIRE LE GRANDI AZIENDE PRIVATE 

Il c o m p a R i i o E d o a r d o D ' O n o f r i o , m e m b r o d c l l . i s e « r e t e r i a 
d e l r . i r t i t n , h.i i er i « o n i m r n i o r n t o . :ill;i s e z i o n e S a l a r i o , il 
c o m p a g n o G i u s e p p e S t a l i n n e l p r i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a 
m o r i e . Krano p r e s e n t i tut t i i d i r i g e n t i d e l l a F e d e r a z i o n e 

r o m a n a e una g r a n d e l o l l a d i c o m p a g n i 

Il Poligrafico dello Stato ̂  manifestazioni di oggi 
minacciato di smobilitazione W '* ™* "®" ™™ Marzo 

Lavori eseguiti e non pagati - Sei miliardi di credito verso lo Stato e 
4 miliardi di debito nei confronti delle banche - Proposte dei lavoratori 

Co.-*a sta a c c a d e n d o n e i tre 
s t a b i l i m e n t i r o m a n i d e l P o l i ­
gra f i co d e l l o S t a t o ? 

F r a l e m a e s t r a n z e , in q u e ­
st i g i o r n i c i r c o l a i n s i s t e n t e una 
v o c e i n t e r e s s a t a c h e pai la di 
l i c e n z i a m e n t i ; n e i rena i ti il 
l a v o r o d i m i n u i s c e ; m a lcun i 
n o n v i è a f f a t t o . 

S u i c i n q u e m i l a t a v o l a t o l i d e l 
P o l i g r a f i c o d i p i a z z a V e i d i . v i ? 
G i n o C a p p o n i e d e l l a c a r t i e i a 
N o m e n t a n a , s u tut ta l ' e c o n o ­
m i a r o m a n a pe->a una m i n a c ­
cia KravJA-iima: la . - .mobi l i l . iz io-
n e d e l p i ù g r a n d e c o m p l e s s o 
i n d u s t r i a l e d e l l a c a p i t a l e , m i ­
g l i a i a di f a m i g l i e p r i v e d'otiti ' 
• . o s t e n t a m e n t o . 

E s i s t e u n a l e g g e la q u a l e d . -
c e c h e a t u t t o q u a n t o po.-">a 
o c c o r r e r e a l l e ammim.stra/ . :on> 
s t a t a l i in c a m p o nrittico, p r o v ­
v e d e il P u l i g t u f i c o O g g i , i n v e ­
c e , q u e s t e a m m i n i s t r a z i o n i n o n 

s i M v o n o c o m e d o v t e b b c i o 
d e l l ' i s t i t u t o gtt i f ico d e l l o S t a t o . 
l e c u i a t t r e z z a t u r e . .uno i n u ­
t i l i z z a t e p e r il (10 pei c e n t o . 
Lo c o m m e s s e v a n n o , p e t o , « I l e 
ir .du- . t i ie p r i v a t e , e q u a n d o .so­

n o a s s e g n a t e a l P o l i g r a f i c o , c o 
ì v v i e n e in m o d o d i s o r d i n a t o , 
; t i : / a e q u i l i b r i o ; u n g i o r n o c e 
. r o p p o l a v o r o , u n a l t r o g i o r n o 
n o n a r r i v a a l c u n a o r d i n a i - o n c , 
J O M d a c r e a r e l 'a .Ssi i ido c h e l o 
i s t i t u t o , p e r far f r o n t e a l l e .sca­
d e n z e . s i d e v e , s p e s s o , r i v o l g e r * 
ai p r i v a t i . Ma q u e l c h e e p i ù 
g r a v e , l o S t a t o r i t a i d a i v e r -

S e il g o v e r n o e il c o n s i g l i o 
d i a m m i n i s t r a z i o n e n o n j i tnno 
c h e p e s c i p r e n d e r e <o f o ; - e lo 
s a n n o fin t i o p p o b e n e .) i l a -
v o i a t o r i d e l P o l i g r a f i c o h a n n o 
i d e e c h i a i i & s . m e in p i o p o - . to . 
Il P o l i g r a l l c o p u ò e d e v e r i ­
p r e n d e r e in p i e n o la sua o t t i -
v i t a p i o d u t t i v a , n o n i o g g i i -
c e n d o . m n m e t t e n d o s i in c o n -

INIZIATIVE DELL' UNIONE DONNE ITALIANE 

Feste nei quartieri e nei rioni della città per 
celebrare la giornata dedicata alla donna 

Le c c l e b i a z i o m del l S m a n o , c o l o g i o v a n i l e ; a l l e 17 t i 8 a l « -
c h e quet>t u n n o h o n o biute p r e - I r l o f e s t a ne l la c e d e del P S I . a l -

SANGUINOSA AGGRESSIONE AL CAMPO DI GOLF DELL'ACQUASANTA 

I il iiiiiirdifino forfore a molicniK' un ladro 
clw riunii colpito Min una spranga di ferro 

II custode aveva sorpreso alcuni individui nei pressi di uno chalet — Alla sua intimazione 
uno di questi lo ha colpito violentemente al capo — Entrambi versano in gravissime condizioni 

. s ament i d o v u t i p e r l e c o n i - , c o i l e n z a c o i l ' i n d u s t r i a p i .vs . 
ta OHr<» a s o d d i s f a r e l e n e -
cc.-s-ità d e l l e a m m i n i s t i a z i o n i 
s ta ta l i , i n t e g i a l m e n t e , c o m e 
p r e v e d e la l e g g e , s i af f id i a 
q u e - t o . .st ituto la s t a m p a d u 

1/82% dei voti alla STEFER 
per la lista unitaria 

U n s a n g u i n o s o e p i s o d i o di 
v i o l e n z a è a c c a d u t o , a l l ' a l b a d i 
i er i , n e l c a m p o d i g o l f d e l ­
l ' A c q u a s a n t a . s u l l ' A p p i a N u o v a . 
U n l a d r u n c o l o , s o r p r e s o a ru 
b a r e in u n o c h a l e t , h a a t t e r ­
r a t o c o n u n c o l p o di s p r a n g a 
il g u a r d i a n o d e l c a m p o il q u a ­
l e , p r i m a di a c c a s c i a r s i a l s u o ­
lo , h a f a t t o f u o c o s u l l ' a g g r e s ­
s o r e , f e r e n d o l o al v e n t r e . E n ­
t r a m b i v e r s a n o i n g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i n e l l ' o s p e d a l e ili S a n 
G i o v a n n i . 

Il f a t t o è a c c a d u t o a l l e 4,30. 
I I . c a m p o d i go l f , c u i è a n n e s s o 
u n e l e g a n t e c i r c o l o , f r e q u e n ­
t a t o d a u n a c e r c h i a d i s o c i , 
a p p a r t e n e n t e a l l a n o b i l t à e a l l a 
d i p l o m a z i a ( i l p e r i o d o d e l s u o 
m a s s i m o f u l g o r e fu q u e l l o d e l ­
l ' a n t e g u e r r a . q u a n d o v i c o n v e ­
n i v a n o E d d a e G a l e a z z o C i a n o , 
a t t o r n i a t i da u n o s t u o l o d i c o r ­
t i g i a n i e di g e n t i l d o n n e ) e r a 

V a l e n t i n o T r o m b e t t a 

i m m e r s o n e l b u i o . A d u n t r a t ­
t o . il g u a r d i a n o C e s a r e V e r r o , 

S i s o n o c o n c i o » » , c o n u n 1,1, 5 3 a n n i , c h e a b i t a in u n p a -
c o m p ! « t o s u c c e s s o dal la l i s t a u - i d i g h o n e c o n l a s o r e l l a P a l m a , 
n i tar ia , ( • « l e z i o n i p*r il r in- iJ c o g n a t o R o m o l o N a p o l e o n e 
n o v o d e l l * c o m m i s s i o n i i n t e r n a e i l n i p o t e A l e s s a n d r o , ha u d i -
n e i vari serv iz i de l la STEFER. t o i n l o n t a n a n z a , l ' a b b a i a r e d i 
S u 1.864 vot i va l id i , i n t a t t i , b«n , n c e £ s a n t e l ' a b b a i a r e d e l c a n e . 
1.529 s o n 0 a n d a t i a l la l i s t a u n i - | G i à a l t r e v o l t e n e i l o c a l i d e l 
tar ia • s o l o 3 3 S a q u e l l a concor- i c i r c o l o e i n u n a p a l a z z i n a , a d t -
d a t a tra la C I S L e la UIL- i b i t a a m a g a z z i n o e d a s p o g l i a -

L» r ipar t i z ione dei s a c c i • t o i o p e r i • p o r t a - b a s t o n i ». e r a 
p e r t a n t o la s e g u e n t e : t ra c l i . n o a v v e n u t i d e i f u r t i . I n q u e -
opera i , 17 p o s t i a l la l i s t a u n i - s t i u l t i m i m e s i , a q u a t t r o r i ­
far ia a 2 alla lista OISL-UIL; 
tra eli impiacati. 3 posti alla 

p r e s e , i g n o t i l a d r u n c o l i s i e r a ­
n o i n t r o d o t t i n e i l o c a l i , ral­

l i s t a u n i t a r i a • 1 al l 'a l tra . In b a n d o u n a m a c c h i n a d a a c r i v e -
c o m p l e s s o , la l i s ta u n i t a r i a ha r e , b o t t i g l i e d i l i q u o r e e d a l t r i 
o t t e n u t o o l t re 1*82 per c e n t o dei o c g c t t i . C e s a r e V e r r e . a m m a e -
vot i a 2 0 pos t i s u 23- s t r a t o da q u e s t i p r e c e d e n t i , h a 

L'ALTRA NOTTE IN VIA ALBALONGA 

Aggredito a coltellate 
il guardiano di un garage 

U n a l t r o g r a v e a t t o d i cr i ­
m i n a l i t à s i è v e r i f i c a t o l a n o t t e 
r c o r s a , v e r s o l e o r e 2,40, i n v i a 
A l b a l o n g a n e l l ' a u t o r i m e s s a d e l ­
la S o c i e t à S o g a n a , g e s t i t a d a l 
s i g n o r M i g l i o r i n i . 

U n o s c o n o s c i u t o s i è p r e s e n ­
t a t o , i n p i e n a n o t t e , a l g u a r ­
d i a n o G i u s e p p e L e s c i , 2 6 e n n e , 
a b i t a n t e i n v i a T a r a n t o 116, 
c h i e d e n d o d i n o l e g g i a r e u n a 
m o t o c i c l e t t a . I l v e i c o l o g l i s e r ­
v i v a , a s u o d i r e , p e r r e c a r s i 
a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i o v e 
a v r e b b e d o v u t o far.st c u r a r e u n 
v i o l e n t o e d i m p r o v v i s o m a l d i 
d e n t i . 

I l g u a r d i a n o h a d a p p r i m a ri­
f iu ta to . a n c h e p e r c h è i n s o s p e t ­
t i t o d a l l a r i c h i e s t a i n c o n s u e t a 
f a t t a a d u n ' o r a a n c o r a p i ù in* 
c o n s u e t a , p o i p e r ò , v i s t a J'in-
i - i s tenza d e l l o s c o n o s c i u t o , h a 
p e n s a t o d i t e l e f o n a r e a l c a p o -
g a r a g e . A v e v a a p p e n a i n i z i a t o 

a c o m p o r r e il n u m e r o t e l e f o ­
n i c o c h e l o s c o n o s c i u t o g l i s i 
è s c a g l i a t o c o n t r o . 

D u r a n t e la v i o l e n t a c o l l u t t a ­
z i o n e c h e n e è s e g u i t a i l m a l ­
v i v e n t e ha e s t r a t t o u n c o l t e l l o 
c o n il q u a l e h a t e n t a t o d i c o l ­
p i r e i l L e s o . A r i p r o v a d i c i ò 
il s o p r a b i t o d e l g u a r d i a n o r e ­
c a n u m e r o s e l a c e r a z i o n i fra c u i 
u n a a l l ' a l t e z z a d e l c u o r e . 

Il r u m o r e d i u n m o t o r e d i 
a u t o p r o v e n i e n t e d a l l a s t r a d a 
h a s p a v e n t a t o , a d u n c e r t o , p u n ­
t o . i l m a l f a t t o r e c h e s i è d a t o 
a l l a f u g a . 

G i u s e p p e Lo.-vi è ."nato m e d i ­
c a t o p o i a S a n ^ G i o v a n n i p e r l e 
l i e v i f e r i t e r i p o r t a t e . 

CONSULTE POPOLARI 
©Hi «ili 11.30 presso ;t m t r * <!t-

ti 4 «4 (*.» Mrra'.ts* Tll) r.m."3< *el 
trt->-i*3U • *ej:f.art At!!e c«aftlt« r5' 

i m p u g n a l o u n a l i v o l t e l l a « n e ­
r e t t a ». c a l i b i o 7.IÌ5, e, a g u z ­
z a n d o l o s g u a u l o , s i e d i r e t t o 
v e r s o la p a l a z z i n a d e i « p o r t a -
b a s t o n i ». 

I s u o i . sospett i h a n n o r i c e ­
v u t o u n a p u m a c o n f e r m a a l l a 
v i s t a d e l l ' u s c i o d e l l a p a l a z z i ­
n a c h e i e c a v a c h i a r i s e g n i d i 
e f f r a z i o n e . S p e r a n d o di p o t e r 
a c c i u f f a l e i l.'ulii. il V e r r e si 
è l a n c i a t o v e r s o l ' a t t i g u o c a m ­
p o d a t e n n i s , d o n d e g i u n g e v a 
i n c e s s a n t e ! ' a b b a i a r e d e l c a n e . 
A v e v a f a t t o p o c h i p a s s i , q u a n ­
d o , u d i t o p n . s o m m e s s o s c a l ­
p i c c i o , s i è v o l t a t o d i s c a t t o : 
a q u a l c h e d e c i n a d i p a s s i , due 
o t r e o m b r e , a t t r a v e r s a t o u n 
s e n t i e r o , t e n t a v a n o d i n a s c o n ­
d e r s i d i e t r o un c e s p u g l i o . 

« F e r m i o s p a r o ! » h a g r i d a t o 
il v e r r e . V e d e n d o l e o m b r e a l ­
l o n t a n a r s i , il c u s t o d e h a s p a r u ­
t o d u e c o l p i d i r i v o l t e l l a in 
ar ia e d è c o r s o v e r s o l ' i n g r e s ­
s o , n e l l ' i n t e n t o d i s b a r r a r e la 
s t r a d a ai l a d r i . U n o d i q u e s t i , 
a d u n t r a t t o , ha l a n c i a t o u n a 
i m p r e c a z i o n e . C o r r e n d o a v e v a , 
i n f a t t i , i n c i a m p a t o s u u n s a s s o 
e d e r a f i n i t o l u n g o d i s t e s o . C e ­
s a r e V e r r e g l i s i è f a t t o v i c i ­
n o . n A l z a t i e s e g u i m i , g l i h a 
d e t t o , e b a d a : .sono a r m a t o ». 

L ' a l t r o , i n v e c e d i o b b e d i r e , 
ha c o m i n c i a t o a p i a g n u c o l a r e . 
« N o n p o s s o , ha m o r m o r a t o , m i 
d e b b o e s s e r e r o t t o u n a g a m b a 
n e l c a d e r e . D a m m i u n a m a n o >. 
M o s s o a p i e t à , il c u s t o d e s i è 
a v v i c i n a t o d i u n p a s s o . 

• • C h e ti .--ci f a t t o ? - . 
« L a g a m b a , la g a m b a . . . ha 

far fug l ia t i» il l a d r o • . Il V e r r e 
s i è c h i n a t o p e r p r e s t a r g l i a i u t o 
s e m p r e r e g g e n d o in m a n o l a 
p i s t o l a . A l l ' i m p r o v v i s o h a v i s t o 
q u a l c o s a b a l e n n r e n e l b u i o : i l 
l a d r o s i e r a r i v o l t a t o d i s c a t t o 
b r a n d e n d o u n a c o r t a s p r a n g a . 
P r i m a c h e il g u a r d i a n o p o t e s ­
s e r e n d e r s i c o n t o d i q u a n t o a v ­
v e n i v a . u n c o l p o , v i b r a t o g l i c o n 
e s t r e m a v i o l e n z a s u l l a t e m p i a 
s i n i s t r a g l i h a f a t t o p i e g a r e l e 
g a m b e . H a a n n a s p a t o , t e n t a n d o 
d i r e g g e r s i i n p i e d i e . i n q u e l l o 
s t e s s o m o m e n t o , d a l l a s u a l i ­
v o l t e l l a e p a r t i t o u n c o l p o c h e 
h a r i m b o m b a t o s i n i s t r a m e n t e 
n e l l a n o t t e . 

S v e g l i a t o d a g l i s p a r i i l s e ­
g r e t a r i o . i n g . Z o p p i , è a c c o r s o 
v e r s o la p a l a z z i n a d e i « p o r t a -
b a s t o n i •. S u l p r a t o , p r i v o d i 
.scn^i. ha t r o v a t o il V e r r e c h e 
p e r d e v a s a n g u e d a u n a l a r g a 
f e r i t a a l c a p o . L o ha t r a s c i ­
n a t o v e r s o il m a g a z z i n o p r o d i ­
g a n d o g l i l e p r i m e s o m m a r i e 

F r a n c h i n i , i e s i l i e n t e a T r a d a t e 
s i è p r e s e n t a t o a l l a s t a z i o n e 
d e i c a r a b i n i e r i , d i s t a n t e q u a l ­
c h e c e n t i n a i o d i m e t r i . C o n v o ­
c e l o t t a d a l l ' a f f a n n o ha d i ­
c h i a r a t o d i a v e r s c o r t o in v i a 
d e l l ' A l i n o n e , a c c a n t o a l l a c a r ­
t i e r a L a t i n a , il c o r p o d i u n 
u o m o a p p a i e n t e m e n t e p r i v o d i 
v i t a . U n a p a t t u g l i a è a c c o r s a 
s u l p o s t o , ha c a r i c a t o l ' u o m o 
s u u n ' a u t o a m b u l a n z a d e l l a C R I 
c h e si è d i r e t t a a t u t t a v e l o ­
c i t à v e r s o l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i . 

E r a n o l e 5,15. P o c h i m i n u t i 
p r i m a , a b o r d o d i u n a j e e p , 
e r a s t a t o t r a s p o r t a t o n e l l o . s tes­
s o o s p e d a l e , e r i c o v e r a t o in 
u n a s a l e t t a a t t i g u a a l l a s a l a 
F a l c i , a n c h e il p o v e r o C e s a r e 
V e r r e . S o n o b a s t a t i p o c h i m i ­
n u t i p e r r e n d e r s i c o n t o c h e l o 
u o m o t r o v a t o in v i a d e l l ' A i m o ­
n e , a l t r i n o n e r a c h e l ' a g g r e s -
.>aire d e l c a m p o d i go l f , i l q u a l e 
r a g g i u n t o a l l o s t o m a c o d a u n a 
r e v o l v e r a t a , a v e v a t e n t a t o d i ­
s p e r a t a m e n t e d i a l l o n t a n a r s i , 
l a s c i a n d o d i e t r o d i s é u n a s c i a 
s a n g u i n o s a . A d u n t r a t t o , l e 
f o r z e l o a v e v a n o a b b a n d o n a t o , 
e d e r a c r o l l a t o p e r t e r r a . 

S i t rat la di u n c e i t o V a l e n ­
t i n o T r o m b e t t a , fu C e s a t e , di 
a n n i 29, a b i t a n t e a l n . :i45 d e l 
b o r g h e t t o L a t i n o , n o t o p e r la 
s u a a t t i v i t à d i l a d r u n c o l o . In ­
t e r r o g a t o d a l l a p o l i z i a ha d i ­
c h i a r a t o s u l l e p r i m e d i e s s e r e 
s t a t o c o l p i t o a p i s t o l e t t a t e da 
u n a u t o m o b i l i s t a , p o i , v i s t o c h e 
q u e s t a s t o r i a n o n r e g g e v a s i 
è c h i u s o in u n o s t i n a t o m u ­
t i s m o . 

T a n t o i l V e r r e , c h e v e r r à s o ­
s t i t u i t o n e l s u o l a v o r o d a l n i ­
p o t e A l e s s a n d r o , c h e il T r o m ­
b e t t a , v e r s a n o in g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i . Il p r i m o ha r i p o r ­
t a t o la p r o b a b i l e f r a t t u r a d e i -
c r a n i o e d è s t a t o r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e c o n c o m m o z i o ­
n e c e r e b r a l e . I l s e c o n d o è s t a t o 
c o l p i t o a l l ' e p i c o n d r i o e d è in 
f in d i v i t a p e r i l m o l t o s a n g u e 
p e r d u t o . 

L a p o l i z i a s t a i n d a g a n d o p e r 
a s s i c u r a r e a l l a g i u s t i z i a il c o m ­
p l i c e o i c o m p l i c i d e l T r o m ­
b e t t a , c h e si s o n o a l l o n t a n a t i 
d o p o a v e r t r a f u g a t o d a l l a p a ­
l a z z i n a d e i « p o r t a - b a s t o n i » 20 
m a n t e l l e t t e i m p e r m e a b i l i , fi t u ­
t e , a l c u n e s c a t o l e d i m a r m e l ­
l a t a e d e l l a c i o c c o l a t a . 

me.Sie po i ta te a c o m p i m e n t o , 
c o s t r i n g e n d j i l P o l i g r a l l c o a r._ 
c o r r e r e in m i g l i l a cie.-5cer.te .il 
c r e d i t o b a n c a r i o ( n e l '4B -'•!!» 
1501 .704 .000 l i t e c o n un i n t e ­
r e s t » p a s s i v o d i 107 m i l i o n i ) . 
O g g i , m e n t r e i c r e d i t i d e l P o -
ligi af ico v e r s o l o S t a t o a m m o n ­
t a n o a o l t r e .sei m i l i a i d . , i d e ­
bi t i p r e s s o le b a n c h e s o n o s a ­
l i t i a 4 2 7 1 0 0 0 000 l i t e , c o n u n 
i n t o r e v e p a t i v o c h e n e l l ' u l t - -
m o e s e r c i z i o è .stato di 006 
m i l i o n i ' 

L e o r d i n a z i o n i <'el!o S t a t o a l ­
le i n d u s t r i e pi i v a t e , e il p u n ­
t u a l e p a g a m e n t o n e l l e - t e - M \ 
n o n s o n o f r a t t a n t o m.i i 'Cite . 
Q u a n d o c i ò a v v i e n e , i p ' i v a i i 
a b b a s s a n o i p r e z z i . -.1 forino 
in q u a t t r o p e r d a i e u n a l i b i 
a l l ' a z i o n e i l l e g a l e d e l l e a m m i ­
n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e C i ò n o n 
v u o l d u e c h e .se i l Po l igraf ie . ) 
d o v e s s e e s s e r e c o l p i t o a m o r t e , 
l e p r e t e s e u n i s a r e b b e r o d i -
\ e i s c -

S i p u ò a f f e i m ' i t e , d u n q u e , 
c h e e s i s t e u n p r o g e t t o p e r s m a n ­
t e l l a r e , g r a d u a l m e n t e , q u e s ' o 
g t a n d e c o m p l e s s o i n d u s t r i a l e . ' 
I fa t t i s t a r e b b e r o a d i m o s t r a i -
lo . P e r f i n o i-i m a n u t e n z i o n e 
d e l l e t u b a t u r e d e l l ' a c q u a , d e i 
•t r v i z i g e n e r a l i è s t a t a a b b a n ­
d o n a t a i n q u e s t i u l t i m i t e m p i 
Si è g i u n t i al p u n t o c h e i c a p i 

I r e p a r t o i n v i t a n o g l i s t a g n i c i a 
ti ova i . s i u n n i t r o l a v o r o 

Il f a t t o è c h e i;li . t a b i i i m e t i -
ti d e l P o l i g i u i i e o .sono d e i cos i -
c o i i c n t i ti o p p o fort i s u l m e r ­
c i . to d e l l a p r o d u z i o n e g t a l i c i e 
c a r t a r i a ; ai m o n o p o l i p r i v a t i d i 
q u e i t o . se t tore d e l l ' e c o n o m i a , 
q u e s t a a z i e n d a d e l l o S t a t o fa 
g o l a p e i l e g r o s s i s s i m e o r d i n a ­
z i o n i c h e ad e s s a s o n o a c c u ­
ra te d a l l a l e g g e . 

E i l C o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e d e l l ' i s t i t u t o gra f i co s t a t a ­
le e il g o v e r n o , c o m e a g i s c o n o 
d i f r o n t e a l l a c u p i d i g i a d e l c a ­
pital'* p r i v a t o ? P r e p a r a n o il 
t e r r e n o p e r s o d d i s f a r l a 

E n o n si p e n s i c h e il d a n ­
n o a l l ' e c o n o m i a r o m a n a , r a p ­
p r e s e n t a t o d a i m a e v e n t u a l e 
m o r t e d e l P o l i g r a f i c o , p o s s a 
e s s e r e p a r a t o d a l s o r g e r e d i i n ­
d u s t r i e p r i v a t e , p o i c h é i g r u p ­
pi d i m o n o p o l i o c u i f a n n o g o l a 
gl i s t a b i l i m e n t i graf ic i .statai'., 
n o n s o n o d a v v e r o r o m a n i , n é 
h a n n o i n t e n z i o n e d ' impiantar - , : 
n e l l a c a p i t a l e . 

C o s a f a r e , a l l o r a , p e r p a r a r e 
la m i n a c c i a c h e p e s a --mi P o l i ­
g r a f i c o d e l l o S t a t o , p a t r i m o n i o 
d i t u t t i g l i i t a l i a n i e d e i r o ­
m a n i in p a r t i c o l a r e ? 

h b i i d i S t a t o p e i l e .scuole, .-,. 
p o t e n z i l ' a t t i v i t à e d i t o r . o l e d i 
t ipo c u l t u r a l e L e a t t r e z z a t u r e 
p e r p u b b l ' c a z i o n i d ' a r t e d e l l o 
i s t i t u t o gì a f i c o .statale .sono r i ­
n o m a t e , fra l e m i g l i o r i d ' E u ­
ropa , e il v a l o r e c o m m e r c i a l e 
di q u e s t e p r e g e v o l i s s i m e e d i ­
z i o n i é b e n n o t o . V e n g a , i n o l ­
tre , i s t i t u i t a u n a .scuola d i g i o ­
v a n i a p p r e n d i s t i d e l l a d i f f i c i l e 
a i t e g i u d e a , c h e pos.sa r . n s a n -
g u a i e l e m a e s t r a n z e e a r r i c ­
c h i r e l e p o s s i b i l i t à d e g l i .s-tabi-
l i m e : i t i 

c e d u t e Un u n a Cdiupugnu d i pro-
p a g a r d a s u l t e m i ticll'emanci-
p a z l o n e de . la d o n n u . a v r a n n o 
l u o g o oggi e d o m a n i roti u n a 
feerie di m a n i t e s t a z i o n l e f e s t e 
i n d e t t e d a l l U D I L e m a n i i e a t a -
z i o n i d i ogg i bonu ie b e g u e n t i : 

Oic 16 al l 'Appio, nel lu bede 
de i PSI p a l i n a la prof Elda 
C o n l o t t o , ore 17 ali A c q u a Ace­
tosa, nel la nuova osteria. Inter­
verrà G e r m a n a Gei m a n i ; a l l e 
17. ne l la Casa de l P o p o l o di 
CavallFggeri, parlerà Carmen 
Hardt; a l le 17 fes ta ne^la sedi» 
del PSI a D o n n a O l i m p i a ; a l l o 
15 Marta L u i s a Paravanl par le ­
rà a F i u m i c i n o ; o l l e 15 a Mao-
c a r e s e parlerà Marta S o l a ; a l le 
16 al N o m e n t a n o Vira C l e m e n t i ; 
a l l e 17 in via Fanfu l la da Lodi 
( P r e n e s t i n o ) Marcel la De l la 
Vecch ia ; f e s t a a l l e 16 al Porto 
F l u v i a l e ; a l le 16 a P o n t e Mil-
v io ( C a s a d e l P o p o l o ) parlerà 
Margher i ta I r g a r g t o l a ; a l l e 17 al 
Quodraro ( c i rco lo g i o v a n i l e ) A-
da F o c o , a l te 15 a S. Bas i l io 
Carol imi P r e s a g h i ; a l le 16 a 8 e n 
Lorenzo ( s e d e d e l l e c o n s u l t e po­
po lar i ) i a p r o f 6 s a A r b a n l s l c h ; 
a l l e 16 al T u s c o l a n o fe s ta al c lr-

Parità di diritti alla Provincia 
tra i lavoratori e le lavoratrici 

l uà ini por tan te decisione ado t ta ta 
dalla amminis t raz ione democrat ica 

La G i u n t a p r o v i n c i a l e d e m o - prof Dino Greco parlerà sugl i 

E' stato organizzato il "miracolo 
della statuetta insanguinata 

A colloquio col vice-parroco e con gli abitanti del Quarticcìolo - Una 
delle <v miracolate » aveva creduto di guarire già un'altra volta 

C e s a r e V e r r e 

c u r e e h a p r o v v e d u t o a d a v ­
v e r t i r e t e l e f o n i c a m e n t e i c a r a ­
b i n i e r i . 

Q u a n d o q u e s t i s o n o g i u n t i , 
h a n n o t r o v a t o s u l p o s t o d o v e 
e r a a v v e n u t a l ' a g g r e s s i o n e , l a 
s b a r r a d i f e r r o f c h e n o n è a l t r o 
c h e u n « p i e d e d i p o r c o >, u s a t o 
p e r s c a s s i n a r e l a p o r t a d e l l a 
p a l a z z i n a d e i « p o r t a - b u s t o n i » ) 
e u n a v e r a e p r o p r i a p o z z a d i 
s a n g u e , s e g n o e v i d e n t e c h e i l 
p r o i e t t i l e , e s p l o s o d a l V e r r e , 
d o v e v a a v e r c e n t r a t o i l l a d r o . 

P r i m a a n c o r a c h e s i r i u s c i s ­
s e a s t a b i l i r e c h e d i r e z i o n e 
a v e s s e p r e s o i l f e r i t o , u n a u t o ­
m o b i l i s t a , i l s i g n o r E d o a r d o 

A p r o p o s i t o d e l p r e t e s o *• mi 
r a c o l o - a v v e n u t o d u e g i o r n i 
or Fono a l Q u a r t i c c ì o l o si aP 
p r e n d o n o n u o v i p a r t i c o l a r i . 

S i a m o s ta t i , i n f a t t i , n e l l a 
p o p o l a r e b o r g a t a a d a s c o l t a r e 
d i r e t t a m e n t e q u a n t o d i c o n o g l i 
a b i t a n t i s u l f a t t o c h e , i n u n 
m o d o o n e l l ' a l t r o , o c c u p a g r a n 
p a r t e d e i d i s c o r s i . 

L a p r i m a c o s a c h e ci h a c o l ­
p i t o è la c o n v i n z i o n e d i f f u s a 
s e c o n d o c u i i l - m i r a c o l o - s a ­
r e b b e s t a t o o r g a n i z z a t o n o n 
s o l o d a l p o v e r o E n z o G r a z i a -
in . m a da a l t r i e v i d e n t e m e n t e 
i n t e r e s s a t i a l l a « p e c u l a z i o n e 
c h e s i p u ò t r a r r e d a fat t i d e l 
g e n e r e . I n o a r t i c o l a r e g l i a b i ­
tan t i d e l Q u a r t i c c i o l o c r e d o n o 
M a v e r i n d i v i d u a t o i l v e r o o r ­
g a n i z z a t o r e d e l .. f a t t o . s traor­
d i n a r i o . . i n u n e x d i r i g e n t e 
d e l l a l o c a l e s e z i o n e d - c . 

Q u a n t o a l l a •- m i r a c o l a t a » 
p r i n c i p a l e . G i n a G i u l i c t t i . a b ­
b i a m o r i p o r t a t o l ' i m p r e s s i o n e . 
d o p o u n lung.^ c o l l o q u i o a v u t o 
c o n l e i , c h e s i t r a t t i d i u n a 
p o v e r a d o n n a f a c i l m e n t e e m o ­
z i o n a t o l e . a b i t u a l e f r e q u e n t a -
t r i c e d i - g u a r i t o r i - p i ù o m e ­
n o m i r a c o l o s i . 

D a u n o c o p i a d e l l a -, T r i b u ­
na i l l u s t r a t a „ d e l 13 a p r i l e 
d e l 1952 a b b i a m o r i c a v a t o , i n ­
fat t i . e h ? la G i u l i e t t i . p a r a l i z ­
za ta a d u n b r a c c i o e a d u n a 
g a m b a , fu g i à « g r a z i a t a >- a 
s u o t e m o j d a u n c e r t o .. s p i ­
r i t o l u c e . . e r i t e n n e d i e s s e r e 
guar-.ta. 

A b b i a m o v o l u t o p a r l a r e a n ­
c h e c o n il v . c o p a r r o c o d e l i a 
b o r g a t a . D o n M a r i o , il q u a l e 
e: h a d i c h i a r a t o c h e . a s u o a v ­
v i s o . t u t t o l ' e p i s o d i o è f r u t t o 
d e l l a f a n t a s i a m a l a t a d. u n 
p o v e r o d e m e n t e . 

N e l l a m a t t i n a t a d i i er i , f ra t ­
t a n t o . E n z o G r a z i a r l i è s t a t o i n ­
t e r n a t o n e l m a n i c o m i o p r o v i n ­
c i a l e d i S . M a r i a d e l l a P ie tà -

Sospeosìonl del lavoro 
per gli acuenti salariali 

N u o \ e s o s p e n s i o n i d e l l avoro 
s o n o M e t e e f f e t t u a t e n e l l e a z i e n ­
de per s o s t e n e r e la r i c h i e s t a d i ac­
c o n t i s u l f u t u r i mtg l torerrent t 
e c o n o m i c i e p e r c h è s i g i u n g a a 
prof icue t r a t t a r n e c o n la Conf ln-
dus tr la . 

P e r m e z z ' o r * h a n n o s c i o p e r a t o 

le m a e s t r a n z e d e l l a « S t a d e r t n l ». 
SEI. « O p r a l a R o m a n a » e « c e n ­
tenar i ». Ieri l 'a l tro per mezz 'ora 
e ieri. In d u e t u r n i , per u n ora . 
st s o n o a s t e n u t i dal l a \ o r o gli 
edi l i d e l l ' i m p r e s a Glovannir . t -Mi-
c h e h . 

D e l e g a z i o n i d e i l ' U E S I S A . « Ope­
raia R o m a n a » e « N a v a » s i s o n o 
recate a l l a CISL e a l la C o n f i n d u -
stria. La d e l e g a z i o n e de i l 'UESISA 
r e c a \ a u n o.d g. d t c o n d a n n a per 
le r i ch ie s te sa lar ia l i d e l l a CISL 

i m i w r t a n t i d e c i s i o n i p e r !a lot­
t a sa lar ia l e s a r a n n o prese ne l 
c o r s o del IH a s s e m b l e a g e n e r a l e 
del p e r s o n a l e d e . l ' A T A C c h e avrà 
l u o g o d o m a n i a l l e 18 n e l l ' e u t o -
rimesAa T u s c o l a n a . 

Rapinata una donna 
in via Bellini 

L'Impiegata Maria D ' A m i c o . 
52cnne. a b i t a n t e in v i a P a g a n i ­
ni 15, ha d e n u n c i a t o c h e l'altra 
sera, v e r s o le ore 21. è s ta ta a v ­

v i c i n a t a da u n o sconosc iu to in 
v ia B e l l i n i , a l l ' ango lo con v i a l e 
L ieg i . Il m a l v i v e n t e l e ha s t r a p ­
pato l 'ombrel lo e la borsetta c o n ­
t e n d i l e 3O0Ollre . 

N o z z e 
I c o m p a g n i P a l m i r o Macchi e 

Isabel la M i l a n e s e s o n o stati u n i t i 
ieri in m a t r i m o n i o , in C a m p i ­
dog l io . da! c o m p a g n o Di Vi t tor io 
Al la c o p p i a f e l i ce v i v i s s i m i a u ­
guri . 

* * • 
D o m a n i a l le 9 in Campidog l io 

il c o m p a g n o D'Onofr io unirà in 
m a t r i m o n i o : c o m p a g n i Luig i j 
F i c c a d c n t i e Maria Anton ie t ta j 
Corc iu lo . Molti augur i I 

c i a t i c a , n e l l a s u a u l t i m a a d u ­
n a n z a , s u p r o p o s t a d e l p r e s i ­
d e n t e , prof . S o t g i u e v e n e n d o 
a n c h e i n c o n t r o a d u n d e s t d e -
• I O e s p r e s s o d a l p e r s o n a l e i n t e -
t e s s a t o , ha p r e s o in e s a m e u n a 
p a r t i c o l a i e n o i m a r e g o l a m e n ­
t a r e l i g u a r d a n t e il p e r s o n a l e 
f e m m i n i l e a d d e t t o a l l a a s s i s t e n ­
za d e ^ l i i n f e r m i d i m e n t e e 
d e i b a m b i n i e s p o s t i r i c o v e r a t i 
n e l l ' I s t i t u t o p r o v i n c i a l e d i sus­
s i s t e n z a a l l ' i n f a n z i a , la q u a l e 
s t a b i l i s c e d e c a d e n z a d a l p o s t o 
in c a s o d i m a t r i m o n i o . 

La l i -unta ha r i t e n u t o c h e 
s o t t o il p r o f i l o s o c i a l e t a l e n o r ­
m a d e t e r m i n a u n c o n t i n u o s t a ­
t o d i d i s a g i o fra il p e r s o n a l e 
f e m m i n i l e , m e n t r e d a l l a t o i»iu-
r i d i c o e s s a c o n t r a s t a c o n il d i ­
s p o s t o d e l l a C a r t a c o s t i t u z i o n a ­
le c o n c e r n e n t e la p a r i t à di d i ­
ri t t i fra 1 c i t t a d i n i di a m b o 
i s e s s i . 

L a g i u n t a h a p e r t a n t o s t a ­
b i l i t o d i p r o p o r r e a l C o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e l ' a b o l i z i o n e di q u e ­
s ta n o r m a . 

La d e c i s i o n e d e l l a A m m i n i ­
s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a r i a f f e r ­
m a u n p r i n c i p i o p e r il q u a l e 
si b a t t o n o l e l a v o r a t r i c i r o m a ­
n e : q u e l l o d e l l a p a r i t à d i d i ­
r i t t i c o n i l a v o r a t o r i d e l l ' a l t r o 
s e s s o . S i a m o c e r t i c h e il C o n s i ­
g l i o a p p r o v e r à a l l ' u n a n i m i t à i l 
p r o v v e d i m e n t o p r o p o s t o d a l l a 
g i u n t a p r e s i e d u t a d a S o t g i u . 

I l l t t ì 
E' d e c e d u t a ieri nel la c l in ica 

Vi l la S t u a r t , la s ignora A n n a 
J a c c h i a . a m a l a consorte de l n o ­
stro co l l ega Arr igo Jacch ia . N e l 
darne l ' annunc io l 'Unità si a s s o ­
cia al pro fondo do lore di Arr igo 
«.• del f ig l io , prof. Pao lo 

• • * 
Si è s p e n t o nel sanator io di 

L i v o r n o il c o m p a g n o Emi l io Di 
G i a c o m o del la quarta ce l lu la di 
P o n t e . Al la famig l ia le i .ostre 
p iù s e n t i t e condog l ianze 

* * % 
Nel la s u a a b i t a z i o n e di v ia 

Cniar.a 48. s i è s p e n t o , d o p o l u n -
?a m a l a t t i a , il c o m i » . G a e t a n o 
Rtcordy. p a d r e de l n o s t r o a m i c o 
J o t t . P iero . Alla m o g l i e d e l l o 
- .comparso, s i g n o r a Ofe l ia , e a l 
figli Maria. P i ero e Alberto s t u n -
g a n o l e e s p r e s s i o n i p i ù s i n c e r e 
del n o s t r o c o r d o g l i o 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Disiai alle 19 » P . n u L , m / , h r a-

Culle 
La casa del n o s t r o col lega A l ­

fredo O r c c r h i o è s ta ta a l l i e tata 
d a l l a n a s c i t a di Rosse l la . Al la 
m a m m a , al papà e d alla n e o ­
nata . i nostr i af fe t tuos i auguri 

• * • 

La casa de i c o m p a g n i B r u n o 
B n z z i e Cons ig l ia Cianchc l l i è 
s ta ta a l l i e ta ta da l la nasc i ta d e l 
p i c c o l o Franco . Augur i v i v i s s i m i 

I* i € € O I, A 
CRONACA 

< avanzi m o n u m e n t a l i , di e tà 
repubbl icana , del l 'antica Roma ». 
N / A R I E 

— I iomani al le ore 17 nel la B a ­
sil ica del l 'Ara Coeli a v r a n n o 
luogo le Elevazioni Musical i or ­
ganizzate da l l 'Accademia Naz io ­
nale di Santa Cecil ia sot to ti pa ­
tronato del C o m u n e di Homa. 
L'Accademico M. Fernando G e r ­
mani eseguirà compos iz ion i per 
organo di Bach l . ' ineresso e l i­
bero. 

FARMACIE APERTE OGGI 
II T U R N O - F lamin io : v ia le 

Pmuirn.-i.-hio 1U-A; Prati - T r i o n ­
fa l e : piazza Sa int Boin 91; v ia le 
u i i i l i o c e r a i o - i i . \ iu «.ola ai 
Rienzo 213. piazza Cavour 16; 
piazza Liberta 5; via A n g e l o l i ­
m o l'tì. Borgo - A u r e l i o : Borgo 
Pio 55: T r e v i - C a m p o Marzio- Co­
l o n n a : via del Corso 496; v ia 
i~.i|<o le «_ase i i ; \ia uel u a n i u c -
ro 11; piazza in Lucina 26; S a n ­
t 'Eustachio: corso Vittorio E m a ­
nue l e 3t>: i teRola-Cainpite l l i -Co-
l o n n a : piazza Cairoli 5; corso 
Vittorio Emanue le 243: v ia A r a -
coel i 21; T r a s t e v e r e : v ia Roma 
Libera 55; piazza S o n n m o 18; 
.Monti: v ia dei Serpent i 177; v ia 
naz ionale 72; \ la T o r i n o 132: 
Esqtul ino: v ia Giobert i 77: p iaz­
za Vit tor io E m a n u e l e u3; via 
o u n a i i m i.aii£d IM, via S. Croce 
in G e r u s a l e m m e 22: Sa l lns t iano-
Castro Pretor io - Ludov l s i : v ia 
de l le T e r m e 92: v ia X X S e t t e m ­
bre 95; \ la- dei Mille 21: v ia V e ­
neto 27: c o r s o d'Italia 43; S a l a ­
rio - N o m e n t a n o - Parìo l i : piazza 
Sant iago del Cile 7a; piazza V e r -
bano 14: piazza Istria 8; v ia P a ­
t in i 15; v ia Salaria 94: v i a l e Re­
gina Margheri ta 201: v ia Loren­
zo il Magnifico 60: v ia N o m e n t a ­
na 90; v ia M o n c h i n i 26: v i a l e E -
n t r e a 32; Ce l lo : via S. Giovanni 
Latcrano 112: Tes tacc lo -Ost l ense : 
via Giovanni Branca 70: \'ia P i ­
ramide Cest ia 45: T iburt ino : 
piazza Immaco la ta 24; v ia dei 
Salent in i 14; T u s c o U n o - A p p l o -
I .at lno: v ia C c r v e t e n 5: v ia T a ­
ranto 162: via L. Tosti 41i v ia 
Illiria 12: v ia Tusco lana 420; 
Mi lv io : v ia Oslavia 68; M o n t e 
Sacro : v ia Gargano 48: Monte 
Verde V e c c h i o : via Barril i 1 
l S . Ciro»: P r e n r s t l n o - L a b i c a n o : 
v ia de l P i g n c t o 77; Torp lgnat ta -
ra: v ia Castl ina 461: Stonte V e r ­
de N u o v o : c i rconval laz ione G i a -
nico lcnse 137; Garbate l i»: v i a L. 
Fincat i 14; v ia V c d a n a 34; piazza 
Navigator i 12: Quadrare : v i a de l 
Fulvi 13: Centore l l e : v ia Casl l i -
na 977: q u a r t i c c ì o l o : via Mol le t ta 

le 17 al Trul lo , ne l la 6ede d e l 
FCI. Ani ta C a l t n z l . a l le 17. a l 
clrco'.o UDÌ d i Lat lno -M»tron lo . 
B r u n a Gobbi; a l l e 16. al c irco­
lo UDÌ di Torpignat tara , Luig i ­
na B r u s s e l l l . a l le 16. n e l l a t e ­
d e de l PCI, festa a l l e C a p a n n a l -
I»; a l l e 15 Anna Maria Cial par­
lerà a O s t i a A n t i c a ; a l l e 17 a'.la 
Garbatal i» , Ebe R i c c i o par lerà 
ne l la s e d e de! P S I ; a l le 16 a 
O i a m p i n o parlerà la p r o f e s s o r e s ­
sa Laura Irugrao: a l l e 17 r.'. 
F l a m i n i o fes tu r e l l a s e d e d f l 
FCI; a l l e 16 a C*ntoca l la !e*lh 
n e l l a s e d e de l P C I ; a l l e 16 a l 
M a e a c f ee ta ne l la s e d e d e l FCI. 

Convocaiionl di Partito 
Slfritiri: Domini ille or* 18.30 io 

(•"«derilione. 
OrjulmtiTi: Domtni alle ore '.8.30 

i !U fellone Mieto (T'.I CasIflIidtrJo). 
Aglt-prt}: Domini alle ere IU alU 

tenone Ctmp.telh (t:a G'.utibmrii. 
Amniniltntm: Dimin. alle ore ..VI' 

in Federai nn». 
Hlipomibili anidri- ll.man: alle •>-•' 

'.1 ne'.!*- ««M. dei rt-.pett.ii settori !.-
lenoni d»l primo settore ali*- ore 2<J 
alla vrone Campo Mari.o. 

Oggi alle 10 liiul'.ini WTÌ uni c< a-
ttttatx a Cetth.ni di. Sacrot. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Oggi U lidi dill'ODl rimarrà ap'rla 

per l'intera giornata per permettere -u 
creoli di ritirare il materiale per le 
manilentaiioni di domani. 

AMIC I DELL'UNITA 
Domini «Hi ori 19.30 tutti ì re-

ipja»ab-.l'. d. sei.une pr«.5'i le seguenti 
sedi: prìm-i e quarto settore a P oli 
Par'.une. «tcondo ì P. Madore, teriu, 
3 Italia, quinto i Testaceo. 

RIUNIONI SINDACALI 
tDlU — Luirdi »Ue 18.30. C. 0 

n sti:. 
PENSIONITI - Stamane alle 10. as­

semblea pensionati prei.dea?a «orlale p»r 
•1 «rulere sul'» trregouriti n»lla liqu.-
daiione delle p-r »'».•:>;. ne loeali d'1.1 
l'.d.L 

A.N.P.I . 
I m-mb.-i dell'escutilo ptoviat.alt • 

pres.d-nti delle «ezion.. dom-ai ,n 
P fu Hu-tdi'i.u, J'i r «p'U.niiriiv .-.. • 
A - al'e ore 19.J0. 

Si organizzano anche 
i radioabbonati romani 

Smith, CiarlttU e Cianca al dibattito di ieri 

Ieri h a a\uU> l u o g o l ' a t t e so d i ­
bat t i to s>ul t e m a : « C i ò c h e t o ­
g l i a m o d a l l a RAI » p r o m o s s o dal -
1 A--v>ocia/jone R a d i o a b b o n a t i e A-
^co,tatori ( A R A ) . 

Il dr Malasp ina . deì'.'A.R A ha 
I l lus trato s u s c o p i de", c o n t e g n o . 
e d h a q u i n d i c h i a m a t o a l l a pre­
s i d e n z a il prof. N i c o l a C i a r i e u a . 
del l U n i v e r s i t à d i R o m a , il q u a ­
le d o p o u n a breve i n t r o d u z i o n e 
ha d a t o la paro la «1 s e n . S m i t h . 

T u t t i 1 plrt s c o t t a n t i p r o b l e m i 
de l la RAI. dal p u n t o di U s t a de i 
radioabbonat i e d a s c o l t a t o r i , s o n o 
s ta t i b r i l l a n t e m e n t e Interpreta t i 
e i l lus trat i d a l p a r l a m e n t a r e i n ­
d i p e n d e n t e . I n I ta l i a st p a g a u n 
c a n o n e radio c h e e ti p i ù e leva­
t o de l m o n d o e . d'al tra par te , gl i 
asco l tator i d e b b o n o sobbarcars i 
ad a s c o l t a r e p r o g r a m m i i n s u l ­
si e s c a d e n t i , no t i z iar i i m p r o n t a t i 
à i p i ù s t o l i d o s e t t a r i s m o e a l l a 

f a l s i f i c a z i o n e d e l l e no t i z i e , u n a 
m a r t e l l a n t e p u b b l i c i t à , e t u t t o 
q u e s t o p e r c h è ìa RAI c o s t i t u i s c e 
u n m o n o p o l i o r .ene m a n i d e l l a 
c l a s s e d i r i g e n t e e del part i to c l e ­
r ica le 

H a n n o q u i n d i preso parte a l 
d i b a t t i t o t: d r Luig i c o c h e o . il 
s ig . Po l lac i , i l dr. A m l e t o S a s s i 
e f o n . C i a n c a i l q u a l e ha d e n u n ­
c i a t o la poss ib i l i tà e la faz ios i tà 
d e l l a RAI n e l l e t r a s m i s s i o n i d e ­
d i c a t e a l lavorator i 

E" s t a t o q u i n d i a p p r o v a t o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o , a l t e r m i n e d e : 
q u a l e s i d e c i d e , a l f ine di e l i m i ­
n a r e le d e f i c i e n t e d e n u n c i a t e , d i 
c o s t i t u i r e 11 g r u p p o r o m a n o d e i -
l'A R A e d i e l e g g e r e ne i c o m i ­
t a t o d i r e t t i v o : ti s e n . T o m a s o 
S m i U i . l 'on. C l a u d i o Cianca, i l 
prof. N i c o l a C u n e t t a , i l dr . Ai-
c e s t e S a n t i n i e gli a w t l A n t o n i o 
P a o l u z z l e G i o v a n n i Pozz i . • 

IL GIORNO 
O s c i d o m e n i c a 7 marzo 1 di 

q u a r e s i m a 166-299). Il s o l e s o r g e 
a l l e 6,53 e tramonta al le 12.16. 

B o l l e t t i n o demotra f i co - N a ­
ti: m a s c h i 34. f e m m i n e 25. Nat i 
mort i 2. Mort i : m a s c h i 19. f e m ­
m i n e 13 de i qual i 4 minori di 
s e t t e anni . Matr imoni trascritt i 
n. 46 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o 
T e m p e r a t u r a di i er i : m i n i m a 6.7, 
m a s s i m a 12 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Concer t i : Kodzinski a l l 'Ar­
gent ina 

T e a t r i : Don Carlo all'Opera 
Barb iere <!• S iv ig l ia ai C o m m e ­
diant i . Il C o r v o al l 'Opera dei B u ­
ratt in i . La mora le del la s ignora 
D u l s k a al P irande l lo . A m l e t o al 
Va l l e . 

C i n e m a : Vil la B o r g h e s e a l ­
l 'Espcro. P i e tà per ì giustt a l l 'A-
renula . Q u e s t a e la v i ta a l l 'At ­
tua l i tà e al Moderno Sa le t ta . 
Moultn R o u g e al Clodto. D iana . 
I ta l ia . M a s s i m o . N u o v o . U n g ior ­
n o in pretura al Corso. Luci d e l ­
la r ibal ta al D o n a . Cent'anni di 
a m o r e al F i a m m a . Lil l al G a l l e ­
ria A m o r i di m e z z o s e c o l o al 
Ptaza. C m e m a d'altri t empi al 
Ria l to . Des t in i di d o n n e al S a ­
l o n e Margher i ta 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Al Centre cn l tnre l francai* 
<P Campi te l i ! 3» v e n e r d ì a l l e 
17.30 M. J e a n J a c q u e s B e r n a r d 
parlerà s u « H u m o u r e t s e n s i b i - j 
l i te ». 
— C o m p a g n i a didascal ica o r e 
16 d inanz i a l Teatro Argent ina 11 

I e r i a l l e o r e 13 d o p o p e n o s a 
m a l a t t i a h a c e s s a t o d i v i v e r e 

ANNA JACCHIA 
n a t a M a r t i n a t o 

:ie d a n n o i l d o l o r o s o a n n u n c i o 
c o n a n i m o s t r a z i a t o .1 m a n t o 
A r r i g o c o n il figlio P a o l o , la 
m a d r e A n s j e l . n a Marf . r . a to e i l 
c o g n a t o A g e n o r e Co<ta. 

I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o l u ­
n e d ì 8 m a r z o a l l e o r e 10.30 p a r - j 

_ R a d i o e T V — 
IRCGfUMMA NAZIONALE — Ore ? 

I<!oroalo :ad.o — V2- tanioni pre­
sentito al l\ Feil.Ml di 5in r.emi 
_ : J . li-.iitule rj-1 n - ?-t\ «.oa. 
del wnfi — IH.'--*» tar.llo» — 
11: t.-u-calc nJ.o - 11 J0. Me-
linl.e -lallo Stud.o di l»n l'i -- ••'•• 
lenlfnat' — ló.JO. Mas.c* operati­
la — 16: l.il ni-roa.ui Avi eitundo 
unat di una pariti d. e:i«-o - '.'• 
0.- hi's'ra K-am<r — 1I..W. Concer­
to J-UODICO — 13.13: WaltK Coli t il 
«un (iiraplts$a — 19.13: ta g «mata 
,-piniva — -t): Mje.ri lederà 
— JD.30: l».<-'na!6 rad.o - Rad.o-
spurl — 21: C.r.i|ii* i-.u t.nqua - t i -
rib.rib.n. tarieU ma^'.^ie — 22.30: 
Concerto — 23. '•*>: Oioii-le ra^o: 
(|j.*to tampinili d: ralflo — 21: 
I li nw> notu.e. 

SECONDO rROGrUMMA ~ Ore 
.l.l . ì-12: £ala stampa >p»rt — '.-': 
tageli111 * o t l° Slfumenti — 13.30. 
G..ir»a'e rad.a - Il (Jjar'etto Coirà 
preieala — il-11.30: Parole alla sbar­
ra - iiosira d. ntaii — I>. T<i-
tfja.n.: la ;>.nfo:i.a d'I « fumi.» i-
mi TV.l • — 56: Rad.nsehernii — 
K.'SO: $9- -M«Ì -li :*r. e d. ogi'i — 
19: • El I m a . — I9.:j0: Orche­
stra nhluJ.ia - 1 J partili agli espcri. 
— 20; Rad .*ora. cajip'nsif: rmri-
dilli i: «ri al Ire — 20.30: C.a-
IJU* più t.nqae — 21: In».io aiU 
caru..ae — .'-': I "-'idi «!Kie:>si d'I 
m-nda — 22.30- Dnaien.<-a S" : l 

— 21.5V23.30- Nel «leali-» doli» 
ei-tt». 

TEMO JW'GBAMMA - 'Ve 13 30: 
II p::ma a:c"jet:« italiano per un 
elfitrosincrotrnn* — Ifi: Sergej Pro-
fcofìet — 16.33: V \atfll.vj a — 17.03: 
1> opere di Bordarmi — 19: B.-
bl.oleca — !9.30: Crajdi ia:tt-
pret. — 20.13: Concert" d: «v' 
«ora — 21.20: • l/incor^niliOBe d. 
Poppci ». 

TEUTISWNE — O.-e 13.15: Arrlr: 
e parteaze — l.ì.30: Orchestra della 
domenica — 1*>- Poui.r.-jg.o sporti­
vo — 17: Il cmnme«« Ji l.brena 
— 17.30: Il d'Ulto di Uri XtUm 
Sa-llo — 20.13: C-.neieleziote — 
21.10: T*!*g oraaV- nltli« BOI-I.'- — 
25.:3: I «lai da riandare: . Fé!'Ita 
C ! ailrn . - 23: I-a doir-aVi *pv-
l;w. 

Doti. SONNINO 
Dip lomato In Die te t i ca 

STOMACO - FEGATO - D I A B E T E 
MALATTIE CIRCOLATORIE 

Vis i te per a p p a n n a m e n t o 
Si v i s i tano gli assist i t i I .N.A.M. 
VIA VIZZA. II ( P i a . 3 3 F i u m " ! 

t e n d o d a l l a C h . e s a d e l C.-.sto 
R e ( V i a l e M a z z i n i ) . 

S: p r e s a d i r i n v i a r e l e v^- . te 
a l i a pro^.-ima s e t t i m a n a . 

R o m a . 7 m a r z o 1954 

I n i p o t i A u g u s t a . A l l e g r a . 
R a f f a e l e e M a r t h a , R e n a t o , G i u ­
s e p p e e Iri«. M a n o e L u c i a . 
U m b e r t o e L a u r a . E m a n u e l e e 
N i c o l e t t a , Va.-^o e A n g e l a . Va".-
d a e T i n o . R e m o e II .a . L i d i a . 
L e o n e , e G : o ^ g : n o . a n n u n c . a n o 
c o n g r a n d e d o l o r e :a s c o m p a r s a 
c.eH'irKi.menT-.caoi'e 

Zia ANNA 
a v v e n u t a a R o m a :l 6 m a r z o . 

RAVEG6I 
FONOATO NELL'ANNO I8K> 

Li» O r t s a f n a a i o n e , l a p i * 
« • • p i e t à , « I t i M H l e d e l l a C a ­
p i t a l e , d f n d f s c a t l k l t e s e r i e t à . 
F a a c r a l l p e r « a a l s t a a f e s ì -
« e n s a d a l p t * e c o n a a r i d a i 
p i * l a a n a s t p e r ( I t a l i a e 

p e r l ' E s t e r a 

FacififaDMi A paganeiilo 
MCA SEIE: Vìa P a l m 47 
Talpf. 469.443 . ftt3.1fS 

I responsabi l i de l la propa­
ganda si r iuniranno d o m a n i 
a l le o re 19 al la s e z i o n e r a m ­
pi te l i ! ( v i a G t u b b o n a i i ) e n o n 
a l la s e z i o n e C a m p o Marcio. 
Tut t i 1 c o m p a g n i s o n o t enut i 
ad i n t e r v e n i r e . 

C.TOMASINI 
IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte al cinema Trevi) 

LIQUIDATUTTO ad ESAURIMENTO 
PELLETTERIA FINISSIMA 
B O R S E M O D E L L O 
V A L I G I E - OMBRELLI 

Tutto a prezzi di realizzo 

http://ir.du-.tiie
http://cli.no
http://cie.-5cer.te
http://Pmuirn.-i.-hio
http://rt-.pett.ii
http://ni-roa.ui
http://21.5V23.30
file:///atfll.vj


Pag. 5 — Domenica 7 marzo 1954 « L'UNITA' » 

GLI Al \i:\IUEXTI SPORTEVI 
PRESENTI TUTTI GLI ASSI SI APRE OGGI CON LA SASSARI-CAGLIARI LA STAGIONE CICLISTICA 

ma anche Hugo Koblet può dire la sua 
Poi ci sono ancora Ballali, Do Santi, Kornara, Albani, Minardi, Monli e gli stra­
nieri che non vogliono lare le comparse - Incerto il tempo ma c'è clii spera nel sole 

COPPI è, conio sempre il granile favorito della corsa. Ma 
Kli avversari desiderosi di batterlo sono tanti e forti. Ci 

riusciranno? 

(Dal nostro inviato speciale) 

S A S S A R I , ti. — Questa mat­
tina, appena svegli, oli uomini 
delta Sassari-Cagliari sono cor­
si alla finestra e li, naso schiac­
ciato contro i retri, hanno pre­
so a scrutare dubbiosi il cielo. 
Pioverà? Noti pioverà? Torne­
rà il sereno? Presto, per dare 
una risposta. Per ora il cielo 
è coperto da una i iupoloolia 
scura, bassa, quasi a lambire 
la terrazza del « grattacielo » 
di Sassari; anche la tempera­
tura, che fino a ieri era mite, 
primaveri le , è scesa di colpo 
ed ora fa piuttosto fresco. Co­
munque, si spera che non pio­
va. I più audaci addirittura 
sperano che per domani mat­
tina torni il sole. 

Le condizioni del tempo, na­
turalmente, hanno fatto torna­
re di moda il vecchio dilemma: 
a E' troppo presto per le corse 
delle biciclette. E' troppo pre­
sto per dare il via alla sta-

ALLE ORE 15 ALLO STADIO OLIMPICO 

Decisa a tornare alla vittoria 
la Roma affronta oggi la Spai 

Quasi sicuramente privi eli Bernardin i ferraresi 
Quasi s icuramente p i n a di 

Bernardin il suo valente cen­
i l o sostegno, scende oggi al lo 
Stadio Olimpico la Spai per 
affrontare In più solida squa­
r t a romana. Priva di Bei m u ­
dili e con poche speranze di 
portare via dalla trasfe i ta ro­
mana anche un sol punto, che 
p i n e sarebbe per la s impatica 
ferrarese in sì brutta posizio­
ne di classifica, tanto prezioso. 
Ma la Roma è s icuramente 
squadra superiore per levatu-
i.i tecnica compless iva ed in­
d iv iduale agli ospiti e non vi 
dovrebbero essere dubbi sul 
u s u l t a t o . 

C'è poi a rendere il compito 
dei ferraresi difficile, impos­
s ibi le d iremmo, se la Roma 
non ci avesse abituato a tan­
te sorprese , il fatto che i fjial-
lorossi da c inque se t t imane 
non v incono né in casa né fuo­
ri ed oggi vog l iono interrom­
pere questa serie negat iva e 
cancel lare con una bella par­
t ita le scialbe prestazioni de l le 
precedent i domeniche . 

LE MMKT1TK O I H I J t M ] 
St'IUK A: Novara-Atalanta. Genoa-Fiorentina, HoloRna. 

Intcrnazionalc. N'apoli-La/io, Milan-I'alermo, Legnano-Samp. 
cloria, Koma-Spal, luvctitiis-Tiiriiio, Trlestlna-L'dincse. 

Brutto momento quindi pei 
la Spai , la quale tuttavia non 
parte rassegnata e, come e suo 
costume, giocherà una partita 
impegnata e generosa nell'in­
tento di conseguire il mass imo 
possibile o comunque di usci-
io dall 'Olimpico con ono ie . 

Quale sarà la formazione 
della squadra spall ina non e 
ancora eerto. Essu dipende in 
gran parte da Bernardin che 
al l 'ult imo momento (non e 
escluso del tut to) poti ebbe 
presentarsi in campo. 

Nel caso più probabile che 
egli non fosse del la partita lo 
sost i tuirebbe ai centro della 
mediana Busnell i , mentre Ste­
fanini prenderà il suo posto ad 
interno destro. Nel complesso 

CON I GIOCATORI LAZIALI A POMPEI 

Puccinelli è convinto 
che la Lazio pareggerò 

Dello stesso parere è Burini — Anco­
ra indeciso Sperone per la formazione 

pione ». Sono dei ruotivi looori, 
naJi coti la Sassari-Cagliari fi 
anni fa, ma chi li fa propri, 
sbaglia, ha torto. Del resto ba­
sta dare un'occhiata all'elenco 
degli iscritti per avere una 
conferma: c'è Coppi, c'è Sla­
gni, c'è Bartali, c'è Koblet: tut­
ti i migliori, insomma. Quindi 
se gli uomini sono pronti, M* 
gli uomini non disertano in 
corsa, vuol dire che é proprio 
l'ora del via. E quest'anno, 
con i campioni che sono in cor­
ta, sarà un'apertura « vera » di 
stagione; alla Milano-San Re-

I mondiali su strada 
in Italia nel 1955 

PARIGI, 6. — Dopo la tra­
dizionale allocuzione del pre­
sidente Achille Jolnard, ha 
avuto Inizio questa mattina, 
nel saloni di un grande al­
lungo parigino, il 95. congres­
so dell'Unione Ciclistica In­
temazionale. 

Fra le altre decisioni il 
coni; ressi» lia accolto la do­
manda dell'Italia di organiz­
zare nel 1953 1 campionati del 
mondo su strada e su pista. 
K' stato pure approvato il 
programma dei campionati di 
quest'anno che si svolgeran­
no in Germania. 

Le prove su strada avran­
no luogo su un percorso" di 
15 km. del Klingcnring di So-
lingen. Il 'il agosto, i dilet­
tanti compiranno II giri, pari 
a 165 km. mentre il storno 
successivo correranno I pro­
fessionisti, su 16 girl, pari a 
:!40 km. 

I.a corsa di 100 km. dietro 
motori per professionisti si 
disputerà a Wupperstal, su 
pista di 500 in. e le gare di 
velocita ed inseguimento per 
dilettanti e professionisti si 
svolgeranno dal 21 al '•¥> ago­
sto sulla pista di 41)0 metri 
di Colonia. 

(Dal nostro inviato special*) 

POMPEI. 6. — Eperone 1 ha 
pennata come Monzegho alia 
Melila del memorabile Lazio-
Napoli dell'Olimpico: ha porta­
to i tuo i uomini, al.a vigilia 
oel retour-match con gli az-
vurrl. In un luogo - ameno. 
tranquillo. fuori dai rumori e 
dal rervcsismo della ritta. 
pensando forse di ripetere la 
impreca degli azzurri 

Quando d'Mio giunti a 
Pompei verso le 13. in ader ­
go ci hanno a u e r t i t o che gli 
atleti erano a pranzo Una 
mera ora d attesa e poi. a 
gruppetti, i ragazzi di Spero­
ne s o n o usciti r.el'.a *ujll. 
chiacchierando tra loro 

Ai-bordiamo per primo l'alle­
natore. 

— Previsioni Speror .c 
— Maglio non vender chiac­

chiere; i fatti li vedremo doma­
ni al VOmero, dove si dovrebbe 
assistere ad una bella partita-

— Decisa la formazione' 
— No. 
— E vero che giocherete cor. 

tre laterali. vale a dire con Funi 
n.ezz'ala? 

— Anche questo resta an­
cora da vedere, e poi chi dice 
che al Vomero dobbiamo solo di 
fenderei™ C'è tempo: qui *i s ta 
tranquilli • c iò fa bene «Ila vi­
gilia di un incontro « s e n t i t o » 
come quello di domani. 

Lasciato Sperore abbui T.o 
trovato quattro r/e>nco-azzum 
tutti intenti a disputarsi alcu-
r.e centinaia d: lire a ramino 

I quattro erar.o: Burir.l. Bet­
tolini. Puccine.li e Ser.tìmen-
:. v . Dei quattro 11 più loqua­
ce è puccinelli. 

— ffon azzardo previsioni 
Tutte le partite nascono la do­
menica anche quando l'avversa­
rio e forte-, lo la penso cosi- E, 
si. e una partita difficile « s e n ­
t i t a » per quei tanti motivi di 
interesse che fanno di Lai io-
Napoli un incontro a ee. Lei ora 
vorrebbe un pronostico — 
continue «d*uoei»: — favorito il 
Napoli, ma la Latio pareexerà. 
Oh, stnooca una coea — aggiun­
ge con tono eeraflco la piccola 
a.a laziale — eperiamo che l'ar­
bitro sia uno di quelli buoni» . 

T u t t o questo e Pucci » l'ha 
detto tutto d un nato Bravo. 
i.on c'è che dlrc 

— Conte vede la partita Bu­
rini ' 

— Non vogliamo ripetere il 
risultato del «irono d'andata 

(0-4), ansi ci batteremo affin­
chè quel famigerato risultato 
sia dimenticato, scompaia sotto 
I colpì di una nostra buona 
partita. 

— Di un pareggio \i accon­
tentereste? 

— Certamente; giocheremo 
per questo. In sostanza il pro­
nostico è per II Napoli, pero... 

— Però, invece, pure— — in­
terviene Bettolini — Il Napoli è 
una bella squadra-

Sentimenti V e scuro In volto 
— Pensa alla partita di do­

mani o a quelle che perde a... 
tavolino' 

•— Penso a queste— risponde 
asciutto 

— E di Jeppson che ne 
p e n s a ' 

— Se non 
ohe 

lu squadra tlo\ rebbi' con lo 
suddetti* possibili va l lant i pre­
sentarsi cos i : 

Cami l lon i ; Lucchi, Bernar­
din ( B u s n e l l i ) , Degli Innocen­
t i ; Zamncrl ini , Castoldi ; Bu-
lent. Busnel l i (S te fan in i ) , Se­
ga, Fkner, De Vito. 

La foi m a / i o n e (iella Roma, 
malgrado i quindici convocati , 
apparo già defunta e, .salvo de­
cisioni del l 'ult ima o la , essa e 
la s e g u e n t e : 

A lbani ; K. Venturi , Grosso, 
El iani ; Bortolet to , A. Ventur i ; 
Ghiggia, Bronce . Bett ini , Pan-
dolfini e Periss inotto. 

L'informatore 

AI MONDIALI DI AARE 

L'austriaca Trulle K.ecker 
vince lo slalom speciale 

AARE. 6 — L'ultima gara 
femminile in progiamma ai 
campionati mondiali di sci. 
quella di slalom speciale, ha 
visto oggi il trionfo d e i l a u -
.-triaca Trude Klecker che ha 
corso le due discese (475 metri 
di lunghezza e 175 di d i s i v e l ­
lo) in 61"32 e 60"61, totaliz­
zando co=i il tempo di 2'01"93 
e precedendo nell'ordine la 
svizzera Ida Schoepfer, cam­
pione de l mondo di di-ce*« li­
bera. la .v.ede^c Sarah Tho-
ma'-son. la connazionale Regina 
Schoepf e la norvegese Margit 
Evvammcn. 

Fra lo azzurre d'Italia il mi­
glior tempo e stato realizzato 
da Celina Seghi che ha corso 
in 205"ótì <62"85-61"68) c las-
-iiìcando-i ni nono po-~to. Ma­
ria Grazia Marchelli si è c las-
fificata ventiduc.-ims m 2"10"29 
ed Anna Pel l i s - ier venticinque­
sima m 21 .V02 

Nel la combinata la vittoria 
e andata alla svizzcrd Schaep-
ter davanti alla connazionale 
Bcrthod. la francese Schimith 
e l'americana Bun. 

ino resterà la qualifica di « cor­
sa dei fiori ». 

C u l'incera? /Ilici ripresi/ 
dell'attività è difficile fare un 
pronostico: troppe incognite. I 
corridori non si (ittiirdailo 
•iriiiincno ti farlo; al massimo 
ullarguno le braccia e si limi­
tano a dire: u Coppi già cam­
mina!'. Oppure «Afn(;ni non 
fatica ». Niente d» più. 

De Sunti addirittura con tut­
ta tranquillità risponde a tutti: 
« Parliamo del tempo, di ragaz­
ze, di altre cose, ma lasciamo 
da parte le chiacchiere sulle 
biciclette ». Beato lui che può 
farlo! 

Una fatica inutile chiedere 
un pronostico. Abbiamo pro­
vato anche con lu signora Li­
liana Magni, ma eccovi la sua 
risposta e giudicate voi: ti Di 

solito non faccio mai prono­
stici, per scaramanzia; spero, 
naturalmente, che vinca Fio­
renzo, ma lo spero soltanto 
nel segreto del mio cuore. Pe­
rò le posso assicurare che Fio­
renzo è già a posto e cammina 
bene, lia visto oli ordini di 
urriro delle corse sarde di que­
sta settimana? ». 

Grazie, signora Lilmna. 
Certo Magni già va forte e 

conosce le strade, quindi nes­
suna meraviglia se domani n 
Cuol ian la Nivea dovesse con­
seguire con Fiorenzo la sua 
prima vittoria. Inoltre il per­
corro è adatto alle qualità di 
Magni. Infatti, dopo le d i s ­
colia m i n a l i (una cinc/iiantina 
di chilometri di saliscendi e 
poi la salita di C'ampcda — 55.Ì 
metri — dorè è posto il Gran 
premio della montagna ) ci vo­
li o 30 km. di discesa e quindi 
pianura a non finire, circa 120 
chilometri di strada pianeg­
giante. 

Piiiieiiticuriitiio unii cosn: 
Magni oggi è ricco, ha i -»*t-
lioiii della Nivea (a proposito, 
si dice che circa 40 s iano i 
milioni .stanziati per quest'an­
no), quindi avrà alleati, se ne 
vorrà, se ne avrà bisogno. 

Ma in corsa ci saranno an­
che Coppi e Jvooiet. Il «cam­
pionissimo » fui voglia di cor­
rere e di far {iene per dare lu­
stro alla maglia iridata che 
porta. Però dorrà fare bene 
a n e l i n o n e , dorrà correre con 
gli occhi bene aperti. Infatti 
si dice (ma sarà vero'') che 
due «case pubblic i tarie» ab­
biano già stretto tru loro un 
patto unti-Fausto. Vedremo do­
mani .sulla strada. In ogni caso 
Fausto ha buoni amici ed una 
squadra di ragazzi bruri e di 
grande qualità; a proposito, M 
possono tralasciare dalla rosa 
dei fat'onfi i nomi di Filippi 
e di (riMiinudi? Crediamo di 
no. 7'utto dipenderà dalle /usi 
delta (IH.MI e da Fal l i lo . 

GLI SPETTACOLI 

Lunga giornata d'attesa 
Koblet r Bartali sono molto 

amici tu questo periodo. Un 
periodo grigio per loro: infat-
ti tutti e due tornano alla 
corsa dopo un brutto inciden­
te : Ugo dopo la caduta al 
«Tour*; Gino dopo la famo­
sa disavventura automobilisti­
ca. Quali saranno perciò le lo­
ro condizioni? Va consideralo. 
inoltre, che sulle spalle di 
Bartali è calata un'altra p n -
mavera: il traguardo dei 40 
anni e ormai vicinissimo. Ma 
da Gino si può aspettare tutto 
E' un atleta eccezionale. Tuffi 
i suoi amici — e cosa risa­
puta — f/Ji consigliali» affet­
tuosamente di smetterla una 
buona volta di correre, oli ri­
cordano la sua non più giovane 
età, gli parlano delle malin­
conie del tramonto di un cam­
pione, ma lui non sente nes­
suno. Ha un dolore alla schie­
na, ha una ferita alla fiumi -t, 
ma vuol correre lo stesso, non 
vuole smetterla. Che fura p e r o ' 

Lo stesso interrogativo, nu­
che se in maniera meno dram­
matica, si pone per Koblet, an­
che lui non a posto completa­
mente . Ma Ugo ha 29 anni! 

E tutti gli altri? I non più 
giovani, i giovani, gli stranieri 
dovranno tutti adattarsi a re­
citare la parte delle comparse? 
Certo, il lotto degli « altri » è 
largo, ma una piccola rosu di 
nomi è giusto farla. Eccola: 
Fornara, Albani. Soldani (toh 
chi si rivede!), Minardi. Vati 
Steenbcrghcn, Monti, Ockerx :• 
Caput. 

la Mikkola vittoriosa 
re! fondo a Homlmenkollen 
OSLO. 6 — La corsa di fondo 

lo conoscete *o ' , femminile di Homlmenkollen sut 
lo vedete da anni come, in km e Hata vinta dalla fin-

posso conoscerlo io? Pero quan-| |andcse Tomi Mikkola. in 39'Jl". 
do mi e stato di fronte e «tato(seguita dalla svedese Annelisa 
a*mpr* un pericolo. E' un aw-ÌE"T s s"n- c o n ,40'05", , „ „ ,nm 

* 7 M-,mC.-,~ I Hanno partecipato alla tom-
versario aifnciie. locuzione 17 concorrenti, tutte 

N A N D O MORRA Scandinave. 

CCN UNA BELLA RETE DI PAVONE AL 4V 

Ascoli - Romulea 1-0 
ASCOLI: G a s p a r t ; Monaco. 

Rossi. Costantini; Nardi, TazztoH; 
Birillo. Marchetto. Guidetti, Pa­
voni. Oddi. 

ROMULEA: Rendetti: Santelll, 
Veronici, Andreoii: Cervini, Cam-
podonieo; Giannone, Parise, Bas­
setti, Di Gianvito. Sciamanna. 

R e t e : al 41' del primo tempo 
Pavoni. 

Una preziosa vittoria quella 
conquistata seri dall'Ascoli sul 
campo deila Romulea, ".ma vit­
toria dovuta soprattutto aì'.a er­
rata tattica adottata dai roma­
ni nel primo tempo, 1 giallorossi 
infatti, dopo alcuni attacchi ben 
controllati dalla difesa ospite so­
no andati via via arretrando, 
quasi avessero paura dell'avver­
sano. permettendo ai marchigia­
ni di farsi sotto e cogliere cosi 
al 41' del primo tempo, una bella 
rete con Pavona. una rete che 
doveva poi risultare quella de­
cisiva. 

Accortosi delI'erYore commes­
so i giallorossi si sono subito lan­
ciati generosamente ali" attacco 
ma i marchigiani, ormai forti 
del vantaggio conquistato, si so­
no chiusi in difesa ed hanno re­
spinto con decisione ed acc.tr-

iterra tutti gli assalti dei romani 

alla porta del bravo Gaspan. 
Partita subito all'attacco la Ro­

mulea costringe in area l'Ascoli 
ma man mano che i minuti pas­
sano gli ospiti incominciano a 
farsi sempre più aggressivi e so-
r.o i romani a subire la loro ini­
ziativa. Con azioni che si svol­
gono prevalentemente nella me. 
tà campo dei romani si giunge. 
al 41*. alla rete di Pavona: una 
rete da manuale: la palla par 
tifa dal piede di Marchetto glun< 
gè in profondità a Guidetti che 
tutto spostato sulla destra dalla 
linea di fondo centra. Pavona 
raccoglie benché pressato da un 
avversano, «e r.e libera con una 
bella tìnta e fa partire una pre­
cisa staffilata che rasenta il palo 
e si insacca nonostante il tuffo 
di Benedetti. 

Sa! secondo tempo c'è poco da 
raccontare. La Romulea attacca 
di continuo nel tentativo di ri­
stabilire le distanze ma non e: 
riesce. 

KIEU 6 — Presenti più di ot­
to mila spettatori l'ex campione 
europeo dei pesi massimi Karel 
S>s. ibelga), ha battuto netta­
mente ai punti in 10 riprese il 
tedesco Hcuiz Seelisth. 

NELL' INCONTRO DI BASKET DI NAPOLI 

Per un punlo le azzurre 
ballono le belghe (51-50) 
La Franchini segna il cesto della vittoria nel drammatico tinaie 

ITALIA: Ronchetti L. (7), Baiti 
(9), Buttinl (9), Bradamante (5), 
fionda (1), Franchini (10), Li-
nari, Ronchetti F. (9), Santoro 
(1), Serpellon, Tommaslnl, Zu-
pancich. 

BELGIO: Van Geert (11), Ver-
set (1), Tubbaz (3), Van Der Hey-
den (4), Thys (3), Helaers (10), 
Ilaeven (3), Van Der Veeken (H) . 
Renders (4), Dhoosche, De Wli­
di», Van Mol. 

Arbitri : Chuard (Svizzera) e 
Stefanovlc (Jugoslavia). 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 6. — Le ragazze ita­
liane hanno \ in to sui palo dt 
arri\o e di strettissima misura 
il confronto con le cestiste bel­
ghe. che epri'.a la «erte di par­
tite internazionali che le nostre 
ragazze dovranno sostenere. 

Va detto subito che 11 con­
fronto odierno, è stato combat-
tuu~<àimo. daii inizio alla fine. 
e che un pareggio forse avrebbe 
me-giio nìpccchlato l'andamen­
to della ^ r a 

Solo negli ultimissimi istanti 
le azzurre hanno rimontato tre 
punti di svantaggio, e grazie ad 
un perdonale realizzato dalla 
faentina Franchini allo scadere 
Sei tempo, riuscnano ad assi­
curarsi la vittoria, salutata da 
uno scoppio irrefrenabile di 
gioia, da parte de! numerosissi­
mo pubblico predente 

Le belghe hanno mes.-o in \ e -
tnna un buon gioco una pre­
stanza fisica ed una preparazio­
ne atletica di gran n l i e i o ; la 
maggior parte dei loro canestri 
al contrano delle italiane sono 
-tati ottenuti su bellissime e 
riuscite anoni impostate sulla 
velocità e 1 e.-tro 

Le azzurre hanno palesato 
invece una insufficienza nel ti­
ro. E" questo il solo appunto 
da muovere a.le ragazze di Fer­
rerò che sono state ammirevoli 
per volor.ta e puntiglio. 

Appena iruz.ato l'incontro le 
belghe passavano in vantaggio 
con tre cesti, poi le italiane rea­
givano ma to.to il Belgio ri­
prendeva 11 sopravvento riuscen­
do a condurre per 15-14 Porta­
va r i u l t a in parità Liliana Ron­
chetti. ma le ragazze belghe fa­
cendo perno **u una Van Der 
Veeken Irresistibile e precise. 
nel far centro, vi portavano di 
nuovo in vantaegio flr.o a rag­
giungere 11 30-.il a loro favore. 

Le azzurre si riprendevano e 
incitate e gran voce da circa 5 
mila spettatori, recuperavano e 
passavano in vantaggio per 
45-43. 

Da questo momento l'incon­
tro è stato altamente dramma­
tico. Le belghe infatti al scate­

navano e segnavano cesti su ce­
sti mentre nelle italiane veniva 
a mancare 11 mordente che solo 
negli ultimissimi minuti ha 
spronato le azzurre a spingere 
a fondo. , 

Tra le migliori indicheremo 
la Van Der Veeken — grande 
realizzatrice —. la Heiaers la 
Van Geert e la Renders in cam­
po belga; tra le nostre atlete 
meglio delle altre hanno gioca­
ti e la Franchini, 

N. M. 

Roma - Borletfi 
oggi alla « Cavalferiua » 
Nel quadro degli incontri riel 

massimo campionato nazionale j« 
pallacanestro la Roma incontre­
rà domani, nei locali della € Ca­
v a l l e r i a » il Borletti. L'incon­
tro avrà inizio alle ore 18. 
Isoccorso invernale compreso). 
Per l'incontro il traincr «*-iall i-
rosso ha convocato Cerioni. I>> 
Carolis. Marietti. Asteo. Ferretti. 
Kratzer. Palermi. Fortut-ato. 
Mazzullo. Pasqualir.i. Capitani e 
Coccioni 

Sono umili linoni, di gente fur­
ba e audace, che conosce ì M'-
greti delle corse, che sa tro­
vare il modo di t'cmrc fuori 
al momento ^giusto; gente au­
dace, ({nello che ci m u l e per 
una corsa che .si firevede viva 
e combattuta. 

• • • 
dormita lunga, quella odier­

na, comi* tutte le giornale di 
vigilia. Sembra che le ore non 
{lassino mai. 

Oggi i ragazzi sono tornati 
a .setto!», gli uffici .statali han­
no ripreso a In t'orare ed i 
co m ine rem li ti hanno rispettato 
i turni ili apertura e di chiu­
sura; però l'attesa per la corsa 
è n r a , presente oriiiir/ne. Al 
Tiirrtttiniu, quartiere generale 
della Sassari-Cagliari, stalo dt 
assedio; Milla porta, dei poli-

iriofli Iciiffoiio a bacili le bunde 
dei cacciatori di autografi. Ma 
i ragazzi riescono sempre a 
trovare il modo di entrare nel-
l'alberqo ed avvicinare Magni, 
Bartali e Cunicola. Anche t 
pot inot i ! muoiono dalla voglia 
di parlare con Coppi. 

/.a sveglia è suouuta presto 
s lamane {ter i corridori: mas­
saggi, colazione e poi — per 
chi ne aveva voglia — una 
breve sgambata. Il primo a 
lasciare il Turritama è stato 
Koblet alle ore 10,30: Ugo che 
indossava un vistoso maglione 
rosso con strisce gialle, se ne 
andato solo. Prima che partis­
se gli abbiamo chiesto: « Quan­
ti chilometri? ». 

« Chissà — ci ha risposto am­
miccando il cielo scuro — for­
se un chilometro, forse 50. Ar­
rivederci ». 

Poi sono usciti anche oli ni­
tri; Cunicola o andato con Mi­
nardi a fare aggiustare una 
sella, Bartali si è imbottito di 
flinmali e poi si ù allontanato 
in bicicletta scortato da Cor­
rieri e Bresci. Magni ha, in­
vece, preferito passeggiare in 
macchina con la signora Lilia­
na ed alcuni amici: la macchi­
na della Nivea, s'intende. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, 
in piazza Santa Maria, presso 
gli stabilimenti del mobilificio 
Solino*, si sono iniziate le ope­
razioni di punzonatura. Niente 
grosse nouita di ril icuo. Com-
mouenfc. ancora una volta, è 
stato l'affetto degli sportivi e 
della popolazione di Sassari 
per i corridori: ci sono stali 
applausi per tutti. 

ENNIO PALOCCI 

PER DILETTANTI U.V.I. 

Oggi sulle stratte del Lazio 
il Gran Premio Tito Marconi 

Dopo un proficuo ed intenso 
lavoro organizzativo, i bravi di­
rigenti della Polisportiva Indo­
mita. aprono oggi, col Gran Pre­
mio « Tito Marconi ». la stagione 
ciclistica dell'anno *54. gara que­
sta alla quale potranno parteci­
pare soltanto i dilettanti tesse­
rati all'U.V I . di prima e secon­
da categoria. 

Vivissima è l'attesa negli am­
bienti sportivi per la disputa di 
detta gara che si svolgerà lungo 
:I percorso seguente : Cinecittà. 
CapanneHe. Cecchma. Anzio, Net­
tuno. Cisterna. Velletri, Pratone. 
Rocca di Papa. Crottaferrata. Ci­
necittà (arr.voi per un comples­
sivo di Km 120 

CONCERTI 
Rodzinski all'Argentina 

O g g i , alle ore 17.30. al 
Teatro Argentina il M. Arthur 
Rodzinski dirigerà 11 concerto 
dell'Accademia di Santa Cecilia. 
Le musiche in programma sono: 
Glinka: « Ruslan oe Ludmilla» 
(ouverture); Prokofiet: Sinfonia 
n. 5; Cialkowskl: «Sinfonia nu­
mero 5 ». I biglietti sono In ven­
dita al botteghino del teatro dal­
le 10 alle 17. 

TEATRI 
« Don Carlo » all'Opera 

Oggi, alle ore 17, replica del 
«Don Carlo» di Verdi diretta da 
G. Santini. La rappresentazione 
e fuori abbonamento diurno. 
Interprete principali: Caterina 
Mancini, Elena Nicolai, Franco 
Gorelli, Tito Gobbi, Boris Chri-
stolT e Giulio Neri. Maestro del 
coro Giuseppe Conca e regia di 
Bruno Nofrl 

Successo di « Dulska » 
al Pirandello 

Oggi alle 1G e 19 repliche della 
applaudita commedia di 7.apolska 
• La morale della cignoni Dul­
ska » con In brava Paola Bor­
boni protagonlbta insuperabile, 
i.iinio Balbo, Alfredo Varallo e 
gli ottimi artisti del complesso 
Stallile diretto da Lamberto pl-
catso UltM'.'ttl AUPA-CIT e .',1 
Tea ti o 

« La Mandragola » 
a prezzi familiari 

ORRI alle oic Iti e 19. ultime 
definitive due repliche a orezzi 
laminari: Platea L 600. Giillc-
ua U 1100 della commedia: «La 
inandrnKOla . Mercoledì 10 mar­
zo alle oie 21. pi una rappresen­
ta/ione della l'ommedia « L'Ava­
ro » di Molière nella Interpre­
tazione della Compagnia Spetta­
tori Italiani Prenotnzioni e ven­
dita plesso il botteghino del Tea-
l io tei. 485-5:10 e presso l'ARPA 
(CITI, telef. 681-316. 

Il quartetto Smetana 
domani all'Eliseo 

Il « Quartetto Smetana » di 
Praga, che sta cffettuantlo una 
tournée nelle principali città Ita. 
liane, riscuotendo ovunque un 
caloroso successo, giungerà a 
Roma domani per tenere un con­
certo alle ore 17 à| Teatro Eliseo 

Centrale Clamplno: Luna rossa 
con Claudio Villa 

Chiesa Nuova: Stella' solitaria 
Cine-Star: La maschera di cera 

con V. Prlce 
Clodlo: Moulln Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Cola di Rienzo: La maschera di 

cera con V. Prlce 
Colombo: L'ultimo del moicani 
Colonna: Chi è senza peccato 
Colosseo: La maschera di fango 

con G. Cooper 
Corallo: Dicci canzoni d'amore 

da salvare con N Pizzi 
Cor.o : Un giorno' in pretura 

con P. De Filippo e S. Pani-
panini (Ore 15 16.45 18.35 20.25 
22.35) 

Cottolengo: Papà diventa mamma 
con A. Fabrizl 

Cristallo: Lucrezia Borgia con 
M. Caro! 

Del Quiriti: Il cacciatore del 
Missouri con C. Cable 

Delle Maschere: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy e A. Ferrerò 

Delle Terrazze: Da quando -ci 
mia con Mario Lanza 

Del Vascello: Le avventure di 
Peter Pan di W Disney 

Diana: Moulln Rouee con I. Cor­
rer e Zsa Zsa Gabor 

Grande Successo al l ' 
A R I S T O N 

con 

TI HO . 
SEMPRE RHUTO/ 

AMEDEO NAZZARI e 
MYRIAM BRU 

OGGI AM.E CAPANNELLI: 

Valesana ed Algoma 
favorite nel " Ceprano 
L'odierna riun-.one di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca­
panneHe si impernia sull'inte­
ressante Premio Ceprano dotato 
di 787 mila lire di premi sulla 
distanza di 1400 metri in pista 
piccola. 

Nove cavalli sono rimasti iscrit­
ti ma di essi quattro sono dubbi 
partenti: tra quelli che saranno 
sicuramente ai nastri ci sembra 
che Valesana. cui la corsa for­
nita nell'Optional in cui giunse 
quarta dovrebbe aver giovato 
menti una leggera preferenza su 
Algoma che ha vinto bene al 
rientro ma battendo poco. Vol-
scia potrebbe invertire il prono­
stico se risulteranno confermate 
le voci di scuderia che la dicono 
molto in ordine ma il grave peso 
(dovrà rendere tre chili a Vale­
sana ed Algoma) ci sembra un 
grave handicap. Ragionamento 
che vale anche per Sybillina 
mentre, malgrado il peso favo­
revole. Vadena ci sembra infe­
riore alle altre concorrenti 

Molto interessante nella stessa 
giornata il confronto sul duemila 
metri del Premio Pifncto tra Lu-

99 

coli. Bendis e Granet che rien­
tra sulla p:sta romana dopo una 
sene d. buone prestazioni for­
nite a Napoli che gli danno di­
ritto all'onore del pronostico. 

La riunione avrà inizio alle ore 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 

Prem-.o Pigneto: Granet. Ln-
coli; Premio Sudario: Plogoff. 
Farindoia. Mandriola; Prem:o San 
Gallo: Vivat. Scadérla Mantova 
(Raboso. Zorzi); Premio Fonti-
Gioconda Marini. Dnrbo, Semira­
mide; Premio Ceprano: Valesana, 
Volscla. Algoma; Premio Pilotta: 
Zecca d'Oro, Zampillo, Melcatina; 
Premio RubatUno: Kenifra, Al-
moro. Aitilo; Premio Terme: 
Folletto, Jacopo, Esllle. 

De Marco nuoto campiore 
tfel monito dei « leggeri » 
NEW YORK. 6. — Paddv De 

Marco di Brooklyn ha battuto 
ieri sera al punti, in un Incontro 
svoltosi al Madison Square Gar­
den. il trentenne Jimmy Carter. 
laureandosi cos nuovo campione 
mondiale dei pesi leggeri. 

ARTI: Ore 16-10: «La Mandra­
gola > di Machiavelli 

DEI COMMEDIANTI: Ore 17: 
< Il barbiere di Siviglia » di 
Beatlmarchais 

ELISEO: Ore 16-19.30: C la Sta­
bile di Roma < L'ora della fan­
tasia » di A. Bonacci 

GOLDONI: Ore 17,30-21.15: « Fi­
renze-Bologna si cambia » di 
G Cataldo 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
15-17.:tO. «Il corvo» e «Cap­
puccetto Rosso • di M. Signo­
r i l i 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.15: 
C la Anna Magnani « Chi è di 
scena > 
PIRANDELLO: Ore 16-19: «La 
morale della sig.ra Dulska > 
con P. Borboni 

QUATTRO FONTANE: Ore 17.15-
21.15: C.ia di operetta dt Vien­
na' < La vedova allegra » di 
Lchar 

ROSSINI: Ore 16: « Alla fermata 
del 6(5 » ed ore 19 < Il cacio 
Mil maccheroni » C.ia Checco 
Durante (prezzi normali) 

SATIRI: Ore 21.45: C.ta Waltei 
Chiari « Controcorrente ». di 
Marchesi. Metz e Walter. 

VALLE: Ore 17: C la Teatro di 
Arte Italiano «Amleto» con 
Gasmann 

ARTISTICO OPERAIA (Vìa del­
l'Umiltà 36): Ore 16.45-20.15: 
« Il padrone delle ferriere » 
4 atti di Ronet 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamhra: Perdonami se mi ami 

e rivista 
Altieri: GII sparvieri della citta 

e rivista 
Ambra-Iovinrlll: La stirpe dt 

Caino con J. Carradine e rivista 
Aurora: Il figlio del Texas e ri­

vista 
Esperò: Villa Borghese con De 

Sica e E. Ciannl e rivista 
La Fenice: Tempeste sul Congo 

con R. Mitchum e rivista 
Principe: Ne vada Express con 

R. Scott e rivista 
Ventun Aprile: L'avamposto de­

gli uomini perduti e rivista 
Volturno: La maschera di cera 

con V. Prlce e rivista 

CINEMA 

Dorla: Luci della ribalta con 
Charlie Chaplin e Claire Hloom 

Edelweiss: Squilli al tramonto 
con R. Milland 

Eden: Le avventure di Pctei Pan 
di W. Disney 

Esperò: Villa Borghese con V 
De Sica e E. Cianm 

Europa: Salvate 11 re con A. 
Dexter 

Excelslor: Sangarcc 
Farnese: Il più comico spct'a-

colo del mondo con Totò 
Faro: L'oro dei Caraibl 
Fiamma: Cento anni d'amore con 

G. Feizettl e I Gr.lter 
Fiammetta: So Big con J. Wyman 

(Ore 17.30 19.45 22) 
Flaminio: Ruby fiore selvaggio 
Fogliano: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Fontana: La legione del Sahara 

con A Ladd 
Galleria:' LUI con L. Caroli 
Garbatclla: Sangarce 
Giovane Trastevere: Il bandito 

di York 
Giulio Cesare: Il o:rata Barba­

nera con R. Newton 
Golden: La maschera di cera con 

V. Prlce 
Imperlale: La mia legge (inizio 

ore 10.30 antlm.) 
Impero: Io confesso con A. Bax­

ter 
Incitino: La maschera di cera con 

V Pricc 
Ionio: Il principe di Scozia con 

E. Flynn 
Iris: L'amante di ferro con A. 

Ladd 
Italia: Moulin Rouge con J. Fer­

rer e Zsa Zsa Gabor 
Livorno: I conquistatori della 

Sirte 
Lux: Il più comico spettacolo del 

mondo con Totò 
Manzoni: Sangue sul fiume con 

C. Calvet 
Massimo: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
M«T/inl: La ninfa degli Antipodi 
Medaglie d'oro: Il comandante 

Johnny con G. Cooper 
Metropolitan: GII uomini prefe­

riscono le bionde con M. Mon-
roc (Ore 15 17 18.50 20.40 22.15) 

Moderno: La mia legge 
Moderno Saletta: Questa è la vita 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 

Verdi con P. Cressoy e A. Fer­
rerò Sala B: Le avventure di 
Peter Pan di W. Disney 

Nuovo: Moulin Rouge con J. 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

Novoclne: Salomè 
Odeon: Il mistero del castello 

nero • 
Odescalchl: La ragazza della do­

menica con M. e G. Champion 
Olympia: Sangaree con F. Lamas 
Orfeo: Lucrezia Borgia con M. 

Carol 
Orione: Colt 45 con R. Scott 
Ottaviano: Lucrezia Borgia con 

M. Carol - Matlnè ore 10.3C: 
Robin Hood e i compagni del­
la foresta 

Palazzo: Le avventure del capi­
tano Honerblower con 3 . Pcck 

Paridi: Sangaree con F. Lamas 
Planetario: Sangue bianco con 

C. Colbert 
Platino: Io confesso con M. Clift 
Plaza*. Amori di mezzo secolo con 

S. Pampaninl 
I'Uniiis: Frine cortigiana d'Orien­

te con E. Kleus 
Preneste: Io confesso con A. 

Baxter 
Primavalle: Le nevi del Kill-

manglaro con G. Peck 
Quirinale: Giuseppe Verdi con 

P. Cressoy e A. Ferrerò 
Qulrinrtta: Carnaval con Fernan-

del (Ore 15.45 17,45 19.45 221 
Reale: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Rey: Maria di Scozia con K. 

Hepburn 
Rex: La maschera di cera con 

V. Prlce 
Rialto: Cinema d'altri tempi oon 

W. Chiari e L. Padovani 
Rivoli: Carnaval con r.jr>»LiiiIcl 

(Ore 15.45 17,45 1Q.45 22) 
Roma: L'angelo scarlatto 
Rubino: Storia di t ie amori 
Salario: Frutto proibito 
Sala Eritrea: I conquistatori del­

la Sirte 
Sala Umberto: Il quarto uomo 
Sala Traspontlnm: La rosa nera 

con T. Power 
Sala Vignoll: Tomawah scure di 

guerra 
Salerno: I tre moschettieri con 

L. Turner 
Salone Margherita: Destini -il 

donne con C. Colbert e M 
Morgan 

Sant'Ippolito: L'assalto 
Savoia: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Silver Cine: E Napoli canta con 

G. Rondinella 
Smeraldo: Il «rande vessillo con 

J. L. Barrault 
Splendore: La pattuglia dell'Am­

ba Alagi con M Vitale (scher­
mo panoramico) 

• n i n n i m i i n i l i il i l i l i m i l i 

WALT » S \ I : Ì • . .M»in= : 

i&5jftj 
Irt l l l lKi i lnr M. 

m i i i u n I M I •• M i m i l i l i m i i l 
SUdlum: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Superclnema: Il traditore di Fort 

Alamo (Ore 15,15 16.30 18,40 

Tirreno: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Trastevere: Tamburi lontani con 
G. Cooper 

Trevi: Pane amore e fantasia con 
V. De Sica e G. Lollobrlglda 

Trianon: Balocchi e profumi 
Trieste: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Tuscolo: La montagna del sette 

falchi 
Verbano: I gioielli di Madame 

de . con D, Darrieux 
Vittoria: La maschera di cera con 

V. Price 
Vittoria Ciamplno: Inferno verde 

P LFGGETB 
1 

Rinascita 

A.B.C.: Serenata amara con C. 
Villa 

Acquarlo: Cavalleria rusticana 
con Kerima 

Adriano: Traditore di Fort Alamo 
con Glen Ford (Ore 14.30 16 
17.10 19.20 21 22.45) 

Alba: Il principe di Scozia con 
E. Flynn 

Alcyone: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

Ambasciatori: Sangaree con F. 
Lamas 

Anlene: La rivale di mia moglie 
Apollo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Appio: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Aquila: Ci troviamo In Galleria 

con N. Pizzi 
Arcobaleno: He walked by night 

(Ore 18 20 22) 
Arenula: Pietà per i giusti con 

K. Douglas 
Arlston: Ti ho sempre amato 

(Ore 14.40 18 18.40 20.40 22.40) 
con A. Nazzari 

A storia: La maschera di cera con 
V. Prlce 

Astra: Accadde a Berlino con J.' 
Mason ! 

Atlante: Puccini con G. Ferzetti 
attualità : Questa è la vita ton I 

Fabrtzi e Totò 
Augustus: La leggenda dell'arcie­

re di fuoco con V Mayo 
Aureo: Giuseppe Verdi con P-

Cressoy e A. Ferrerò 
Avsonia: La maschera di cera 

con V. Price 
Barberini: Gli uomini preferisco­

no le bionde con M. Mcnroe 
(Ore 15.15 16.55 18.40 20 So 
22.30) 

Bellarmino: Un uomo tranquillo 
con J. Wayne 

Belle Arti: Passione d'amazzone 
Bernini: Donne proibite con L. 

Darnell 
Bologna: Le avventure d; Peter 

Pan di W. Disi.cy 
Brancacrlo: Le s v e n t u r e di Pe­

ter Pan di W. '3-tr.ey 
Capannelle: Screnata amara con 

C. Villa 
Capitoli La tunica con J. Sim-

mons (cinemascope) 
Capranira: Salvate il re con A. 

Dexter 
Capranichetta: Ballata selvaggia 

con B Stanvnch e G. Cooper 
Castello: Io confesso con A. Bax­

ter 
Centrale: La ninfa degli Anti­

podi con E. Williams 

costa 

so» 
e.15000 

rasatura 
veloce 
morbida 
impeccabile 

e concorre a ricchi 
premi: teie visori-
radio - lucida trici 

PHILIPS 
R A S O I E H T T P IC I 

~tlàHtf&- de&\ tectacc^ 

RISULTATI VI ESTRAZIONE GRANDE CONCORSO 
\ PREMI DEL 27-2-195* 

1. premio: 1 televisore Philips - Sig. Perotti Piero 
Casale Moni. . certif. gar. n. 6003/979290. 

2. premio: 1 lucidatrice Philips - Sig. Stagi Sergio 
Torino - ceri. gar. n. 5095/984362. 

3. premio: 1 app. radio Philips - Sig. Pasta Giovanni 
Torino - cert. gar. n. 5635/582758. 

i. premio: 1 app. radio Philips _ S:g. Capetta Ugo 
Noceto (Parma-) - cert. gar. n. 6214/979212. 

LA PROSSIMA ESTRAZIONE AVVERRÀ' 
II. 15 APRILE P.V. 

ANTHONY DEXTER 
rinnova il successo 

RODOLFO VALENTINO 

«SALVATE II RE!» 

CAPMIACA ed BMCf A 
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Le manifestazioni 
celebrative dell'8 marzo 

Decine di comizi uorunno luogo oggi 
e domani in iutio le citih d'Jtnliu 

Numcro.se manifestazioni u-
vrauno luogo oggi n domani 
in ogni parto d'Italia per la 
celebrazione dell'otto mar/;», 
giornata interna/innate tirila 
donna-

Oggi 
FIRENZE - OH. M. M. I to»! 
CAMPOHASSO - OH. Gina Ho 

rcllini 
PIANA DKGL1 AM1ANESI 

(Palermo) • Elvira Pajetta 
PIOMBINO • MII. Hit,, M«ni. 

tagnnna 
VENEZIA - nn. Giuliana Nonni 
1UMINI - Mina Picolntu 
LECCE • OH. Adele Ilei . 
COSENZA • mi. Carla Capponi 

La Confetlcrailono Gene­
rale dell'Agricoltura Ita­
liana Ira aderito al la ri­
chiesta rivoltale il a 11 a 
CGIL ili concedere alle la­
voratrici del settore agri­
colo la possibilità di par­
tecipare allo manifestazio­
ni celebrative dell'8 marzo, 
G i o r n a t a internazionale 
della donna. 

La Confagricultura ha 
pertanto Impartito le op­
portune disposizioni perchè 
le aziende agricole — ove 
non ostino inderogabili esi­
genze colturali — mettano 
in l ibertà le lavoratrici 
due ore prima del termine 
dell'orarlo di lavoro. 

PALERMO - doli . M. A. Mai-
ciocchi 

' TRIESTE - on. Gisella l'I» 
reauini 

' TORINO - mi. Camilla Ha-
,' vera 
» ALESSANDRIA - on. Laura 

Diaz 
; NOVARA - on. Elcna Capo-

raso 
GROSSETO - Giglia Tedesco 
B A G N O DI GAVORRANO 

(Ormiselo) - Giglia Tedesco 
ASCOLI PICENO - prof. Anna 

Do Martino Macchioni 
' PORTOCIVITANOVA (Mace­

rata) * Carmen Jaccliia 
VITERBO - Riccarda Gilier-

' Ioni 
CASALBORDINO (Chicli) -

Leda Colomliiiii 
TERAMO - Milla l'adorimi 
BENEVENTO - Giuliana Dal 

Pozzo 
AVELLINO - doti. Adriana 

Garborrclit 
PIACENZA - OH. M. Vittoria 

Mezza 
SCHIO • Nides Gessi 

Domani 
AREZZO - on. M. M. RO.-M 
PRATO * on. Teresa Noce 

NAPOLI • mi. Loriana Vi-
t iaui 

GENOVA • on. Nilde Jotti 

BARI - on. Gina fiorellini 

ROSSANO (CoM-n/a) - mi. Car­
la Capponi 

SAVONA - MII. Rita Monta-
guana 

CREMONA - ,.•». Lina Merlin 
LA SPEZIA - Joy..- LU-MI 

TARANTO - on. Alla Del 
Verrino 

MESSINA • on. Alimi (ìratsn 
MESTRE (Venezia) • on. Gin-

liana Nemii 
KERRARA - mi. Rosetta Lungo 
SIENA - prof. Ada Alessan­

drini 

FOLIGNO - Riccarda Giliertnui 

COMO - Pina Re 

C V I T A D I P A R T I T O D 
I congressi del P.C.I. 
e le lotte dei lavoratori 

Bisogna riconoscere, com­
mentavano alcuni cittadini al 
termine del Congresso della 
Federazione Comunista di Si­
racusa al quale avevano parte­
cipato come invitati, che que­
sti congressi comunisti sono 
qualche cosa di nuovo e di im­
portante nella vita del nostro 
Paese. 

Le discussioni che vi si svol­
gono non riguardano questioni 
astratte ed astruse comprensi-
hili solo agli iniziati, a degli 
aderenti ad una corrente o ad 
una setta. Il lavoratore, il cit­
tadino a qualunque ceto socia­
le appartenga che capita, an­
che solo per caso, in un con­
gresso del Partito comunista 
non si sente un estraneo, ma 
è direttamente interessato dai 
problemi che si dibattono per­
chè sono i suoi problemi, sono 
i problemi del pane, del sala-

Sono morii furti 
i 2Q uomini del C-47 
J resli (lell'iieivo sono stali ritrovali su una 
inoli lagna a 2500 metri nei pressi di Nizza 

N I Z Z A , (i. — Il C-47 , b i ­
m o t o r e de l l 'aeronaut ica a m e ­
ricana part i to ieri l 'altro da 
R o m a e d ire t to in G e r m a n i a , 
è prec ip i tato prexso S. E t i e n ­
ne de T inee . I vent i u o m i n i 
c h e v i a g g i a v a n o su l l 'aereo — 
e n o n 1(5, c o m e in u n p r imo 
t e m p o era s tato c o m u n i c a t o 
— sono tutt i mort i . 

La d r a m m a t i c a notizia de l 
r i t r o v a m e n t o de i resti del l 'ae 
reo, è stata data oggi in q u e ­
sti termini dal la pol iz ia frati 
ce se : « Il c o m a n d o del la pol i 
zia di N izza a n n u n c i a c h e r e ­
litti de l lo s c o m p a r s o aereo da 
trasporto a m e r i c a n o C-47, 
s o n o stati a v v i s t a l i su di u n a 
m o n t a g n a ne l l e v i c i n a n z e di 
ques ta cit tà ». 

Pr imo ad a v v i s t a r e i re l i t ­
ti de l l 'aereo , è s ta to u n c o n t a ­
d ino francese c h e s tava e s a ­
m i n a n d o la zona con u n b i ­
noco lo: a u n cer to punto , n e l ­
la l ente de l b inoco lo si è i n ­
quadrata un'ala d i a e r e o a 
m e t à sepo l ta n e l l a n e v e . I l 
contad ino p r o v v e d e v a sub i to 
ad i n f o r m a t e l e autori tà de l 
v i l l agg io di S . E t i e n n e che-, a 
loro vol ta , i n f o r m a v a n o il c o ­
m a n d o di pol iz ia di N izza . 

Una squadra di soccorso 
part iva da S . E t i en n e . r i u ­
scendo a loca l izzare a t t raver ­
so i b inocol i i rest i de l l 'aereo 
in u n punto a circa 2;i00 m e ­

tri di a l tezza. Essi non l imino 
potuto tultavi i i ragg iungere 
il posto in quanto non erano 
provvis t i del m a t e r i a l e n e c i s -
sitirio al la scalata del incute . 
Intorno ai resti de l l 'aereo gli 
uomini de l la squadra ù[ soc ­
corso i n f o r m a v a n o di non 
aver scorto a lcun s e g n o di 
vita. 

L'aereo per la magg ior par­
te sepo l to ne l la n e v e , è stato 
local izzato e s a t t a m e n t e a 16 
chi lometr i a s u d - o v e s t di A u -
ron. una piccola s taz iono c l i ­
mat ica invernale . 11 rel itto si 
trova s o l a m e n t e 11 c h i l o m e ­
tri p iù a sud del luogo dove 
lo scorso anno prec ip i tò un 
aereo passeggeri francese d i ­
retto n S a i g o n , .>i: cui viaggia­
va il famoso pianista francc-e 
Jacques ThibauR. L;: caduta 
de l l 'aereo ha causa to var ie 
va langhe nel la zona. 

S u c c e s s i v a m e n t e il quar t i e ­
re g en era l e de l l 'av iaz ione 
amer icana di A i x e n P r o v e n -
ce, a n n u n c i a v a c h e u n gruppo 
di g e n d a r m i frances i era r i u ­
sci to a ragg iungere il rel i t to 
del l 'aereo D a k o t a . 

I pol iz iott i , ch 'erano munit i 
di radio, hanno trasmesso un 
laconico, tragico messagg io : 
« Tut te le persone a bordo 
de l l 'aereo sono d e c e d u t e ». 

rio, della casa, del commercio 
con l'estero, dell'esportazione, 
sono i problemi dell'industria, 
dell'agricoltura, della disoccupa­
zione, della rinascita di una 
provincia: sono i problemi che 
preoccupano gli italiani e che 
attendono di essere urgente­
mente risolti nell'interesse del 
Paese. 

Questa capacità di discutere 
sui problemi concreti e che in­
teressano l'intera popolazione 
tli una città o di una provin­
cia, invece di abbandonarsi co­
me avveniva spesso in passato 
a delle discussioni vaghe sulla 
prospettiva, sulle questioni po­
litiche generali, rappresentano 
senza dubbio un grande passo 
in avanti fatto dal partito e 
dai suoi militanti. 

Un tempo i congressi erano 
delle rassegne più o meno so­
lenni nelle quali quando non si 
faceva sfoggio di una fraseo­
logia vuota o di parole d'ordi­
ne generiche, ci si limitava a 
passare in rivista quello che 
era stato fatto ed a recriminare 
su ciò che non era stato fatto. 

Oxxi i congressi provinciali 
comunisti attraverso un esame 
critico della situazione e del 
nostro lavoro e ad una discus­
sione seria, concreta servono 
non soltanto a fare scaturire i 
problemi principali che devono 
essere affrontati, ma anche il 
modo COMIC quei problemi de­
vono essere risolti. 

Naturalmente i probi e m i 
concreti e particolari, quelli ad 
esempio che noi ^aggruppiamo 
col nome di * rinascita » di una 
provincia o di una regione, de­
vono essere esaminati in stretto 
legame con la politica generate 
del partito. Le lotte per la * ri­
nascita * devono essere studia­
te e viste sul piano dell'atti­
vità per rafforzare l'unità dei 
lavoratori e le nostre alleanze 
contro il nemico comune, con­
tro i gruppi monopolistici e le 
forze conservatrici rc.i/totiarie 
rappiesentatc dai governi del­
ta democrazia cristiana. Sol­
tanto cosi si può v e d e r e 
chiaramente tu quali condizioni 
determinate rivendicazioni pos­
sono essere realizzate e quali 
sono i mezzi e le forme di lot­
ta da adottare per realizzarle. 

Dobbiamo anzi proporci di 
essere ancora più concreti nel 
senso che tra i molti problemi 
che interessano vivamente la 
popolazione di una provincia 
dobbiamo stimolare e riuscire 
a concentrare la discussione del 
congresso, su quelli che nel mo­
mento presente mettono in mo­
vimento le più larghe masse 
ed attorno ai quali dev'essere 

Il mitra trovato accanto a Giuliano 
non aveva sparato neanche un colpo 
(Continuazione dalla 1. pagina) r 

bero allora paura e Ignazio 
Miceli, che era seduto die 
tro al bandito, fece partire 
dalla sua pistola alcuni colpi 
Giunti a Camporeale con un 
cadavere, anziché con un uo­
mo narcotizzato, i mafiosi 
6tettero molto tempo a discu­
tere su che cosa convenisse 
fare. 

Ad un certo momento, uno 
di essi disse che Giuliano era 
solito farsela presso Vavvaca-
ticchio De Maria a Castelve-
trano e così fu deciso di pro­
seguire con la macchina ed 
andare a depositare il cada­
vere nel cortile nel quale fu 
poi trovato. 

Non ci interessa, in questo 
momento, smentire punto per 
punto questa versione, che 
del resto, anche a un esame 
superficiale, appare niente af­
fatto credibile. Non possiamo 
invece fare a meno di chie­
dere: — a chi giova questa 
nuova versione? Anche se 
sappiamo che è difficile, al­
meno per ora, rispondere. Ma 
forse non è lontano il giorno 
che il senso di questa nuova 
tenebrosa manovra, si chiari­
rà, come a suo tempo si chiarì 
il significato del contro-me­
moriale di Giuliano. 

Anche se Pisciotta è morto, 
l prossimi processi che avran­
no luogo avanti ai nostri giu­
dici forniranno utili elementi 
di orientamento in questo in­
tricato labirinto. Fra questi 
processi un'importanza par­
ticolare riveste quello contro 
gli affiliati alla banda. Fra i 
moltissimi imputati figurano 
infatti Ignazio e Nino Miceli, 
Benedetto Minassola, il capo 
mafioso di Castelvetrano, Ma-
rotta, Yavvocaticchio De Ma­
ria e il capo mafioso di Bor­
setto, Albano. Costoro costi­
tuivano il cervello politico 
della banda e il troit d'union 
con quelli che furono i man­
danti di Portella. 

Ma quello che potrebbe co­
stituire una vera e propria 
bomba — come abbiamo già 
detto — è il processo che at 
tualmente la magistratura pa­
lermitana sta istruendo con­
tro il capitano Perenze e al­
cuni dei carabinieri che a-
vrebbero partecipato al fan­
tomatico conflitto, nella via 
Mannone di Castelvetrano e 
nel cortile di De Maria. La 
notizia di un procedimento 
per la morte di Giuliano è 
stata data per primi da noi 
un paio di mesi addietro. Es­
sa fu poi autorevolissimamen­
te confermata dal Procura­
tore generale presso la no­
stra Corte d"Appello, dottor 
ViUnza, nel discorso di aper-

Oluliano morto: accanto a la i i l mitra che non sparò mai 

tura dell'anno giudiziario. 
Ora, se le nostre informa 

zioni sono esatte, la lunga 
istruttoria sarebbe stata com­
pletata e il giudice si appre­
sterebbe a stendere la sen­
tenza di rinvio a giudizio a 
carico del capitano Perenze. 
II capo di Stato maggiore del 
disciolto CFRB forni perso­
nalmente ai giornalisti, con­
venuti da tutta Italia a Pa­
lermo, la falsa versione della 
morte di Giuliano, che Sceiba 
riferì al Parlamento, e firmò 
tutti gli atti ufficiali relativi. 
Di que.-to egli sarebbe chia­
mato a risponder/?. Assieme 
a lui. tre carabinieri do­
vrebbero rispondere di falsa 
testimonianza. Fra l'altro, nel 
corso della lunga istruttoria, 
sarebbe stato accertato che 
dal mitra gettato accanto al 
cadavere di Giuliano non è 
mai partito un colpo! 

Tutti questi nuovi elemen­
ti, come ognuno comprende, 
rendono ancor più perplessi 
di fronte ai gravissimi fatti 
dell'Ucciardone. La magistra­
tura palermitana ha un eom-
Eito di eccezionale responsa-

ilità. Abbia il Procuratore 
generale Vitanza lo stesso co­
raggio che "dimostrò di avere 
80 e più anni fa il suo illustre 
predecessore Diego Tajani 
quando, contro il questore 
Albanese, che aveva fatto uc­
cidere dai mafiosi di Monrea­

le (come è monotona la sto­
ria in questo angolo d'Italia!) 
il Giuliano di quei tempi, 
spiccò con l'opposizione del 
guardasigilli del tempo, che 
era stato suo maestro ed ami­
co, l'ordine di cattura per 
mandato in assassinio. Vada 
fino in fondo, in questa tri­
stissima vicenda che ha diso­
norato la Sicilia. Tutti gli 
onesti saranno con lui, e per 
andare avanti occorre evitare 
soprattutto le frettolose con­
clusioni. Ciò si intenda anche 
nel caso del bandito Angelo 
Russo, morto improvvisamen­
te e misteriosamente merco­
ledì sera nel carcere delFUc 
ciardone. 

I periti, come ab* "amo ieri 
riferito, non hanno potuto 
stabilire, attraverso l'esame 
microscopico, le cause della 
morte del bandito. Angelo 
Russo, d'altra parte, secondo 
le testimonianze dei familia 
ri, era un uomo sanissimo e 
forte. Otto giorni fa la mo­
glie aveva avuto -con luì un 
colloquio, e il marito non 
aveva accusato il sia pur mi­
nimo malessere. 

Questi elementi, uniti al 
fatto che l'esame di quattro 
valentissimi medici non ha 
p o t u t o riscontrare alcuna 
causa naturale che spiegasse 
la morte del bandito Russo, 
debbono consigliare una pru­
denza ancor più grande di 

quella che è occorsa per chia­
rire il caso Pisciotta. 

Ieri abbiamo detto che ci 
sono gregari « soldatacci » che 
possono venire a trovarsi, in 
determinate circostanze, in 
possesso di segreti di decisiva 
importanza. Angelo Russo, 
per le mansioni che aveva 
svolto in seno alla banda, pò 
teva essere depositario di 
molte verità. 

Tre morti a Milano 
in una tragedia familiare 

MILANO. 6. — Una sangui­
no.•« tragedia familiare con tre 
morti, è avvenuta quc-io po­
meriggio. fra le 15 e le 16. 
nella portineria d i una fabbri­
ca di prodotti distillati m v.a 
Simone D'Or^cnigo. 9. 

Il custode del io siab.;ri:e:i;o, 
Mario Bonell i . di 32 anni. !a 
moglie de l io stesso Ines Sa'.a.rì 
24 anni , e il figlioletto Pier 
Luigi, d i 13 mesi, .sono stati 
trovati cadaveri nella s.ir.za da 
letto adiacente aita port.ner.a. 
L'uomo giaceva al suolo ai pre-
dì un armadio, la donna era 
stesa accanto a lui o ii p i c e n e 
appariva riverso s j l girello. 

Tutu erano colpiti da proiet­
tili di rivoltel la. Dalle p i n e 
indagini pare che au'ore della 
strage sia stato lo <te.->*o Bo-
nelli, che, dopo aver -ic-iso 'a 
moglie e 11 figlio. -! s n o b b o 
soppresso con la i i c ^ a arm*. 

sviluppata la nostra azione 
unitaria. 

Da questo punto di vista al­
cune deficienze si possono an­
cora rilevare nei nostri con­
gressi. In alcuni di quelli tentiti 
la scorsa settimana ad esempio, 
(è vero che si trattava di pro­
vince a struttura prevalente­
mente agricola) non si è di­
scusso della grande lotta sala­
riale in corso. Eppure alcuni 
fatti nuovi e che possono avere 
notevole importanza per il suo 
ulteriore sviluppo sono ultima­
mente sopravvenuti. La sfida 
della Confindustrta lanciata 
per bocca dell'on. Pastore, le 
manovre del governo, i tenta­
tivi dei dirigenti la CISL di 
spezzare o di indebolire Puni­
ta dei lavoratori e tutto que­
sto mentre continua l'agitazio­
ne e la pressione dei lavoratori 
per ottenere soddisfazione alle 
giuste richieste avanzate e per 
fare uscire il Paese dalla si­
tuazione di paralisi e di mi­
seria in cui i padroni e i di­
rigenti democristiani lo coglio­
no condannare. 

Come riuscii e a piegare la 
tracotanza padronale? Quali 
nuove forme dì lotta è neces­
sario adottare? Quali iniziative 
prendere per rafforzare l'unita 
e la lotta dei lavoratori di 
ogni corrente politica, per far 
fallire le manovre dei dirigenti 
della CISL, per mantenere ed 
allargare il contatto con i la­
voratori ed i democratici one­
sti che si trovano nelle file 
della CISL, delle AC LI e del­
la D.C.? 

Come impegnare il padro­
nato in una lotta continua, si­
stematica,. dura che lo colpisca 
nei punti più sensibili e lo ob­
blighi a cedere? li' oggi diffusa 
opinione che le seni piai a/iom 
dimostrative, le fermate di la­
voro, • gli ti io peri di mezza 
giornata, di una giornata mm 
bastano più allo scopo. Quali 
nuove forme da adottare pei 
dare all'agitazione un grande 
slancio e poi tarla al successo? 
Queste sono le questioni sulle 
quali nelle officine e nelle 
aziende i la: oratori discutono 
anche vivacemente. 

li' naturale che se ne discuta 
perche la situazione non è fa­
cile ed ogni lavoratore coscien­
te si pone non soltanto il pro-

• blcma di lottare tenacemente, 
ma di lottare con successo per 
-vincere. Ciò che può essere 
strano è che di questi problemi 
non se ne sta sufficientemente 
discusso in alcuni dei nostri 
congressi. F.' verissimo, come 
qualcuno ha ossei tato, che noti 
si tratta di congressi sindacali, 
ma noi non possiamo non 
preoccuparci dei problemi più 
scottanti in questo momento. 
La grande lotta sindacale in 
corso è di estrema importanza 
per tutti, ed i comunisti assie­
me ai lavoratori attivi di ogni 
corrente politica devono essere 
alla testa di questa lotta. Per 
questo è necessario che se ne 
discuta anche nei nostri con­
gressi. 

Sarebbe un errore evitare di 
affrontare i problemi più viti 
soltanto perchè più scabrosi e 
difficili da risolvere. Proprio 
perchè la situazione è difficile 
e le forme di lotta possono es­
sere diverse da località a loca­
lità ed in rapporto anche alta 
azione dell'avversario, è neces­
sario discutere di questi pro­
blemi perchè è dalla discussio­
ne che escono fuori, con le 
esperienze dilette dei compagni 
e dei lavoratori, le soluzioni 
migliori e le nuove forme di 
lotta da adottare. E' sbagliato 
restare in attesa che determi­
nati problemi -vengano discus­
si solo e sempre dall'alto, re­
stare in attesa che le iniziative 
cadano dal ciclo. Per ottenere 
le giuste soluzioni delle que­
stioni, diceva il compagno Sta­
lin, è necessario unire le espe­
rienze degli organismi cent*ah 
con quelle dei compagni di 
base e delle masse lavoratrici. 

Il recente convegno delle 
Camere del Lavoro del » trian­
golo * industriale di Milano, 
Torino, Genova e le riunioni 
sindacali e operaie seguite a 
quel convegno nelle altre re­
gioni d'Italia hanno dimostrato 
che i lavoratori intendono 
portare la loro lotta su un pia­
no più elevato di combattività. 

AVi nostri congressi non dc-
zono essere portati soltanto gli 
stati d'animo delle masse, i lo­
ro bisogni, le loro rivendica­
zioni n:a i compagni devono 
esprimere il 'oro punto di t ; -
sta su determinate agitazioni, 
devono studiare e presentare 
delle proposte concre:c sulle 
iniziative da prendere, sulle 
nuove forme da adottare per 
soddi<fare quei bisogni, per 
coordinare meglio le lotte, raf­
forzarle e portarle avar'i con 
maggior slancio e successo. Né 
i compagni devono avere ti­
more di avanzare proposte ed 
iniziative nuove. 

* Chi ha paura di prendersi 
.delle responsabilità non è un 

dirigente. Chi non sa manife­
stare deWiniziatìva, chi ragio­
na dicendo: farò soltanto quel­
lo che mi diranno, non e un 
comunista. 1 quadri si svilup­
pano e crescono nel maio mi­
gliore quando si trovano di 
fronte alla necessità di risol­
vere i problemi concreti della 
lotta e ne sentono tutta la re­
sponsabilità ». 
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esenzioni fiscali 

elevato rendimento: 5,94°/ ( 

i l ion i di premi al l 'anno 
per ogni serie 

e'ÓHtoàteM&tZ data di 
chiusura delle 
sottoscr iz ioni 

rivolgetevi in tempo 

a: Banche - Casse di Risparmio - Istituti di Previdenza - Compagnie 

di Assicurazione- Agenti di Cambio - Casse Rurali - Uffici Postali 

1 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomehtana, 491 - S.R.L. 

PER RinnOUO LOCALI DI VIA APPIA IIIIOVA 4 2 4 4 
INI INU A 

6RANDE LIQUIDAZIONE 
rA prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA . . . . 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . 
IMPERMEABILI PURO MAKO . . 
PALETOT PURA LANA . . . . 

N. B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo 

S I VKi\DOi\0 STIGLI - BAIYCONI E V E T C H h 
AOT. c a 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
6.200 
8.000 

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI PROTEGGE 

CILCA 
VIA DEL LEONE (P.̂ mLUCINA) 

r"*"+**"**w*w*WMHr**Mr.r*r******Mr**r**r*****r*****+*********M*w**+rM 

I IVI IVI I N INI ai C inema 

Capraniea ed Europa 

Il film che attaalmente « Milano sta battendo gli incassi di 
P A N E . A M O R E E F A N T A S I A : 

ANNUNCI SANITARI 

EHOOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e rtira delle siile disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale. Con. 
sanazioni e care rapide pre post-
matrimoniali 

GraiHl'Uff. Or. CARLETTI 
Piazza Esqulltno n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 {Stazione) 

^ Esumimi 
VENEREI 9.sW«ni 

^ V ^ T : S E S S U A L I 

STR0M D O T T O R 

ALFREDO 

VENE VAKK OSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Puzza del Popoloi 

Tei SI.929 . ore S-z» Fest. S-I2 

STR UBCVBI 

OAV1D 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara n m w i i i i «Mie 

V RNB VARICOSE 
VRNERRE . P E U L S 

D I S P U N Z U N J S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO 152 
re i J M » I . O r * 8-2* Fest «-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi. Palermo, Via Roma 457. 

http://Numcro.se
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DOPO L'INCONTRO DELIE TRE CONFEDERAZIONI COL MINISTRO DEL LAVORO 

Di Vittorio parla stamane a Roma 
sugli sviluppi della vertenza salariale 

Sfavorevoli commenti degli ambienti sindacali alle dichiarazioni dell'on. Giulio Pastore 

Sug l i u l t i m i s v i l u p p i d e l l a 
ver tenza per il c o n g l o b a m e n e 
to, la p e r e q u a z i o n e e i l r i n n o ­
vo dei contrat t i s cadut i t errà 
oggi u n impor tante d i scorso 
il s egre tar io g e n e r a l e de l la 
CGIL. Il c o m p a g n o D i V i t t o ­
rio par lerà ai lavorator i a. 
Roma, a l t ea tro Adr iano , « t a -
m a n e a l l e ore 10. 

D o p o l ' incontro c o n l e t r e 
'confederaz ioni s indaca l i , ' è 
probabi le c h e i l m i n i s t r o d e l 
L a v o r o V i g o r e l l i abbia d o ­
m a n i o m a r t e d ì l 'annunc iato 
co l loqu io c o n il p r e s i d e n t e 
de l la Conf indus tr ia . Il dott . 
Costa è a t t e s o i n f a t t i 1 d i r i ­
torno d a G e n o v a , a R o m a a p ­
punto n e l l a g iornata di d o ­
m a n i . L 'on . .Vigorelli c h i e d e ­
rà ai rappresentant i de l la 
Conf indus tr ia d i partec ipare 
ad una r i u n i o n e c o m u n e con 
C G I L . C I S L e U I L , al la p r e ­
s e n z a d e l l o s t e s s o m i n i s t r o 
dol L a v o r o , sui prob lemi del 
(-< i n g l o b a m e n t o e de l l e re la t i ­
v o c o n s e g u e n z e e c o n o m i c h e . 
Si r i t i ene — a q u a n t o a n n u n ­
c i a v a n o ieri l e a g e n z i e u f f i ­
c iose — c h e la Conf industr ia 
non potrà r i f iutare d i p a r t e ­
c ipare a q u e s t o incontro d i ­
retto. D a l l ' a t t e g g i a m e n t o p a -
d ion . i l c d ipenderà poi l ' inizio 
di concre te t r a t t a t i l e sa lar ia l i . 

In m e r i t o a l l e d i c h i a r a z i o ­
ni re se dal l 'ol i . P a s t o r e a u n a 
a g e n z i a d i s t a m p a su i r i s u l ­
tati d e l l ' i n c o n t r o d e l l e tre 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i c o n 

il M i n i s t r o d e l L a v o r o , n e g l i 
a m b i e n t i d e l l a C G I L si fa 
n o t a r e a n z i t u t t o c h e il s e g r e ­
tar io d e l l a C I S L h a c o m m e s s o 
u n a g r a v e s c o r r e t t e z z a in 
q u a n t o , e p r o p r i o s u s u a r i ­
c h i e s t a , i p a r t e c i p a n t i a l la 
r i u n i o n e s i e r a n o f o r m a l m e n ­
t e i m p e g n a t i a n o n f a r e d i ­
c h i a r a z i o n i d i sor ta in m e r i t o 
a l l e c o n c l u s i o n i cu i si e r a 
arr ivat i . " " 

L'on. P a s t o r e e i l g i o r n a l e 
d e l s u o p a r t i t o . c o m p i o n o v a ­
n i t e n t a t i v i - p e r . f a l s a r e i r i ­
s u l t a t i i d e i l a r i u n i o n e d i i er i 
p r e s s o il* M i n i s t r o d e l L a ­
v o r o . I n q u e s t a r i u n i o n e è 
s t a t o r a g g i u n t o , e n o n c e r t o 
p e r m e r i t o d e l l a C I S L , u n 
r i s u l t a t o pos i t i vo , c h e n o n 
a b b i a m o m a n c a t o di s a l u t a r e 
c o n s o d d i s f a z i o n e d o p o a v e r 
p r e s o c o n o s c e n z a de l c o m u ­
n i c a t o de l M i n i s t r o V i g o r e l l i . 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
a f f e r m a l ' organo c l e r i c a l e i 
d i r i g e n t i d e l l a C G I L n o n 
h a n n o m a i p o s t o il M i n i s t r o 
d e l L a v o r o di f r o n t e a n e s ­
s u n « r icat to »: ess i , a s s i e m e 
ai r a p p r e s e n t a n t i d e l l a U I L , 
h a n n o i n v i t a t o il M i n i s t r o d e l 
L a v o r o a i n t e r v e n i r e per r e n ­
d e r e p o s s i b i l e l ' in iz io di s e r i e 
e o n e s t e t r a t t a t i v e c o m u n i 
tra la Conf industr ia e le tre 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e i 
lavorator i . Il M i n i s t r o d e l 
L a v o r o ha a c c e t t a t o d i c o m ­
p i e r e u n passo in q u e s t o 
s e n s o p r e s s o la Conf indus tr ia . 

E' c h i a r o infat t i , p e r o g n i 
p e r s o n a di b u o n s e n s o , c h e 

s o l o le t r a t t a t i v e c o m u n i p o ­
t r a n n o trarre la v e r t e n z a dal 
v i c o l o c i e c o in cui l 'ha c a c ­
c ia ta la cos ì d e t t a >< i n i z i a ­
t iva ». de l l 'on . P a s t o r e . C o m e 
è c h i a r o c h e la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l m a n c a t o in iz io , finora, d i 
t r a t t a t i v e c o l l e g i a l i r i sa le 
n o n a l l a C G I L e a l la U I L . m a 
a l la Conf indus tr ia e ai d i r i ­
gent i d e l l a C I S L c h e n e h a n ­
n o fac i l i ta ta •— e s e m b r a n o 
v o l e r c o n t i n u a r e a fac i l i tare 
— la m a n o v r a , c o n t r o g l i i n ­
teress i d e i lavorator i . 

Va s e g n a l a t o a l l ' a t t e n z i o n e 
d e i l a v o r a t o r i i ta l iani il f a t ­
to c h e l 'on. P a s t o r e , p u r n o n 
a v e n d o a r g o m e n t i va l id i per 
oppors i a t r a t t a t i v e c o l l e g i a l i 
— c h e s o l o p o s s o n o p o r t a r e 
a l l a de f in iz ione c o n c r e t a d e l l a 
v e r t e n z a — ins i s te n e l l a s u a 
p o s i z i o n e di rot tura de l f r o n ­
te d e l lavoro , ro t tura c h e o v ­
v i a m e n t e p u ò g i o v a r e s o l t a n ­
to a l la Conf industr ia . D e l 
tu t to l e g i t t i m a a p p a r e d u n ­
q u e la d o m a n d a c h e i l a v o r a ­
tori si p o n g o n o in q u e s t i g i o r ­
ni: p e r chi lavora la C I S L ? 

Q u a n t o a l l e so l i t e , g r a t u i t e 
t i ra te a n t i c o m u n i s t e d e l l ' o n o ­
r e v o l e P a s t o r e e a l la sua 
f n e t e s a c h e i lavorator i i t a -
iani a v r e b b e r o d i m o s t r a t o di 

rif iutare la l inea d e l l a C G I L 
n e l l ' a t t u a l e verten/ .a . v a l e la 
p e n a di r i cordare c h e a n u ­
m e r o s i s c ioper i indet t i r e ­
c e n t e m e n t e da l l a C G I L e 
da l la U I L h a n n o p a r t e c i p a t o 
m o l t i s s i m i lavorator i d e l l a 
C I S L , i n s i e m e con d ir igent i 

di base d e l l a loro o r g a n i z z a ­
z i o n e c h e h a n n o in v a r i e o c ­
c a s i o n i v o t a t o , per g iunta , 
ordin i de l g i o r n o di pro tes ta 
c o n t r o le u m i l i a n t i r i ch i e s t e 
c h e i d i r i g e n t i naz iona l i d e l l a 
d e l l a C I S L h a n n o a v a n z a t o 
a l la Conf industr ia . 

S e c i ò n o n b a s t a s s e s o n o 
da s e g n a l a r e d u e fatti r e c e n ­
t i s s imi per d i m o s t r a r e — s e 
pur v e n e fosse b i s o g n o — 
e s a t t a m e n t e il c o n t r a r i o di 
q u a n t o a s s e r i s c e c o n p a l e s e 
l e g g e r e z z a l'on. Pas tore , di 
a c c o r d o a n c h e in q u e s t o con 
la s t a m p a r e a z i o n a r i a . 

N e l l e e l e z i o n i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e Interna d e l l a Pire l l i 
di T o r i n o le l i s t e u n i t a r i e 
d e l l a C G I L h a n n o racco l to il 
!)0 per c e n t o dei vo t i ( g u a ­
d a g n a n d o il 10 p e r c e n t o ) , 
m e n t r e q u e l l a d e l l a C I S L è 
passata dal 2(> al 10 p e r c e n ­
to. F r a t t a n t o a G e n o v a gli 
opera i e g l i i m p i e g a t i d e l ­
l ' A n s a l d o — S. G i o r g i o — di 
G e n o v a h a n n o c l a m o r o s a ­
m e n t e s c o n f e s s a t o l 'operato 
dei d i r igent i d e l l a C I S L c h e 
a v e v a n o f irmato il s e d i c e n t e 
a c c o r d o con gli industr ia l i . 
c o n t r o la v o l o n t à d e l l a g r a n ­
de m a g g i o r a n z a de i l a v o r a ­
tori. Un r e f e r e n d u m i n d e t t o 
tra i d i p e n d e n t i d e l l ' A n s a l d o 
ha d a t o infatt i i s e g u e n t i r i ­
su l ta t i : il (il per c e n t o d e g l i 
i m p i e g a t i e il .01 p e r c e n t o 
deg l i o p e r a i si s o n o p r o n u n ­
ciati c o n t r o 1'" a c c o r d o » fir­
m a t o da l l a C I S L e r e s p i n t o 
da l la C G I L . 

Tutti i dipendenti pubblici 
per l'acconto di 20 mila 

Proposta un'azione unitaria con la CISL e V UIL 
Ribadita la necessità di aumentare 5000 lire al mete 

* 
• LÌÌ Segreteria della CGIL e 

'.! Comitato di Courdlnamcmo 
«ielle Federazioni e sindacati 
nazionali dei pubblici d ipen­
de*;;! hanno esaminato nuova­
mente la grave sltuazlono in 
cui ver.-an» i lavoratori uel ie 
pubbliche amministrazioni in 
seguiti) alla mancata presenta­
zione, da parte del governo, 
i 'un provvedimento legislativo 
con carattere d'urgenza relati­
vo .il nuovo tidttamento eco­
nomico. secondo gh ordini del 
giorno approvati 11 27 e il 28 
giugno 1953 dalla Camera e 
dal Senato. 

La CGIL e tutte le Feti e ra­
zioni del le categorie interessa­
te, mentre riaffeimano la lo io 
oocita opposizione alla legge 
delega, hanno riconfermato, nl-
lo scopo di a l lev iate immedia­
tamente i g iavi d'.s-agi di cut 
•.offi ono i pubblici dipendenti 
e le loto famiglie, la Segrete­
ria e il Comitato di Coordina­
mento. l'esigenza dell 'attuazio­
ne ingente de l conglobamento 
e del l 'adeguamento degli scot­
ti di anzianità e delh- retribu­
zioni — che a.ssiciii ino almeno 
un miglioramento minimo di 
l.i e ó.COl) mensili alla base, 
giaduabil i pei i vati gradi m -
p e t . o n . e con decorrenza dal 
1. luglio 1933 — hanno deciso 
unanimemente d. chif . 'ere al 
governo un acconto Immediato. 

La Segreteria e il Comitato 
ili Coordinamento, pur consi­
derando che racconto da e--i 
richiesto da lungo tempo di 
L. 5.000 mensili .^a il più ade­
guato alle esigenze minime dei 
pubblici dipendenti , per an-

IMPORTANTE RIUNIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.F. 

I successi dei lavoratori di Francia 
esaltati da l compagno Jacques Duclos 

Gravi critiche all'azione di Auguste Lecoeur - Egli suggeriva una politica che 
avrebbe trasformato il Partito comunista in una appendice della borghesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 6. — 1 n «..gresil 
unitari c o m p i u t i dai l a v o r a ­
tori n e l l e loro lot te p iù re­
cent i s o n o al centro de l la s c s -
Mono d e l C o m i t a t o C e n t r a i 
de l P a r t i t o c o m u n i c a fran­
c e s e c h e da ieri ha in iz iato 
i suoi lavor i a d A r e lei l D I O -
fceguendoli n e l l a g iornata di 
oEgi. L 'a t tua le r iun ione si ri­
c o l l e g a d i r e t t a m e n t e , per il 
Mio c o n t e n u t o politi';o e ner 
i nroblemi d ibat tut i , a que l la 
p i ù r e c e n t e t e n u t a s i a D r a n c y , 
e in cu i . c o m e si r icorderà, i 
c o m p a g n i T h o r e z e D u c i o s i n ­
v i t a v a n o tu t t e le forze n a z i o ­
nal i ad al lears i cot p a r t n o 
del la c la s se operaia ne1" o p ­
porsi al r iarmo del la Wenr-
mncht e al la ratif ica del la 
C.E.D. 

N e l s u o rapporto introdut* 
m o di ieri» il c o m p a g n o D u ­
clos si è r i c h i a m a t o n o p u n i o 
a ile d e l i b e r a z i o n i a p p r o v a t e 
a l lora, a n a l i z z a n d o c i n i c a ­
m e n t e g l i sv i luppi frat tanto 
i n t e r v e n u t i . U n pro5re->so — 
egl i r i l eva — si è u g t u u n l o 
r u l p iano in ternaz iona le , g r a ­
zie a l la pol i t ica di D«ue del ­
l 'Un ione S o v i e t i c a . - L a c o n f e ­
renza di B e r l i n o è u n a v i t t o ­
ria de l la pol i t ica di neeoz^a-
/ i o n e . e l o sarebbe -Udo a n ­
c h e d i p i ù s e il m i n i s t r o d o ­
tili es ter i f rancese n o n sj f u s - ' 
oppos to a u n a so luz ione su! 
problema t edesco , per m a n ; 
teners i n e l l a l inea degl i altri 
due occ identa l i . 

A t t u a l m e n t e si p r e s e n t a n o 
due grandi a v v e n i m e n t i : la 
conferenza d i G i n e v r a e la 
ratif ica d e l l a C E D . P iù che 
mai occorre m o b i l i t a r e tut te 
l e forze e i m p o r r e eia una 
parte l 'apertura di negoz ia l i 
con H o C h i M i n e dal l 'a l tra 
il f a l l imento t o t a l e deg l i a c ­
cordi d i B o n n e di P a r ' g i . e -
v i t a n d o cosi a l la Franc ia e 
a l l 'Europa i l morta le ner ico in 
c h e i n c o m b e s u l cont inente . 

P a s s a n d o a l l e lot te dei l a ­
v o r a t o r i p e r la d i f e s a d e l l e 
loro c o n q u i s t e social i e per 
il loro progres so , il s e g r e t a ­
r io d e l P .C.F. s o t t o l i n e a v a 
c o m e ne l la m a n i f e s t a z i o n e i e ! 
29 g e n n a i o , n o n o s t a n t e l ' o p p i -
s i z ione dei s indacat i s c i s s o ­
ti isti d e l l a F .O. ( s o c i a ' d e m o ­
crat ic i ) e C F . T . C . ( c a t t o l i c i ) . 
i l avorator i h a n n o a f f e r m a t o 
la loro v o l o n t à di a aire n e l ­
l 'unità p i ù c o m p l e t a , e d ha 
cmindi p o s t o , c o m e c o m p i l o 
f o n d a m e n t a l e per i c n m u n i -
-ti la p r e p a r a z i o n e d-.^'o sc io­
lsero d i 24 ore co l a n a l e i ! a -
\ oratori s i a c c i n g o n o a r i v e n ­
dicare l 'appl icaz ione del s a ­
lario m i n i m o garant i to f i ssa­
to da l la c o m m i s s i o n e p e r le 
c o n v e n z i o n i c o l l e t t i v e . 

D o p o a v e r t racc ia i» u n b i -
i.-.ncio d e l l e s e m p r e n iù f re ­
quent i m a n i f e s t a z i o n i unitali*» 
f-a lavorator i di var'.e t e n ­
denze po l i t i che . D u c l o s r i c o r ­
dava l ' espress ione C"n cut 
Maurice T h o r e z s i r t f l i z z a v r 

la v ia verso l 'unità: <• Il fron­
te u n i c o è l 'az ione ». P o n e n ­
dosi su una pos i z ione s i n c e ­
r a m e n t e autocr i t i ca , il se­
gretar io de l P .C.F. ha r i l e ­
vato , invece , che ne l la m a g ­
gior parte di q u e s t e m a n i f e ­
stazioni c o m u n i si n o t a n o più 
d e l l e p r e s e di p o s i z i o n e c o ­
muni che d e l l e azioni c o n ­
c r e t e 

-L'analisi» d i - D u c l o s è q u i r t - t a p r e c i a a r e c h e q u e s t o .»ai»-
di d i v e n t a t a f o r t e m e n t e cr i ­
tica ne i confront i d» l l e d e ­
viaz ioni o s s e r v a t e n^l l a v o r o 
di organ izzaz ione de l P.C.F. 
« Q u e s t e d e v i a z i o n i — e e l i ha 
de t to — s o n o s ta te si>*-t"linca-
te n e l rappor to p r e s e n t a t a al 
C.C. n e l l a s e s s i o n e ni D r a r c y 
dal c o m p a g n o L e c o e u r . r a p ­
porto c h e r i ch iede un c e t o 
n u m e r o di o s s e r v a z i o n i e ne l 
q u a l e si possono leggerp le 
seguent i r ighe: « La c o n d a n ­
na. da parte de l c o m i ia to 
centra le ne l d i c e m b r e 1952 
degl i errori d i o p p o r t u n i s m o 
a v r e b b e d o v u t o i l luminar'*! e 
condurc i a e s a m i n a r e in qiial 
misura quegl i errori si pro­
l u n g a v a n o n e l n o s t r o l a v o i o 
di organizzaz ione , cosa c h e a -
v r e b b e p e r m e s s o l e c o t r e z i o n i 
neces sar i e sul t e r r e n o o r a a -
n izza t ivo »i.. Il c o m p a g n o D u ­
clos r icorda che pe" inser ire 
Questa frase autocr i t i ca ne l 

rapporto si era d o v u t o d i s c u ­
te a l u n g o col c o m p a g n o L e ­
coeur . il q u a l e >< ha t e n u t o 
u g u a l m e n t e a dargl i un c a ­
rattere s t r e t t a m e n t e iinix».-.-:i-
na le . i o n i e .se egl i non do \ e s ­
se dare atto de l l e proprie i e -
sponsabi l i tà per la sii a q u a ­
lifica di re sponsab i l e del l a ­
vorìi di organ izzaz ione «'el 
part i to . D'altra par*- i m » o i -

porto o r g a n i z z a t i v i v e n n e I L 
dat to d o p o che la d irez iono 
resp inse a l l 'unan imi tà un te 
s to precedente d o v e tutt i 
quest i prob lemi , pur con la 
loro importanza , e r a n o .stati 
d e l i b e r a t a m e n t e trascurati 
dal re latore ». 

Il c o m p a g n o Duc los preci ­
sa quindi la pos i / io i e di l e ­
coeur: •> Par tendo chil preteso 
i s o l a m e n t o del pa»"ito il 
c o m p a g n o Lecoeur c o n c l u d e ­
va precon izzando una l inea 
pol i t ica contraria a ì le dec i ­
s ioni de l XII C«iriL*resso e 
t e n d e n t e , in def in i t iva a ira 
s formare il nos tro o i r t i t o in 
una forza di sos t egno ili a l ­
c u n e formazioni po l i t i che 
de l la borghes ia . T a l e politi­
ca a v r e b b e a v u t o per c o n s e ­
guenza inev i tab i l e di far per­
dere al part i to il s u o caratte­
re di c lasse a l i e n a n d o la sua 
ind ipendenza pol i t ica . Puni ­

ca che pus-ii p e n n e ! * ergi ì ui 
asso lvere al SAIO c o m p i t o - l o ­
t i co e di p r o m u o v e ! e C-».Ì 
succes so una polit ica di u n i ­
tà di a z i o n e d e l l a c l a s s e o p e ­
raia e di c o n c e n t r a z i o n e di 
tutte le l o r / e naz ional i e vie 
mocrat i che a l lo .SCOPO di im­
p o n e il m u t a m e n t o (li po l i -

dal popolo di 

Arrestato in Spagna 
l'industriale Porrino 
Una procedura fallimentare per un passivo di un 
miliardo e 750 milioni - Procedure poco chiare 

T O R I N O . 6 — V i v a s e n s a - | 
z i o n e ha des ta to a T o r i n o e> 
i n P i e m o n t e , e p a r t i c o l a r m e n - ! 
t e ad O r b a s s a n o . la not iz ia 
de l l 'arresto de l l o indus tr ia l e j 
D a n t e Porr ino . c a t t u r a t o ai 

Altre tre zolfare 
occupate in Sicilia 

t i fa vo l imi 
Francia ••. 

Qui ' il - c o m p a g n o Duclos 
sp iega c o m e la t e n d e n z a o p -
portuni.stica .su cui Lecoeur 
a v e v a onie.s.so le necessari!; 
sp iegaz ion i « si è tradetta 
p a r t i c o l a r m e n t e m un re­
gresso di tronte al l a v i n o di 
massa , ne l q u a l e cer te d i ' e t ­
ti v e personal i , con trar i e .-Ha 
linea pol i t ica del uà*' i to . t e n ­
d e v a n o a sos t i tu ir le la c o n c e ­
z ione falsa e per ico losa di 
gruppet t i n e c e s s a r i a m e n t e in­
c o n t r o l l a t i e incontro l l ab i l i » . 

D u c l o s ricorda il c o n t e n u ­
to di una lettera inviata dal­
la sez ione di organ izzaz ione 
ai s-eiiretari e s e g r e t a i i a m m i ­
nis trat iv i di ce l lu la per "l tos 
s e r a m e n t o de l 1952. In essa 
si p r e v e d e v a da un i parte la 
d e s i g n a z i o n e di » i.strtitt.>ri 
polit ici c h e p o n e v a n o un dia­
f ramma fra la d i r e z i o n e •• i 
m e m b r i de l la ce l lu la e d a l ­
l'altra si e r i g e v a in - princi­
pio la poss ib i l i tà di ess 'Ce 
m e m b r o de l part i to ' i m i t a n ­
do ,i a pag.ir q u o t e -i •./;« m i ­
l i tare in una organi/ . / . ;- ' ione 
del part i to ». Q u e s t e i i r e t t i -
ve t r a s f o r m a v a n o •• la ce l lu la 
in un e r u n p o di a d e - e n ' i >~he 
non p a r t e c i p a v a n o air<>t*.;vì-

Jtà pol i t ica del part i to , n u c l e o 
ld' mi l i tant i i nua l i si r i -erva 
' v a n o in q u a l c h e m o d o il TIO-
! nopol io di un 'a t t i v i tà più r. 
i ineno l imi tata e condot ta in 
, m o d o .slegalo d a l l e -nasse e 
[con a sso luta d i m e n t i c a n z a .iel 
f u n z i o n a m e n t o d e m - c r a t i o 

ide i l e o -uan izzaz ion i eli n o m ­
i lo e. D'altra par te il re^res-
' - o del l a v o r o di ma=-a sp iega 
il r e c r e s - o di fronte 1! ' a v r ò 

idi o f f i c ina . 
La stessa def i n i z i n e ciirl 

clo«- — Lecoeur . IIIM SUO l a p ­
pili t«i al C.C. di D r a n c y . in». -
p i ceo i n v a r i a b i l m e n t e , per fa­
te c iò che eg l i cons iderava ' i 
sua autocr i t ica , il p r o n o m e 
« noi •• d e s t i n a t o a net terò in 
causa tutta la d irez iono , m e e 
tre M s p i n g e v a o s t i n a t a m e n t e 
il p r o n o m e « io ». corno :» 
vrebbero r i ch ies to le precisa 
/.ioni di cara t t ere persona le 
r iguardant i le proprie r e s p o n ­
sabi l i tà . Q u e s t o c o m p l e s s o di 
fatti c h e l ' interessato n o n ha 
potuto contes tare , senza d u b ­
bio s e m b i e r à suf f i c i ente al 
comi ta to centra l e per poter 
cons iderare , con la d irez ione , 
che ci s o n o dei m u t a m e n t i da 
a n n o t t a r e ne l la d i rez ione de l 
l a v o i o o r g a n i z z a t i v o del par­
tito ». 

I! 

• . t, , ,'it 
i - * \ ' . 

dare- incontro ' ni bisogni • più 
urgenti dei lavoratori interes­
sati, hanno del iberato d i chie ­
dere un acconto immediato, 
una tantum, d i 1 re 20.000 gra­
duabili . - - • 

Tenuto conto che la .stessa 
richle.stn è stata avanzata an­
che da altre organizzazioni, al 
fine di unificare l'azione di tut­
ti l pubblici dipendenti .sulla 
base di questa richie.-dit l imita­
ta e di Immediata realizzazio­
ne. hanno dec isa di invitare la 
CISL e la UIL e le rispettive 
federazioni di categoria a svol­
gere un'azione comune presso 
il governo per ottenere nel più 
breve tempo possibile il paga­
mento de l l e 20.000 l u e 

I lavoratori entrano 
nella Dalmìne abbandonata 

B E R G A M O . 6 — O g g i i 
l avora tor i d e l l a D a l m i n e s o ­
n o e n t r a t i r e g o l a r m e n t e in 
fabbr ica b e n c h é la d i r e z i o n e , 
d o p o a v e r a b b a n d o n a t o lo 
s t a b i l i m e n t o , s e n z a r a g i o n e , 
a v e v a n e l l a s e r a t a d i ieri 
p r o c l a m a t o la s e r r a t a . N o n 
è c e r t o c o n le p r o v o c a z i o n i 
c h e si p u ò fiaccare la v o l o n ­
tà d i bat ters i e l 'uni tà de i 
7.000 d e l l a D a l m i n e . 
u n i n u n i i M I n u n i u t M i n i n n i i l 

PICCOLA P U B B L I C I T À 1 

CRETONNE U t 130 . . . L. 2S0 N mt 
» PURO COTONE «*» ••*-•" • w 

RH0DIA alt. 150 . . • » 290 il m t 
DAMASCO per COPERTE disegni mo-

derni alt. 130 . u. ; / . . . . >> 550 il mt. 

F. l u A. & l . MESSI 

i> L I I M H ^ H I IAU1 

A. AI'PHOFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
palamenti. Satria Gennaro Mlano. 
Napoli, Ghiaia 238. 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

CAUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute alla 

dilatazione delle vene varicose 
nell'intestino retto, spesso aggra­
vate da stitichezza. L'UNGUEN­
TI FOSTEH ferma- il doloro* e 
l'irritazione nelle forme tanto 
esterne che interne di questo 
tormentoso disturbo. In tutto le 
farmacie. 
I M I I I I I M I I H I I I I M I I I I I M I I I I I I 

ERNIA 
" AFrEBMO In modo «svoluto 

Che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduti da persone Inesperte, 
non sono «-ont^ntivl e fanno in­
grandire le varie forme di ER­
NIE. Tali apparecchi inadatta 
procurano dolori addominali o 
r.on chiudono la possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non puf* mi­
rare clic a sorprendere la buon.i 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri * 
'nvltato a venire nel mio ga­
binetto, anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di­
mostrerò la INUTILITÀ* dei sud­
detti apparecchi 

SI confezionano VENTRir.RK 
SPECIALI su misura per RENE 
MOniI.K e DEFORMAZIONI AD. 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

ori.: UBALDO BARTOIOZZI 
P . n a S . MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Te le fono 489.997 

FILIALE BARI: VIA RAFFAELE 
DE CESARE, 1 8 

(Presso Stazione Centrale) 

F U M A T E P U R E 

DENICOTEA 
V I P R O T E G G E 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camerclctto pranzo eco. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
urologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se . 
concio tratto Via Tre Cannel­
le 20. <«« R 

<\t> I H I I I I • • . • " •Mt I 

A. PATENTI: Diesel scoppio ot­
terrete economicamente - All'au­
toscuole i Strano » Emanuele Fi-
liberto 60. - Via Turati. 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione e ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 

«) VARI -U 11 
08TBTRICA urna, iniezioni. VI3 
Roma ««. Napoli (Largo c a n t a i 
telefono 2B42H 

1) «HIIAHIONI i. I« 
ASTIGMATICI - MIOPI - IPEB 
METROP1 • ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI- Bellissimi colori 
s'Iettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA­
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR. Galleria Stazione 
iiTinim Aperto anche festivi. 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' 

MACCHINE MAGLIERIA migliori 
s e a i v t a r i o del P.C.F. ha marche - Moderni apparecchi per 

quindi Mittol incato la necr>s- l , n a** l , e r i a speciale. 8x60 Dubiel 
s i ta d i c o r r e c B e r e o l i error i n 200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
rii olmiiM-,1-,. •,>,!„.7 , • - . concorrenza - Insegnamento gra­
ni c l i n i i n u i e le dev iaz ion i eli» tolto - Rateazioni Via Milano. 4'J J 
n u o r a M siimi mani fe s ta t i , con'Roma 
un r i s o l u t o r ispetto de l c e n ­
ti a l iamo d e m o c r a t i c o . E q U j 
ce l i si è r i c h i a m a t o nali fn-
Femmmenti drlln .storia del 
nart i to comuni s ta (bolsce*. i -
co ) d e l l ' U R S S : « I l par t i to è 
inv inc ib i l e si- non ten ie la 
critica e l 'autocrit ica. . . Il par­
tito n o m e e se n a s c o n d e i suoi 
errori , FO g ioca di as tuz ia s u l ­
le nuoMioni n e v r a l g i c h e «-e 
d i s s i m u l a le s u e d e f i c i è n z e 
-' t to faNe apparerii-e di s a ­
lute . s e n o n s o p p o r t a la c r i ­
tica e l 'autocri t ica , s e s i l a ­
scia p e n e t r a r e da u n s e n t i ­
m e n t o di su f f i c i enza , s i a b ­
b a n d o n a al c u l t o di s e «stesso 
e si a d d o r m e n t a s u g l i a l ­
lori • . 

CARAMBOLA GOAL 
(NOME E MODELLO DEPOSITATI; 

// nuovo btliardino 

stabile, elegante, preciso 
corno un biliardo t 

CATALOGO QRATIS 

A RICHIESTA 

I \ T (ic(|iii.sli v concessioni di vendita rivolgersi a: 

Soc. L. I . L. A . - Lavorazione Industriale Legno e Affini 
Direzione commerciale: M I L A N O - V IA DURIMI , 7 - Te l . 7 0 . 2 C . 7 6 

Slabitimtnto: NOVI LIGURE 
Facilitazioni speciali a Cooperative - Crai - Baal 

**'*"**f*"*********"f******wwér***r**r*****r**frMM*M*****M„ffsrs*M***** 

MICHELE RAC.C 

A. A. A. A. A. L'ISTITUTO 
NANZIARIO < Castelfìdct » 
Depretis 86 concede a statali, 
restatali, bancari, comunali. 
pendenti da grandi aziende 
mlclaliatl Roma, piccolo crediti 
restituzione 10 mensilità tasso 
«quo serici;*., celerità, correttezza. 
Telefono «3.812. 

i l i I.KXIONl-t OI.I.Mil 
PREPARAZIONI esami Chimica. 
Scienze. Geografia, anche serali. 
economicissimi. Telefonare S57J»9:* 

18) CACCIA-CAM-PESCA 
1Q.M0 • CANNE DA l'ESCA a 
prezzi di fabbrica nel magazzini 
DENTICE. Piazza Augusto Im­
peratore 17 (San Carlo al CorroI 
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P A L E R M O , 6 — N o t i z i e 
B a r c e l l o n a su d e n u n c i a de l la Igravi p e r v e n g o n o dai bac in i ài r e c e n t e Lecc>eu- 'nva d^T 
Interpol- jzolfiferi . N e l l a g iornata di- i«,, i.-;-ore in u n - *- -';«z ;one 

D a n t e P o r r i n o era p r o p r i e - ' i e r i i m i n a t o r i s o n o s ta t i c o - ; a l l a d i r e z i o n e de l P.C.F. i n a ­
i a n o de l la S o c i e t à p e r a z i o n i I s t r e t t i a d o c c u p a r e infat t i ' f o n d e v a una t e n d ? - " a net-
Lanif ìc io C e l e s t e P o r r i n o e i a l t r e t re m i n i e r e : la C o z z o - i t j = , j m n a n o r ' r o j a -.ò^onr- .»r-> 
Figl i , c o n s t a b i l i m e n t o ad O r - ( t o n d o d i R a c a l m u t o < " A g r i - i o a n j 7 7 - « I W l cn-v.e u n o ^cher-! 
b a s s a n o , a pochi c h i l o m e t r i da g e n t o ) . la P a g l i a r e l l o d i V i i -
T o r i n o , c o n 5 m i l i o n i d i c a - la rosa e la M a r c i a n o d i V a l -
o i t a i e di cui u n o v e r s a t o . . g u a r n e r a . 

Il m a g g i o r e az ion i s ta era j I 50 o p e r a i d e l l a C o z -
a p p u n t o il D a n t e ( u n o de i f i - z o t o n d o h a n n o d o v u t o o c c u -
gl i d e l C e l e s t e P o r r i n o ) . N e l 
g i u g n o *48 il c a p i t a l e de l l a ­
nificio era s ta to g r a d a t a m e n t e 
a u m e n t a t o s ino a r a g g i u n g e r e 
i dieci m i l i o n i . In rea l tà però , 
g l i a u m e n t i d i c a p i t a l e si b a ­
s a v a n o su una fittizia c i r c o l a ­
z ione d i c a m b i a l i : s i fini per 
arr ivare al d i s s e s t o . I n s e g u i ­
to al la procedura f a l l i m e n t a ­
re , o l t re ad un p a s s i v o di u n 
mi l iardo e 750 m i l i o n i , e m e r ­
sero altri part icolari da far 
sorgere il sospet to d i p r o c e d u ­
re p o c o chiare- Il P o r r i n o si 
de t t e a l lora a l la la t i tanza: ora 
è s tato trat to in arresto . 

p a r e la zo l fara p e r r e s p i n g e r e - -. 
l 'assurda p r e t e s a d e l c o n c e s - l 5 r t ì O T j i - " e 

s i o n a r i o . c h e v o l e v a l i c e n z i a r ­
li tut t i in t ronco . 

L a P a g l i a r e l l o e s t a t a o c ­
c u p a t a p e r c h è il g e s t o r e d a 
d u e m e s i , m a l g r a d o n e a b b i a 
la poss ib i l i tà , s i rifiuta di 
p a g a r e i sa lar i e d anz i p r e ­
t e n d e d i r idur l i da l 25 al 30 
p e r c e n t o . 

G l i zo l fa ta i d e l l a M a r c i a n o 
inf ine h a n n o d o v u t o r i o c c u ­
p a r e la z o l f a r a e la m i n i e r a 
p e r c h è il c o n c e s s i o n a r i o n o n 
ha a n c o r a l i q u i d a t o i sa lar i ">:ps?n;-:rcr 
arre trat i . " TV,,--.-

mo fra Ir. c i i -ez ionc •i'»' iia*-
t i to e lo federaz ioni a n - n -
m u o v e r e i rmadri f'Her.iìi ;,1 
di fuori del la dir^zin*». '. im­
misch iars i b r i!tal"->^nt/> fi 

.r, 'nnr':i 'n r..-ì-
'a at t iv i tà di n i : -e -;-7~'<>~Ì di 
lavoro , C O T C = 
caso d e s ì i intc 
«vo leere .la^i i-* 
j?ani7zaz.one 
m e m b r i rifl C.C 
fatto, a 
»=;-i. Tv 
fin iti •-..-) 
on?r<ni?7at;\ a u n r.r^rr'.-'-'inj 
;r.;t:'iituv> del la ti ' rr>7"->p<» !«"[ 
oart:*.o ». j 

« SPTI7.I tf»ne- cnn'n 'lf-7l;l 
'«; M.iu-i?'»'1 

o p.-t-,tr» ne» 
>: : • ! «li. '.-. fa: 
r.::;<-'r: ni or-1 

«•nr-'Oiti di; 
-•nr-hf. di 

restituirai ".Vvoi'a -ifj 
<» r .ò n v r a \ . ì . in o > -
,i fr.re r lel l i -»-»7:''in*i! 

i m i t i c i n-i- ' 

L'Acqua Acetosa di S. P a o l o (nota da .<-ecoli per le 

.-uè mol tep l ic i qua l i tà s a l u t a r i ) per v e n i r e i n c o n t i o 

a l le n u m e r o s e r ich ies te , ha in iz ia to la v e n d i t a in tutti 

! qur.rtieri de l la c i t tà a n c h e d e l l e 

B O T T I G L I E D A 2 L I T R I (bot t ig l ion i ad u s o f a m i g l i a / 

Con ta le iniz iat iva l 'Acqua Acetosa di S. P a o l o — !.. 

classica acqua m i n e r a l e r o m a n a da] g u s t o e dal saporc-

i inr.nfondibi l ì . d i g e s t i v a e d iure t i ca — r e n d e s e m p r e 

più accessibile ed economico l'uso al le famigl ie di questa 

^ . lutare b e v a n d a . E F F E E V E S C E N T E N A T U R A L E , c h e 

soddisfa p i e n a m e n t e tutti per qual i tà , quant i tà e p r e z z o . 

Le famigl ie c h e d e s i d e r a n o la c o n s e g n a a domici l i» 

cei bott ig l ioni de l l 'Acqua A c e t o s a d i S. P a o l o , s o n o 

pregate di telefonare ai seguenti numeri: 593-330 o p -

oure 4 6 1 1 0 1 . 

• ^ ^ ^ ^ # i T . # ' . # ^ . ^ # ' , # ' ^ # ' . # « ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

1€ 0ioudjiAjixna£e lunedio-
che non '• naceMiZu, di 
tefeJbenAjt. 

contro i dolori reumatici, lombari, intercostali 
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UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO CKMIULK DEL PCUS 
. T~~. : : ; « * ' \ • M I ? >• <• 

* • • u> 

l'Unione sovietica produrrà entro II 1955 
circa 180 milioni di quintali di grano in più 
Tre milioni di ettari di terre incolte verranno messe a coltura quest'anno » Cen­
toventimila nuovi trattori assicurati per la grandiosa opera di riconquista della terra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEllica dà ampiamente notizia 
stamattina. Oltre i membri 

MOSCA, G. — Pari a qxiat 
tro volte la superficie del Bel­
gio è l'estensione delle terre 
incolte che i .sant'etici si a p ­
prestano « dissodare nei pros­
simi due anni. Dai tredici 
milioni di ettari cosi r icon­
quistati alla agricoltura, 
l'URSS trarrà nel 1.955 circa 
180 milioni dì quintali di gra­
no, vale a dire più di due 
volte la produzione globale 
dell'Itulia. Tali obiettivi s o ­
no stati fissati in una risolu­
zione del Comitato Centrale 
del Partito comunista, in cui 
si stabiliscono d'altra parte 
tutta una serie di misure con­
crete per realizzare piena­
mente questo compito im­
pressionante e svìhipparc in 
modo decisivo la produzione 
granaria, fondamento di tutta 
l'economia agricola sovietica. 

La risoluzione è stata adot­
tata in base a un rapporto del 
compagno Krusciov al termi­
ne di una recente riunione 
plenaria del Comitato Cen­
trale, di cui la stampa sovie­

tici Comitato Centrale, sono 
intervenuti alla sessione an­
che militanti delle organiz­
zazioni locali di Partito e dei 
Soviet, presidenti di colcos e 
altri lavoratori dell'agricoltu­
ra. Tema del rapporto e del­
la discussione che attorno ad 
esso si è impegnata era preci­
samente « Ulteriore aumento 
della produzione di grano e 
il dissodamento delle terre 
incolte ». 

Dallo sviluppo delle cultu­
re granarie dtpe7ide oggi la 
avanzata (li tutta l'economia 
agricola dell'URSS. Occorre 
più grano per fornire alla po­
polazione maggiore quantità 
di prodotti alimentari quali­
tativamente superiori, per as­
sicurare all'allevamento i fo­
raggi necessari in previsione 
del notevole progresso cui 
esso è destinato, per dare im­
pulso alle grandi culture in­
dustriali di lino e di cotone, 
per rinnovare regolarmente 
le riserwe statali e soddisfare 
contemporaneamente le cre­

scenti esigenze dell'esporta­
zione. Il governo sowiettco in 
tende aumentare nei prossi 
mi anni i suoi rifornimenti di 
0rano del 35-40% rispetto al 
1053. E' partendo da questa 
premessa che si è fatta sen­
tire la necessità di mettere a 
cultura nuove terre nelle re­
gioni della .Siberia, del K a -
sakstan. degli Urali, del Voi 
ga e, in parte, del Caucaso 
settentrionale, dove ciò è più 
ampiamente possibile. Esisto 
no da questo punto di vista 
nel territorio sovietico delle 
ini mense riserve c/te possono 
essere messe in votare senza 
eccessivi innrstimenfi. 

Dei tredici milioni di ctta 
ri die si intende dissodare, 
due o tre milioni verranno 
messi a cultura quest'anno e 
i rimanenti nel 1955. Nella 
sua risoluzione il Comitato 
Centrale indica con esattezza 
quali compiti devono essere 
risolti perchè questi ambizio­
si programmi diventino realtà 
entro il tempo voluto. Sin da 

f iuest'anno occorre assicurare 
a piena meccanizzazione dei 

RIVOLTA CONTRO LA DIREZIONE LABURISTA DI DESTRA 

Bevan in lotta aperta 
contro il riarmo tedesco 

La sinistra laburista decisa a condurre la battaglia ad oltranza 
Richiesto un congresso straordinario del « Labour Parti) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6. — L'opposi­
zione ni riarmo della Germa­
nia occidentale può offrire 
una reale piattaforma di lot­
ta alla sinistra laburista con­
tro l'attuale direzione del par­
tito, con quelle possibilità di 
ÀUI-CCS&O che i dissidenti non 
ebbero nel 1951: e gli avveni­
menti della ultima settimana 
.sembrano indicare che Bevan 
è deciso a cogliere l'occasione 
offertagli dall'imprudente d e ­
cisione della destra di impe­
nnare il partito a favore del ­
la CED e del riarmo tedesco. 

Come mai nel passato, B e ­
van può contare questa volta 
sull'appoggio della quasi tota­
lità della base, e non vi è 
dubbio che gli uomini della 
.sinistra hanno esaminato con 
molta cura, in questi giorni, le 
migliaia di telegrammi che 
giungono da ogni parte del 
Paese ai dirigenti per prote-
.•.tare contro la posizione as­
sunta dall'Esecutivo e per 
chiedere u n congresso straor­
dinario nel quale riesaminare 
ìa decisione di due settimane 
fa. Alla direzione laburista 
non si ricordano altri esempi 
di così generale manifestazio­
ne di opposizione ad una de­
liberazione dei dirigenti, h 
cui autorità viene apertamen­
te messa in discussione dai 
rappresentanti della stragran­
de maggioranza delle organiz­
zazioni di base: e il gruppo 
bevanista, cosi sensibile nel 
cogliere anche i più tenui s in­
tomi di crisi in seno alla de­
stra e nel mettere in causa la 
capacità di direzione di Attlee 
e di Morrison, si è immediata­
mente reso conto che. schie­
randosi in campo aperto con­
tro i due leaders può oggi spe ­
rare di raccogliere intorno a 
.-è forze sufficienti a rove­
sciarne le posizioni. 

Questo e non altro è il si 
snificato di due interventi 
pubblici di Bevan contro il 
voto dell'esecutivo a favore 
del riarmo tedesco, voto che 
egli ha dichiarato di non ac ­
cettare. Quale membro dello 
esecutivo e del « governo o m ­
bra » laburista, il leader della 
ministra sarebbe impegnato, 
ai termini dello statuto del 
Partito, ad attenersi alle de ­
liberazioni della maggioranza 
e a non manifestare in pub­
blico una posizione contraria. 
ma come già avvenne nel 
1951. quando per la prima 
volta esolose clamorosamente 
:I dissenso fra le due correnti, 
Bevan ha deciso di pronun­
ciare una seconda volta quel 
- non posso tacere » che, an­
che allora, fu il primo squillo 
di battaglia. 

<• Se la terza guerra mon­
diale dovesse --scoppiare per­
chè abbiamo riarmato i tede­
schi, se le nostre città venis­
sero distrutte e se qualcuno 
mi chiedesse perchè non ho 
fatto nulla per impedire il 
massacro, non potrei cavar-

sizione era contro il regola­
mento del Partito », ha detto 
drammaticamente Bevan in 
un discorso pronunciato a 
Stratford, e per trovare tri­
bune sempre più larghe da 
cui scatenare l'offensiva con­
tro la direzione e il riarmo 
tedesco, il leader della s ini­
stra ha deciso di pubblicare 
settimanalmente un articolo 
sul Dailg Mirror, quotidiano 
che ha una tiratura di quattro 
milioni di copie, non conten­
tandosi di esprimere le sue 
opinioni sul- settimanale di 
corrente, assai poco diffuso. 
Già da due settimane, del re­
sto, i rappresentanti più auto­
revoli della sinistra, fiancheg­
giati assai spesso da esponen­
ti di altre correnti, sfruttano 
i tradizionali meeting di fine 
settimana per agitare fra le 
file del partito II problema di 
un congresso straordinario. 
« Niente armi ai tedeschi » è 
una parola d'ordine che. come 
ammette stamane il Manche­
ster Guardian raccoglie intor­
no a sé sempre più generale 
appoggio nel Paese. 

Uno dei p iù noti teorici del 
Partito laburista,* Cole, in un 
battagliero articolo apparso 
sul New Statesman and Na 
tion cosi riassume i compiti 
immediati dei militanti labu­
risti che si oppongono alla ri 
militarizzazione della Germa­
nia: einnanzi tutto dobbiamo 
lavorare con abnegazione per 
fare in modo che ogni sezione 
del movimento laburista si 
renda conto di che cosa è in 
gioco ed invii risoluzioni di 
protesta alla direzione. Dob­
biamo inoltre mobilitare le 
nostre forze in preparazione 
del congresso del partito e 
delle Trade Unions. Dobbiamo 
fare causa comune con tutti 
gli oppositori, anche non s o ­
cialisti. al riarmo tedesco. 

« Dobbiamo rendere chiaro 
ai nostri dirigenti e al gover­
no che, se persistono nella po­
litica attuale, essi devono at­
tendersi una formidabile e 
continua opposizione da par­
te della stragrande maggio 
ranza dell'opinione pubblica. 
Se essi insistono, dobbiamo 
cacciarli, ma prim a di tutto 
dobbiamo far loro compren­
d e r c e n e fili elettori sui quali 
contano per vincere le elezio­
ni sono, stt' t#le questione, 
non con loro ma contro di lo ­
ro. Dobbiamo far comprende­
re a tatti che i socialisti in­
glesi non sono disposti ad ac­
cettare la dittato?* degli S t a ­
ti Unit i e «obò pronti « far 
frante alle conseguenze di 
questo gesto, quando gli ordi­
ni americani minacciano di 
aggravare i l pericolò ». 

. LUCA TREVISANI 
I • . 

La Siria non aderisce 
«1 blocco turco-pakistano 

DAMASCO. 6. — li Presidente 
del Consiglio siriano Sabrl As­
tati ha dichiarato aamluUmeme 
infondata la notizia diffusa «la 

mela rispondendo che Toppo-'talune agenzie, di stampa stia­

nterà heconclo cui in au la avreb­
be intenzione di «delire ai put­
to turco-pnkistuno. 

Arrestato a Portorico 
ii leader nazionalista 

SAN JUAN, Portorico. 6" — 
La polizia ha tratto in arresto 
il sessantaduenne Pedro Albizu 
Campos, capo del partito na­
zionalista di Portorico. 

Il Campos ha opposto resi­
stenza. facendo fuoco dalle fi­
nestre del suo appartamento. 
La polizia ha risposto con il 
lancio di bombe lacrimogene 
ed è riuscita a ridurre il Cam­
pos all'impotenza. 

L'arresto del capo del parti­
to dei nazionalisti fa parte di 
un preciso piano di « retate » 
organizzato dalla polizia per 
arrestare gli elementi più atti­
vi del partito portoricano. Ieri 
sono stati arrestati, a San Juan, 
trentasettc membri del partito» 

Israele acquista 
pet*rollo sovietico 

MOSCA, 6. — Lu legazione 
israeliana annuncia di aver Ar­
mato un contratto per l'acqui­
sto di centomila tonnellate al 
petrolio grezzo sovietico. 

lavori: 120.000 trattori, 10.000 
mietitrici-trebbiatrici e una 
quantità corrispondente delle 
più complesse macchine agri­
cole verranno spedite sulle 
nuove terre nel corso del 
1954. Afa «e il probh ,nu delle 
macchine è essenziale, quello 
degli «omini, agli occhi dei 
sovietici, lo è ancor più. In 
una impresa di questo genere 
e di queste proporzioni il fat­
tore umano — ricorda il Co­
mitato Centrale — è decisivo 
agli effetti del successo: dopo 
un vasto lavoro esplicativo, 
numerosi tecnici, specialisti e 
operai altamente qualificati 
lasceranno quindi le imprese 
in cui attualmente lavorano 
per recarsi sulle terre da dis­
sodare. In base alle leggi so­
vietiche, essi riceveranno mi 
trattamento economico parti­
colarmente favorevole, men­
tre sin da adesso si prendono 
disposizioni per «s.s-t'curarc 
(oro sui nuovi luoghi buone 
condizioni di vita. D'altra 
parte, grazie alla generosa 
iniziativa del Komsomol, 100 
mila giovarti volontari avran­
no ben presto raggiunto le 
terre incolte. 

Insieme a questi provvedi­
menti. essenziali il Comitato, 
Centrale ne ha indicati altri 
che concernono quusi tutte le 
branche dell'agricoltura: pia­
nificazione generale, incre­
mento delle culture a grano, 
aumento della loro produtti­
vità. miglioramento dell'at­
trezzatura, sviluppo delle cul­
ture di lino, cotone, canapa, 
barbabietole da zucchero, se­
mi oleosi dei frutteti e dei 
vigneti e rafforzamento infine 
della base foraggera per il 
bestiame. Tutte queste misure 
si collegano alle decisioni già 
prese dal Comitato Centrale 
nella sua sessione dello scor 
so settembre, quando venne 
elaborato un piano di svilup 
pò rapido e su larga scala di 
tutta l'agricoltura sovietica. 
Pur criticando talune defi­
cienze clic ancora sì fanno 
sentire, il massimo organo di 
rigente del Partito comunista 
ha potuto costatare in questa 
sua ultima riunione che i 
provvedimenti adottati allo­
ra avevano già dato in pochi 
mesi risultati nettamente po­
sitivi. 

GIUSEPPE BOFFA 

te a dare tutto il loro appog­
gio alla creazione e ai lavori 
di questa commissione. 

Progetto poliziesco 
p r e s e n t a t o a C a r a c a s 

CARACAS, 6 — La dele­
gazione americana ha pre­
sentato oggi alla commissio­
ne politica della conferenza 
panumericana di Caracas un 
progetto di risoluzione che 
propone la applicazione di 
disposizioni di controllo nei 
confronti dello organizzazio­
ni democratiche e comuniste. 
Il documento tende, in so­
stanza, alla costituzione di 
una bene organizzata rete di 
spionaggio che dovrebbe te­
nere sotto uno stretto con­
trollo l'attività, i viaggi, la 
vita privata di tutte le per­
sone di idee democratiche. 

Il progetto poliziesco verrà 
discusso nella riunione di lu­
nedi; il progetto americano 
sarà esposto da Foster Dulles. 

Un tenente americano 
chiede asilo all'URSS 
U ufficiale faceoa parte delle forze ur­
inate degli Stati Uniti dislocate in Austria 

VIENNA, 6 — Le autorità 
sovietiche in Austria hanno 
annunciato che un ufficiale 
americano, il quale aveva 
chiesto asilo qualche settima­
na fa all'alta commissione 
sovietica, ha confermato tale 
decisione in un incontro con 
i rappresentanti del suo go­
verno e non tornerà negli 

Stati Uniti. 
L'ufficiale, che è il tenente 

Adkins, delle forze america­
ne in Austria, si era recato il 
12 gennaio scorso presso la 
sede del Comando militare 
sovietico con una lettera in­
dirizzata al Comandante in 

370 italiani 
morti nel Belgio 
nnUXELLKS, fi — Da 

una risposta fornita dal 
Minisi!o degli Affali Eco­
nomici belga al sen. Toil-
l;nd, risulta che, dal 104G 
;il 1953, 1249 minatori dei 
quali 370 eli nazionalità ila-
liana, sono deceduti nelle 
minieie di e» ibone del 
Belgio. 

capo delle forze sovietiche in 
Austria, chiedendo asilo po­
litico. Adkins ha scritto di 
dissentire dalla politica dei 
circoli dirigenti americani, 
che conduce alla guerra, e dal 
sistema imperante nell'Eser­
cito americano 

Dietro richiesta del vice al­
to Commissario degli Stati 
Uniti in Austria Vort, ai rap­
presentanti militari c.merica-
ni è stata offerta la possibilità 
di incontrarsi il 27 febbraio 
con l'ex tenente Adkins. 

Nel corso dell'incontro, Ad­
kins ha confermato di avere 
realmente chiesto asilo alle 
autorità sovietiche e ha di­
chiarato di non voler più ri­
tornare negli Stati Uniti. 

Estrazioni de 
del 6 marzo 

TORINO 
VENEZIA 
BAHI 
CAGLIARI 
MILANO 
GENOVA 
FIRENZE 
NAPOLI 
ROMA 
PALERMO 

24 
28 
11 
1!) 
37 
7(i 
51 
«5 
15 
50 

53 
73 
90 
10 
80 
80 
12 
11 
79 
20 

1 Lotto 
1954 

55 28 83 
32 76 39 

9 53 8 
22 82 86 
(52 71» 1 
G2 43 27 
33 82 34 
19 b3 3 
57 14 10 
85 70 60 

Proposta sovietica 
per gli icambi in Germania 

BERLINO, 6. — L'Alto com­
missario sovietico in Germa­
nia Vladimir Semionov ha 
proposto c h e l e questioni con­
cernenti la circolazione di 
persone e di merci, gli scam­
bi economici e culturali tra 
la Germania occidentale e la 
Repubblica popolare tedesca 
siano discusse, non dalle 
quattro potenze, ma da una 
^commissione pangerrnanica», 
composta dai rappresentanti 
delle due parti della Germa 
nia. L'Alto commissario so 
vietico ha affermato che le 
autorità sovietiche sono pron-

PER TRIPLICARE IL RECORD DI DAKAR 

Lo Francia costruisce 
un nuovo batiscafo 
PARIGI, 6. — Il segretario di 

Stato alla marina francese Jac­
ques Gavlnl iia annunciato og­
gi che i tecnici navali stanno 
preparando un nuovo mezzo 
bomnicrglbile in grado di scen­
dere fino a 11.000 metri di pro­
fondità nel mare, ossia di rag­
giungere una profondità quasi 
tre \oite superiore a quella rag­
giunta dal batiscafo Fnrs ii me­
se scorso al largo di Dakar. 

Zi nuovo batiscafo avrà uno 
scafo più forte, galleggianti pi* 
grandi e latterie più potenti. 
Come è noto il record attuale di 
profondila è appunto detenuto 
dal batiscafo Fnsr con il quale 
il comandante Wiiiru e il te­
nente llotioi. hanno raggiunto i 
•.OSO metri. 

Il segretario di Stato alla ma­
rina, ti* tesato, nei «orso «11 
una conferma* stampa, ad eli­
minare talune inquietudini ma-
nlleuatesi in ambienti scienti­
fici » proposito della voce secon­
do «mi per l'avvenire la marina 
francese non a\rebbe più pre­
stato u proprio concorso nello 
svolgimento di esperimenti di 
immersione; la marina conser­
verà n batiscafo — ba detto Ga-
viri — ina in avvenire toccherà 
agli uomini di scienza prosegui­
re le ricerche sul fondo del ma­
re cosi felicemente iniziai*. Una 
convenzione è attualmente allo 
•tacilo presso li MinMero della 

educazione nazionale allo scopo 
di permettere ai centro delie Ri­
cerche scientifiche di utilizza­
re il materiale attualmente esi­
stente per quegli scopi che ri­
terrà più opportuni. 

Per quanto riguarda la possi­
bilità di costruire nuovi mezzi 
di Immersione più potenti del 
FNRS-3 (con cui sono stati ese­
guili gli u'.timi esperimenti) Ga­
vlnl ria aggiunto che tutto di-
per.derA dai risultati che saran­
no raggiunti prossimamente con 
Il Ixitlscafo attuate. 

Traffico di narcotici 
scoperto a New York 

NEW YORK. fi. — l":i uo-.r.o 
che le autorità definiscono u suc­
cessore del defunto Waxey Gor­
don .un tempo capo del commer­
cio clandestino dei narcotici, e 
stato catturato oggi e gli e stata 
sequestrata una casse di droghe 
per il valore di o'.tre due milioni 
di dollari. 

L'indntduo è stato identilicaot 
per Saul Geìb dt 57 anni da New 
Yorfc. 

Secondo quanto dichiara la po­
lizia da alcuni ind ia risulterebbe 
ebe almeno una parte delie dro­
ghe sequestrate erano state na­
scoste entro latte spedite come 
contenenti oilo di oliva. 

Stevenson attacca Eisenhower 
responsabile del "maccartismo,, 
L'ex candidato democratico crìtica a fondo la «nuova strategia» di 
Dulles - Dimissioni al ministero dell'esercito per protesta contro McCarthy 

WASHINGTON, li. — In un 
decorso pnmlinckito o^yi n 
Miami Bcach. m Florida, al 
congresso democratico degli 
stati Mici-orientali dell'Unio­
ne. il ledtler del partito di 
Trillimi). Stevenson, ha attac­
cato a fondo Eiacnliower, ac­
cusandolo di t'.viero responsa­
bile del .. ìnaiLarlhi.Miio ,. 

Facendosi interprete della 
generale avversione ai meto­
di dello inquisitore fasciata e 
del crescente malcontento che 
circonda la politica dell'am­
ministrazione repubblicana. 
l'ex candidato democratico 
alla nrcaidenzci ha accusato 
il presidente e il governo di 
cercare nel « maccarthysmo » 
un diversivo al loro fallimen­
to di fronte ai problemi del 
paese. 

« Eisenhower. ogli ha detto, 
si è lasciato convincere che 
il inaccarthysniu è la miglio­
re formula repubblicana per 
ottenere il successo politico » 
e Der questo ha deliberata­
mente tentato di soffocare la 
ondata di critiche contro il 
senatore del Wisconsin. Ora 
il nartito repubblicano « è ro_ 
su da divisioni intestine, che 
oppongono Eisenhower a Me 
Carthy» e si è imbarcato « in 
una campagna di menzogne, 
inganni e discordie pur di re­
stare al potere ». 

Gli obbiettivi di McCarthy, 
che coloro : quali lo appog­
giano favoriscono sono « non 
soltanto il bavaglio a tutte le 
istituzioni democratiche e n 
tutta la libera opinione della 
società americana, ma anchf 
la conquista del partito repub­
blicano come strumento di 
azione politica. Il risultato 
non può essere che uno: lo 
Stato totalitario ».. 

Stevenson ha sfidato Eisen­
hower ad agire efficacemen­
te contro McCarthy. Se il 
presidente farà così, egli ha 
detto, tutti gli americani sa­
ranno con lui. 

Successivamente. Steven.-on 
e cassato ad attaccare la po­
litica di «f rappresaglia atomi­
ca »• di Dulles, fatta propria 
dal presidente. Egli ha ricor­
dato che « i russi hanno an­
ch'essi come noi un massiccio 
potere di rappresaglia, sicché 
la messa in atto di una simi­
le strategia equivarrebbe al-
Tinizio della terza guerra 
mondiale, e di una guerra 
combattuta con armi atomi­
che ». 

« Ci stiamo lasciando \A pe s . 
sima scelta, ha concluso Ste­
venson. tra l'inattività e l'olo­
causto termonucleare ». 

Infine. Stevenson ha chie­
sto al governo di dire come 
si concilino le due contrastane 
ti promesse di ridurre le spe­
se del bilancio e di potenziare 
ii programma militare. 

La cronaca americana re­
gistra oggi, accanto all'abile 
discorso ai Stevenson, anche 
numerosi altri sintomi di in -
quietitudine nelle alte cari­
che governative. 

In mattinata, la Chicauo 
Tribuni' aveva attorniato di 
sapere da >• Ionie sicura ». che 
il ministro dell'esercito Ste-
vens, John F. Kant', motivate 
tersi in segno di protesta con­
tro il mancato appoggio di 
EiM-nhower nella verten/a con K y ^ Vi e CHÌUM. in 
McCarthy, ma Stevens ha 
smentito. Ufficiale, è invece 
l'annuncio delle dimissioni 
dell'assistente speciale di Ste­
vens. ohn F. Kanc. motivate 
appunto con una protesta con­

i lo McCarthy o Ei.^enhower. 
In serata, M è appresa la 

notizia che anche il sottose­
gretario alla dife.-a Kycs è di_ 
mis.-ionario. Fonti governati­
ve affermano che tali dimis­
sioni non sono da mettersi in 
ela/.ioiu' col caso McCarthy. 

un rigo-
roso r iserbo 

agrumi di Sicilia 
maturati al sole del mediterraneo 
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Fa te vi una 
posizione con 
pochi meni di 
faelfe tttudia 

Inscrivendovi o uno del 
nostri CORSI PER COR-

. RISPONDENZA. 
STUDIATE A CASA CON 
ENORME RISPARMIO DI 
TEMPO E DI D E N A R O 
Uè Iscrizioni si accettano In 
qualsiasi periodo dell'anno. 

• CORSO DI ELETTROAUTO (Elettricista di 
automobili, autocarri, moto e motor-scooters). 
• CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE 
di impianti per abitazioni private e telefonia 

interna. 
Chiedeteci l'interessante bollettino EE (gratuito) scrivendo 
chiaramente il vostro nome, cognome e Indirizzo. Nel bollet­
tino gratuito è compreso un saggio delle lezioni comprensi-
bih anche da chi abbia frequentato solo le el«>mentari. 

Scrivere a: 

SCUOLA-LABORATORIO (Il ItAitili! KlMI A 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA D E L L A P A S S I O N E . 7 - U — M I L A N O 
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1METKO INGRAO direttore 
Giorgio Colorili v ice tllrclt. resp 

S tab i l imento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV N o v e m b r e . 149 

E' INIZIATA LA VENDITA A PREMIO! 
OH acquirenti concorreranno all'assegnazione di un 

TELEVISORE che verrà consegnato al possessore del 
numero corrispondente AÌ primo estratto della Ruota di 
Roma SABATO 37 m a n o . 

Visitate In Fabbrica Viale Tor di Quinto, 3S-A (Fonie 
Milvto) e in via Zanardelll. 13 . Roma, il vanto assorti­
mento di POLTRONE E SALOTTI - POLTRONE E DI­
VANI LETTO. In 

VIA MARZIALE, 4244-46-48 - ROMA 
(Piazza Giovenale - Medaglie d'Oro) la grandiosa e ra­
zionale esposizione di MOBILI PER L'ARREDAMENTO 
COMPLETO DI OGNI AMBIENTE. II nostro personale 
vi det taglerà le norme del concorso. 

LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE 
MERIDIONALE PER LE VENDITE DI 

TUTTI I TIPI TUTTE l E MARCHE 

SOPMGITTO - CUCI TAGLIA - RIAMMIGUACALZE 

F L O R I O - Via Principiti 41U. -Tel. 1527 - SALERNO 
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ULTIMI CI OR NI DELLA 
VENDITA STRAORDINARIA 
VALIGIE PELLETTERIA 

B O R S E O M B R E L L I 

G.A.L.LL.O. 
s. r L ̂ e^M ALLA STAZIONE 

ROMA . PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

fui soia: 
SI OSTINA A NON 
VOLERLA USURE! 

DEH 
. WTAiaOJCE'APPIO.BOLOGNA 

, BRAKCACCrO-PnVASCaiO -EDEN 
'MOPERWSSmO'REAlE-SAVOIA 

' i l "l'J E N ' v S ' i S M A r t T c 
-' ì s v & : c c PRESENTATO" 

-A » R K O 

LE AVVEMURE DI 

àPETERPAN 
rM • " W -v -•"**--••»•• - : * - / * » J C e ose 
S\ W TECHNICOLOR 

•v Mi.iniwn <-

srevs n. BccvmarTAriwi 
"Il MESI 0E6U 0ISI - m n > 

DttXA XtMOSA SCS/t 
»*0tHÒH tf»0' 

I Hirìo U n d l t a HAI. f.AH Via l i : l e r a 9 U R E S L 

TW*****Mr***M+M*W****Mjr**WÉr*W*MAT****WM**MWWWjr***M******M*jr***+M***M****WM*jr**M*MMér*****MM*jrrMwWjrw*-W**+***** 

RADIO 

'caL 
TELEVISORI 

GGÉ 
f * * 

FRIGORIFERI U U T R I C t SCALDABAGNI 

GGE 
FRULLATORI LUCIDATRICI 

CGE1 

ASPIRAPOLVERE STUFE 
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